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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


venerdì* 14 MAGGIO 1934 


I lavoralori partecipa¬ 
no compatti agli scio¬ 
peri salariali. Capirà 
il Dr. Costa la lezione? 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


di 150. 


Imperialismo asiatico? schiacciante ple biscito operaio contro la tresca tra la confin dustria e pastore, 

giiisgiiPoilcioso sclopefo poi mlplìoii soloii 

laliilo, ina il rii/./.isiiin liintifo uilKiriilori, fili eleinciiti enr- 

I* parso ani-ora rialiilitaiiilo. rotti i* stì^iictli vninn ululi eli- H ||| 

l.'ssi liatiiio fallo (It'Kli minali >. ||_ H 

ni hiaiirlii aiitcnliei (lirni- 'l'aio ò « riiiipcrialisiiio a.sia- H H HH 

lidia civiltà HH H H HHH 

i-risliaiia c si sono cosi col' ilo Cln .Min voleva Tin- HH H H |[|||^H 

li-f'ati iluiiiooristiani. (Ii|>ni(len/a del mio paese e B B W 

(Questi non hanno osalo kìuh' eonleniporaneaiiieiile l'aceor- 

gere apertaiiiente al ra/.r.isnio, do con la Fraiieia. Ilo Chi . .. - . . ■ . i . - -, . . i..- - -— 

nuli lianno osalo neopiiie di- Min desiderava rìiidii.sione del 

Percentuale superiore ad ogni precedente - Altre IO aziende ha 
n,7<ii<!ral..'''iìi'Th;,p scìoper! a Napoli, iVlilano, Cremona, Bologna - Oggi scendono ii 

liiion (eiiipo, in eiii il Baniii nel Coiiiiiionweallh lirilaiini- __ • 

di Uonia (irepariiva e sfriilla- eo. Vorrei avere lo s|ia/.io per ~ 

va la guerra di l.ihia, eoa il luhliirre h* testiinoniiin/e in- Il seeoiido tempo tlellu più iiiipoit.iiili, liiiiinn .seiupe- Ilei. kH nlImcnlail.Hli. i lesini, in serata si «'* appre.so, inol- 
verho aiiierieano: < aiitieoiiiil' sospellahili dei rnn/ioiiari eraiide lotta ingaggiata dai iato al 100 noi' eenlo. ad ee- i dIpendcnU dotralihieliaiiien- Ire. che si .séno aperte le tral- 
ni'iiio > (e sono lutti eoiniiin- francesi die parlei'iparono a lavoratori italiani, .sotto la celione della KATMi;. dove io, i velini. Al IDI) per eenlo talive in lidie Je fornael io- 
.s|i qiidli die non aeeeltaiio la ipidle trattative. Mi lìniiteiò guida della CGIL, per mi- lum .si sono pre.'.entatl al la- hanno Kdoporato l lavovatorl inane per la' eonesponsione 

politica di guerra iiord-niiieri- a eiiau* dò che scrive odia glinri .salari e contro 1 in- vorn il T.*: per eentc del di- del Miiltatoto. Andie i tde.% di un .'leeonlo .sol fiiiiirl ml- 

«aiia dal l’aiidil iXelirii ad V/a/ia </i una {taro mancata triin.sigenza del padronato, .si peiideiill. So .si eeeetliiano le fonici hanno sdopei.ilo per gllniamentl. 

Ilo Chi Min). Jean Sainteny. eoaiiiiissario ^ f-tK»'qiinttio Ht"!» In moltepliei forme l la- 

I sneialdeiiineraliei in.ali- Ucpiihhliea Kniiieese nel v‘ ‘‘Pisodi o di nuovi sue- eoncoidall aeennti e un e.si- Hlahllllo. vornlori si .stanno bnllendo 

un noliitn asso,darsi ai ri- i'niikiiio, diiriinle il 1041-47. e .. ...i. i . 11 . «i'" *i',‘'l>l»"li l>irr"le a/ieiide. L effleada ddla inanifc.sta- da un capo all’altro d’Italia. 

I I* r ' 111 # f*lii 9 fu * 1114 » al «irli 14 é. i pi( kIuIIì\H (U 11*1 (ìdvo l(* iM*ii'untui'ill (Il sciopr" /ione* di lori, liifino, Im tio- oltre* iil liivorutori del- 

du-oli sfor/i del .Ui-ssaggera . , Irmr ' Capitale si è arrestala, ieri, tanti snnn lievemente iute- vai» un’chKUicnlc e .slgidllca- l'imhislria ddhi provincia di 

nel faie appaiire James e I ' ' di Ila Iragi dia. (pia.ii tolalmenlr. |)er 11 pos- rieri, i ^(i.DOO mdalhirgid ro- (iva conferma ndratteggiii- Uoma, anche i lavoratori dì 

I orali come eoloiiialisii e fijjnra ih Un ..onte .sciopero generale pio- ninni hanno, pertanto, scio- mento di altre dieci a/.lemle. Crninnuii hanno seinnerato 

c|nindi i socialisti cd i <■,>- i IftlcUificHAa. l in- daniido nel seltoie delle in- peratn con una media che vemite nella delenninazlnne nm-2*1 ore- e per 24 ore luin- 

iiiimisti, difensori d<*l oiipolo croi/ihilr allìinh'i, l'nxrptìnnm diislri,* flalla Camera del La- .sfi/»ra la pimi,', mas.sima. di .siIpularc «Ceordl .sin fntiir}}|,(| .seiopenito i motailurgiel 
vici, coinè negatori della ira- ^ •"‘"a ilixinioirssc axxn- vino, per la durata di 24 ore. l’articdai mente po.ssi'ote è mlglloiamenti, nello .ste.sso ivapoh. in (lifc.sa ridia Na- 
di/.ioiie socialista. Alla poiilica 1"^" /ninno /nnnirafn ha Lo scio|)cro. al nu.de han- ^(,u„ |n .sciopero Ira gli edili, momento in cui aveva Inizio vnhneccanica e per nilgUorl 
aiiiericaiia tiaiiiio però dato /" /»o/»o/a/ione an /ne.sfigio '' ‘ he hanno alihandroiato, nella lo sciopero. Que.ste aziende mriiut/lonl. Nonostnntè le 

anche in inieslo campo tutto ‘’ l'oimlarilà ineonina- h*’*',l.dUHMl lavora- („(;,iit,',, 1 ^cicent,: can- apparlengono ai settori ehi- inlimldazloni padronali e le 


lovoiolorl dello Capitole 


Percentuale superiore ad ogni precedente - Altre IO aziende hanno concesso acconti sugli aumenti - Compatti 
scioperi a Napoli, Milano, Cremona, Bologna - Oggi scendono in lotta Genova, Ferrara, l’arma, Pavia e Lecco 

seeondo tempo della piò impot tanti, hanim .seiupe- ilei, gli alimentai isti. 1 tessili. In serata si appre.sn, inni-1 11! ||!lina*in il iuMtliMtfiMin tini Anni niAlSnì 

L* lotta ingaggiata dai iato al ini) nor eenlo. ad ec- i dipendenti dell'ahhighaiueu- tre. che si .sono aperte le trai- III VI1Tn||n vT|nni|II|77SI II irSininiPnin nPI r|in| r|v||n| 

dori italiani, .sotto Infezione della KATMi:. dove to. i vetrai. Al IDI) pci cento talive in tulle le fornaci m- 111 flIlUIIU Uliy IIIIIIILI.U II II II III III b II lU Ubi bUflI blUlllll 


criiiiio senza biso^'iin, p<'rù. i .stioi /tiii, il suo rom- infnMi. .sin per rpiant#» .si nfe- ratojjorip, tra le (inali ram* qtuirliorl popnlnil. ((in Ja Pé'ii- .errino, .Snlrri, Fap, ItolKler, 

<lcl € fiume ili xauguc fatto pnrlauwutn lulln Icuilona a lisce :d carattere im|>eluoso e nK-nli.iiiio. per riinportan/.a teelpazionc dt miglitda di per- - 

Morrcrc dal uunno imperia- connincere che fili ri/mg/mn/i possente della manlf,•stazione ehe liannn a noma, i pohgra- .sone. (foiuimia in «. i>»z. *. mi.) 

lismn asialicn >. xohr/inue di for/.a. t\’ou di ieri, lo .sciopero generale di — . .. . - 


A propi>viiii (Ictt'.oid.iniciuo 
delle tr.itl.iiivc vrp.ir.iic tirll.i 
('ISI. e «Icll lJll, ioti 1,1 (. 011 - 
fiiuhiviri.i, vili LOiigl(il).uiiciuo c 
l.i pcrcr|ii.i/ione, c in riv|><>M.i 
.1 VÌI) comiinie.u,: ilcll.t GlSl. 
contro la CGIL, l’oii. Di Vit¬ 
torio h.i fatto 1.1 vcgucntc di- 
clìi.ir.i/ionc: 

4 / (Uriacuii licll.i C.tSl. u 
diiinio l'aria ili misure da udì 
a risiìlvere il pnddtma del cnii- 
gliib.iiutittiì r della ptrei/iia/in. 
ne, conliiiiiaiidn le trattative 
separate con la (.'itiifiiidaitria. 
Ma ngiuiuit comprende che t'or- 
lianir/ariimc p.idnmalc ha sem¬ 
pre interesse a nudvere i 
pmhtemi salariali mn ijnclle 
oraani/zariimi che ihiedimo d 
meno posuhile c che, per di¬ 
fendere la propria pou/iimc 


riniiniialatia, u leilimn costret¬ 
te a sostenete addirittura fa 
test della Càmf industria con¬ 
tro i lavoratori. 

• (Jimtrariamenie a ifiianto 
afferma la (.7S/. io non ho mai 
detto che i fio miliardi di one¬ 
ri che la (àmfindiiitria sarrhhc 
dnposta ad accollarsi nano suf¬ 
ficienti. fio affermato invece 
ihe la (Sonfindiistria, te vuole 
davvero chiudere la gr.iee ver- 
ten/a, deve fare * /oi alt ro\ 
passo in avanti, pili decisivo, 
per arrivale alla richiesta mi¬ 
nima avttn/,Ua dalla f'.tìlL • 
che consiste, come è noto, in 
un aumento medio na/ionale 
delle retrihiirioni dell'industria 
pari al to per cento, 

• D'altra parte se le affer¬ 
mazioni della ('.fSf. circa la 


Ci fti tilt illit.slr,- sta l.tlnfor- • da/'/uo ehe ef{li a.t/j/rò. du- ,V,/ìo''!;!!' 

mista clic tuta volta so'miò ti tnllo tiuel periodo, n di- «oinii.itti di riiitlli ef vi. 

a cm, iuta volta solito <t . .. . ,t,,ipi,,,i,, mecedcfilemente con la nai- 

phiculi tramonti tirila l.or- 'T'""'.' '' dell lui o- i,-,. organiz- 

ghcsia 1 . c ittvee sono vciin- '."('""la uesxitu duhhto sindacali. Questo ri- 


t,- due guerra iiiotidialt e<ut 
tnllo il resto, e ei<*tlo difficile 
« Ite s,- ih; pnssii ilare la colpa 
ni comiinisnio. Oggi l'./io Vil- 
iniii sogna i plnciili tinnion- 
li del coloniitlismo, s,> imu 
,i fosM* c rimpei iiillsmo tisin- 
tic,: >. Certo il coloninlisnio 


e poxfihile sul nero e sido xio- appar.so releitienlo 

po fluide di fili niii Min: hi piu iuteres.saiite dell.i mntdfc- 
iudipeudeu/u del Viei-Ntim! *. st;i/ion<* di ieri, coiifei mando 
.Ma pioprio riridipenden- elamoros.-imente la gius(e/za 
MI che la l-'rattcin ren/iotinrìn delle i tvendiciizioni po.ste sut 
non volle necortinre. l■■tIrono i inpiielo. .iti <(ue.st:t fase dell.i 
l'oUininlisti, i nn/ionalisti e hattaglì.'i. dalla CGIL e d.ti 
|gli uomini ,lell'M.U.l’. — dal- .sindjicati unitari. 


: ,snm, >.;'„do. d’Argettliett a Va .sottolineai. parlec-i- --—-! 

iiiotloTa Vi t n é// )" ^ .Sclitiiiuiiin, a Bidanlt. a Co- nazione allo .sciopero dt al- - 

III 00 t a timn pre zzo. sle-I'lorél — che non volle- <^dni dirigenti .sindacali di ha- . /• 

Le lotte nei paesi eoloamlt. ' J*,,erorilo che 1 referironn •‘‘C dellìi CISL C dcll’UlL, non StlffrOet fOV 

fiemi-eoloninli. dipendenti, da- ,.5 ’ ‘ prc enrono ,,, diffida rlHIe ecn- ^ 

nino da decenni e decenni. Il crcileinlo di poter sei.ssioni.ste. Uno di 

primo Itiono della rivoliizio- ^'hiaceiare il movimento att- dirigenti, il .sindacali- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Ite cinese è stala la rivolta V""*"/-'.'-"'"} • «‘‘t D’Ottnvio che ritppro.seri- - 

contadina dei Tai-niii*' alla I demoen- ta. o meglio rappresentava, la PARIGI. 1.3 — Per due .soli 

tii.-i/i del !.. ‘‘•hiiii fnincesi pagarono cui CISL »ra i lavoratori dei .scr- noti Limici ha riotteunto a 

nuioiV... .! htro mlesioae alla politici vizi di nettezza urbana in ap- tarda .sera la fiducia del Par- 
■ friciiiwi i rl.i.,:.ii: I • tnizioiialivin |e concessioni fi- p:dto. è stalo o.stiul.so dai di- lamenta francese, al termine 

stniiiieri ,,v,ile nella cpie- rigonti n.'izioimli della sua or- (fi un dibattito che ha avuto 

.M.crrn ! slionc (leiriiisegmiiiieiito pri- g-mìzz.izione. con un a.sciutto /«.s, contraddiltonc c si e. 

guerre c sempre ad es^i m . . 1 i ,, f,, coinunicalo appar.so icn sull:i .spolto pm nel .sepreto dell,' 

.sull,) opposte cospirazioni, at- , 1 ,' .,, 0 , stampa g,)vernaliva. D'Otta- riunioni di grappo che nella 

Iellati, rivolle. Nessuno stato - ' - r” vio lia re.'igito all.i hrutale nula principale ih Palazzo 

«■.ipilalistn ha ceduto ini Irri- ' furono esclusi dal funferinaiido la di- Borbone. Il risultato della 

ciclo di polere, un palmo di mieli essa ,• .sta- Lhi.iiazioiir fatta da lui nei votazione finale ha dato 

territorio, se non c'strell.ivi. """ <«'''>‘-•1-;''*'»^^» ‘'‘^1 giorni .scorsi ni padroni c ai .suffragi favorevoli c 287 con- 

C)'*'i ancora riii'dii terr 1 la '"‘‘"h' 'Iella Resis|en/a. (Iella |;,v,ir:ilori: «.Sono a fianco Iran. 

ì murili il Prì,rS, '•«'«hizioue rea/.ioiuirin impo- rfeUa CGIL, in uue.sta lotta. L’atmosfera dt cri.si che da 

.r .ih» n.iti ,t:r,',.,i .. r " ^hi a tutta la politica frali- ijcrchè ritengo giusta la ri- 48 ore gravava sulla vita po- 
. i. V ? I •< dairMiitu omiinismo. chio.sta di 2.Ó8 lit e di all- litica parigina non .si era (ìis- 

onsegueii/c per lamento,.. solla neppure nel pomeriggio, 

noi k'on! n Francia .sono oriiinì «•videii- L^cco. nel dettaglio, il qua- dopo l atteso mn .scialbo rli- 

n . nolK M I • '' “n *'hi se ,.ggi il governodrocheattiencallcdifreienti .sror.so del pre.sideiKe d,|l 

n.i, nella Male.s a. nel Cmigo. abbiprap, a categorie: i mille lavoratori Consiglio. La posizione di 

*cV Stati linit! voncedeVre l’f iiidipcnrTen/a > del gas romani tianno .scinpe- oiolti depiijuti era dt atte.sa 

rl.Xmerica non sono forse in- v v.,,.. Idi ù ^ l ò Ó 'r- rato al 100 per cento, ncll'of- e.s.st avrebbero giudicrifo il 

fcrvenuti. dircltamcnfe e su- ' ' ' •‘^‘-•V-'iii gli c perr he pir governo alla luce delle sue 

direttamente, con le armi u VT .''"Pr^rah’rc untate poche unità di «d'crnc die iiriraziom E. negli 

Cuba, nel Panama, nel Nica- r r,fl„amalo tre ,,i„endenli pre..entatisi al la- •nlcrcilh del dibattilo Ione, 

ragna, ccc. ecc o quattro volte, sa che non via Bar- « Prmii intervcnU pareva che 

i» • Il .. pii .sarebbe possibile tornare Uppìni tra eli impiegati della L.rinicl avesse rimontato la si- 

ler venire alla r,t.eslmnc Pnose. nuche .e cir- Rnmanà ol lo sdopero è Le valutazioni pm 

P ^ ‘tl centro della po- <-oiirIato dai carri armati fruii- riu.scito all’80 per cento. ì accreditate lo davano nin- 
Iif|ra internazionale eoe al »pp„rh,re rindi- metallurgici, nelle aziende ^ 

\ lel-Nam. e indiscntil.de che pe,„lcn/a nazionale. Questo —-- fi noti mT n^ 

la stona del quasi .secolare I,pr,-, .invi.i,. -.J nlaci .r. j preve- 

dnminio france-c è intessnta ’r V ‘,,'1 - r rlunionr della Coni- deva che il margine .si ridu- 

ri: cosi.ira/ioni e dirìsafr <'“.i«n'»ll-nio. „a,ionale enti lo- cr.s.sc a 2 .soli eoli. 

frriurn.rnir r..r,rr. Im'Iisi alla lolla croica del po- cali, già convorafa per II Subito dopo la prnclama- 

esse, ma miti- (,-si;, sono xìorno 15 magiein, è rinviata zione dei risultali, si è riunito 

icrrolt.imeiite ripn:'C ilalle po- ; t-onumisfi. .\on c'è traccia al domo 18 maiido. ore 9, il Consiglio dei ministri. 
poiazHini indigene. I.a lolla ,jj jmperialismo asialico. presso U sede del C.C. La coalizione governativa 

rirvcniic particolarmente aeii- OTTAVIO PASTORE _ odierno anche 

fa rlnpo la prima guerra nnm- ' , ’ _ __ 

diale e,l è merito dei comn- ' ■ 

nisti di esserne stali gli ani- ^ ^ « a ■ ■ ■ • 

-'^"Mozione dei **gronchiani» 

saligne. I. stato il Àict-min, 

guidato da Ho Chi Min. a di- — _ _ ■ • « 

^t7r;n;':ri°e.i!r.:^zi;per I apertura a sinistra 

e la guerra partigiana contro ■ ________ 

gli invasori giapponesi, men¬ 
tre con questi palleggiavano La rìiinìoiic «Iella corrente - Gli universitari cattolici e «li siili- 
I francesi rimasti in fndocina ^ 1 114 i r i - 

c diventati petcnisii c mentre stra eleggono ili coiniiiie la Giunta «lell Interfacoltà romana 
i nazionalisti borghesi ìndice- _ 

ni ad e.ssi si a,-codavaiio. IVr ' 

qiie-io. dopo In vittoria delle Ha avuto luogo ieri sera in, I deputati della sinistra,Usta « Rinascita «. La terza 


IL VOTÒ SULLA FIDUCIA AL GOVERNO ALL’ASSEMBLEA FRANCESE 

- — . . ...—V 

ClanioròiDO iseAcco di IjAnìel 

che si saIva per due sioli voti 


guerre c sempre ad essi si 
•Min,) opposte cospirazioni, nt- 
I, •ululi, rivolle. Nessuno stato 
«-•ipilalistn ha ceduto ini Iiri- 
« iolo di potere, ini palmo di 
Icrrilorio, se non eostretlovi. 
Dg.gi ancora riiighillerr.i. la 
)•/ancia, il Belgio, il Porhi- 
gallo ecc-, non difeiuloiio for¬ 
se. con le unghie e con i denti. 
) loro doininii iicirAfrica del 
•Xord. nel Kcnia. nella Gni.i- 
n<i, nella Malesia, nel Congo, 
e,,-, eco.? K gli Stati limi: 
(l'.Xmerica non sono forse iii- 
Icrveniiti, direttamente e in¬ 
direttamente. con le armi u 
Cuba, nel Panama, nel Nica- 
ra.giia, ccc. ccc.? 


- 2^9 suffragi favorevoli-^ zSf contrari • La coalizione governativa profondamente scossa 

Ironccdendo, ai singoli parla- 
Imentriri che lo riitedes.sern. 




[mentriri che lo chiedessero, 
l'uccr.s.so ai documenti .segreti. 

Per giustificare la disfatta 
di Dien Bien Fu, l'oratore .11 
richiamava alle asserzioni gin 
messe in giro dal generale 
Navurre (nohiamo perso per¬ 
che il licmicr» SI è rivelato 
pili forte di ipianto noi pre¬ 
vedessimo) e all’argomento 
consueto dei pretesi aiuti ci¬ 
nesi, Argomento (piesltt che 
proprio stamane un’alta per¬ 
sonalità militare rima.stii ano¬ 
nima aveva smentito, rive¬ 
lando m una intervista al- 


l'.tilc .niit.i lidit ui.t nrj^.mi/- 
/.uimii- nelle tr.itt.ttiic, fifiicrii 
vere, i.irehhc .ut.iifiito mi tcru 
mir,Il Ilio: eiht ottvrrehhc liiHi 
( !imfiniliiitri,i l>tù ih i/ucllo 
ihc h.t Tiihieilo. .M.t 1 ilirif^cn- 
ti ilclii CfSf, uomo heniMimo 
— come lo tiinno tutti 1 iiio- 
r,Itoli — ihc u’ il (lonfimlii- 
flri.i lembi,i ,iver ,ibb,oiilonitt<i 
iinuiidc (loii/ionc ih iiiioliil,t 
inti,mfij(ni/,i e ih iifiiito mi 
iiciolhtiii mi f/ii.iln,m micie, 
ffiicitii lo II (leve illl'atte^pil- 
menlii Vij(oiofo ilcll.t Cfill. e 
non ,tli( » iliplom,i/tj • ilcllu 
LISI.. Sono le lotte tiniiiuli 
in pieno iviliipp.-i piomntic 
liilit (XJll, c ,dlc ifiiidi p.ti- 
tecip,ino comp,tiii i iivoiutnii 
di ojtni coiiente e nig,inizzj- 
/lonc tindaCitlc, che h,tnnn ob- 
ldi)t,ttn l,t Confindiiitiu a pol¬ 
si udii ii,t delle coneesiioni, 
ihe sono tiiltiivia del tutto m- 
iiif fidenti. 

• I.a CISl. h.t ni.tto accusare 
la CG’//. di tradimento. Ma 
lutti I iivoraton, compresi 
ffiiclli aderenti alla CISL, so- 
no convinti che proprio i diri¬ 
genti na/.ionali di questa nr- 
ftant/zaztime hanno compiuto 
un autentico tradimento quan¬ 
do hanno avanzato le note ir- 
^ iiione richieste alla Confin- 
duuria. (ili stesti acconti a 
carattere continuativo che to¬ 
no stati corriiposti, in nume¬ 
rose aziende, per la pretstone 
esercitata dalla CCiff., sono 
g/.i lentibilmentc superiori a 
quelle richieste. 

» iWa il tradimento più gr.r* 
I <• dei dtrtjtenti nazionali 
della CISl. consiste in questo: 
ctii tentano dt avvalorare la 
teli secondo la quale qualsia¬ 
si accordo raggiririto dalla 
Confindustria con or^aniz- 
zazioni sindacali minoritarie, 
contro l’espressa volontà del¬ 
la grande matgioranza dei la¬ 
voratori, debba considerarsi 
valido, r.’ chiaro infatti che 
se tale lesi dovesse malau- 


f’Aurorc che da vini meni it guraiantente prevalere la Con- 


L» riunione della Com- 
mlMlonr nazionale enti lo¬ 
cali. KÌi convorafa per II 
teiorno 15 maRKio, è rinviata 
al domo 18 maxdo, ore 9, 
presso la sede del C.C. 


«ITTAVIO PASTURE 


grnrrnlr Ghip .ii rrn ri.z.sicnrri- 
tn uii'nttrfzzaturn rnoiplrta- 
inf’ti^r nuova r fra l'altro va¬ 
rio nniln rio/rife di rirliglirria 
con pozzi da tàó. 

Concludendo .•tulle prnxpet- 
tive immediate, il prc.iidentc 
del Con.'siglio richiedeva la 
fiducia invocando ali argo¬ 
menti previsti .xiJi da ieri: il 
pencolo di una crvtt lunga in 
r/ue.^to momento, quando il 

accreditate lo davano dui- . . . ..___ Parlamento non dispone di 

centc con una maggioranza PARILI I.aniel parla all A emblea francese «oluzione immediata rì» 

di stretta misura, intorno ai ---- " | | ^ ricambio c mentre a Ginevra 

14 voti, ma ne.s.suno preve- più profondnmenta scossa di argomenti studiati per im- di ufficio Bidault, Pleyen e il vi sta negoziando, 

deva che il margine si rida- quanto drimnci il magro ri- pre.ssionare i deputati di mag- gen. Navurre, e richiamando Immediatamente dopo il di¬ 
cesse a 2 .soli voli. .vallato. Il dramma sanguino- giorama. Innanzi tutto, il i rninistn radicali e gollisti .scorso di Lanicl, la .seduta 

Subito dopo la proclama-so di Dica Bini Fu, le con- presidente del Consiglio so-agli impegni comuni; in .se- veniva sospesa e i gruppi 

zione dei risultati, si è riunito tianc menzogne, i pa.ssati ri- .stcneDO In rc.vpon.vnbilita col- condo luogo, Lamel a.ssicu- parlamentari .vi riunivano per 

il Consiglio dei ministri. catti. 1 sistemi di provocazione lettimi dei dirigenti, ministri fuva i deputati di c.sserc di- .MKTIKI.E RAfit) 

La coalizione governativa mc.ssi la opera da una set- e comandanti militari, asso- sposto a fornire loro un .sup- - 

e.sce dal voto odierno anche iimnnn la qua hanno appro- dando quindi nella sua dife.sa plcmcnto di informazioni, «Continua m «. pae. 7 . roi.) 

fondilo I coatro.vti in xeno ai . 


ftnilutlrÌA potrebbe, domsni, 
anche ih fronte alla iteua 
G/.S/L, invocare il * preceden¬ 
te 4 c proclamare la validità 
dt un accordo leparato firma¬ 
to dalla Conftnduitria anche 
con la loia * tua • CISNAL. 
Mj la CGIL impedirà che li 
crei un tale precedente che, 
in definiti'.a, equivarrebbe a 
Tuonoic-rc alla Confindutrtit 
il potere di fiuare tinilateral- 
rncntc it livello dei salari. 

• Per concludere effettiva¬ 
mente la vertenza bisogna che 
1 1 Gonfinduitria rinunci alla 
rnar.rj-..ra di utilizzare le rni- 
nursr./e e allarghi la bona per 
raggiungere un vero accordo: 
quello cioè che sia accettato 
da tutti i lavoratori ». 


Mozione dei **gronchioni„ 
per Tapertura a sinistra 

La riunione «Iella corrente - Gli universitari cattolici e «li sini¬ 
stra eleggono in comune la Giunta «lell’ Interfacoltà romana 


partiti di maggioranza, che 
sono esplosi oggi violente¬ 
mente. 

Il dissidio cova fra i ra¬ 
dicali e. ancora più acuto, 
fra i gollhti 

La situazione non potrà che 
maturare nei pro.s.simi giorni. 
Il governo ha ricevuto un 
avvertimento più forte che in 
precedenza. 

Esso ha ottenuto ancora 
una volta una maggioranza 
sulla base degli argomenti 
che giocarono favorevolmente 


BISGGN.4 PORRE FI.\E z\GLI OMICIDI P>I.\.\CFn DELLA MONTECATINI ! 


Un altro minatore 
perito per un crollo in 


di Ribolla 

una galleria 


Due lavoratori uccisi jtresso Rovig«> «la una esplosione in un pozzo metanifero 


ni ad es"' ■ T p. _.vette giorni fa e anche ieri et - 

niic-tn dniTÓ I I*/ Tj . 1 In T Comitati rtella sinistra lista « Rinascita M La terza NOSTRO CORRISfONDEHTEmotle, nel cantiere di lavoroipiuta, dove e avvenuta la Irata si trovano proprio neilg 

Mio »Tvc„„'r. dtemo.' L.„S- u'ToziSne^‘’G° riSnSno'^dl sulla base °di un À'HS.ZTo- 7” loVo^ha “ìunSa*rd Mc,no'|.Mou£atmi, dT^s^matorf «i SjS" - e 'd'vJi'andare"’: "".arianf ?” 

mente, .senza diffico fa ne op- fa Silènte afia^Sa !eri^S?n? com? Sètte ri- dramma anlifalèStr^hè Se- T n if minerario delia Maremma, ad ino .stati invedili da un «ros- terminare sotto la mintera di zione del brilla.-nento delle 

rnrèr-"‘'d^''Y"^'dèl^èingresso nazionale^del .sposta al ridicolo tentativo di f-ede lo svolgimento di*^di- f^.tabihla Liitm^^^ giorni di distan- 50 bifvcco di roccia del Boccheggiano, per ricettare le mme^ .... . 

c-prc5=o da 'ict-.Min procla- è stato deciso di Saragat di monopolizzare battiti e incontri culturali, lo èman^cète^rièmmèiata esplosione del di circa 10 quintali steccate- acque di scoio di quei pozzi. Tutti i richiami sono stati 

•"‘/•pearfen- tener conto delle aspre per suo uso e consumo esclu-isviluppo della democrazia”/: dtscor-o con cui Lanel c Camorra » dove han- «««Ra parete destra aeiJajEssa e ormai aperte_ per ,a vani. Anche in qu^te caso si 

te del Aict-Nam con rentnsia- reazioni suscitate dalla rin-sivo. qualsiasi iniziativa Ieri-universitaria e la valorizza- ^^^va aperto alle la il di- no trovato la morte 42 mi.na- pileria Uno dei due lavmro -1 lunghezza di circa a chi-o- deve concludere cne l iacolu- 
.Mico consente della «norme novata attività della sinistra, dente a mutare Taltuale si-Ljone dei valori della Resi-Tooo. conteneva due tori. Verso ìc 1,45 di queste dei lavoratori e la sicu- 


Siizia. aisiazione alcuna. jstuaenil caiioiici e Sluaenu « pacchi dt tritolo. jjUtote e 

^11 snoìle L’assemblea di deputati. Un altro sintomo dcH'insof- di sinistra per Io svolgimento fucili mitragliatori, nncenuil 

nella calma, con la granita cui presenziava ì’on. Gron- ferenza e del diss€n.=o di vasti democratico della vita uni- a bordo di un'auto durante uno 
che assume un allo compiuto chi ha infine nominato una strali cattolici per la invola- versitaria romana è stata da- ‘*«'i tanti viaggi che esse com- 
pcr la prima oolta. Prima commissione ristretta con il zione politica che caratteriz-ta dalla incivile e forsennata ^^o - 

esperienza di suffragio «ni-compito di redigere una mo-za l’azione di alcuni dingenU reazione degli studenti fasci- I d« „na /iWea 

versale dopo 80 anni di con- zione precongressuale che della DC e dell’AC è statosti. Costoro, cajteggwti «teme associazione di neofascisti, ha 
fatto con rOccidente Fio * punti programmatici — fornito sempre ieri dagli uni- sempre da Giulio Caradon- jurcttcro alcuni commenti p<ut- 
Chi Min è diventato il « t>ee- P®*" «reazione di una nuo- versiteri romani Allo « Stu- na, hanno aggredito alcuni tosto esqarantt. « Tempo, au 
rhìn nudm * dpi nnnoln l iAn- maggioranza parlamenta- dium Urbis », infatti, l’as- studenti reduci dalle vota- esempio si commuove motto tui 
lo il liberatore dMa nazio- ® realizzazione di semblea dell’organUmo ra^ ,a - Krav.ssiaw rischio cono d.n. 

in. Il iiperaiore aeiia nazti^ ^^,3 politica piu accentuai-presentativo dellTJmveisiti . , • . “«ronna Ar.dream ». la rape«a 

*1#.' ■ ■ candidati del f tet- mente striale — già enuncia- ha eletto la Giunta dell’In- -, i- _»^ 4 _ ^'*e guidava ja automobile ca- 

Min godono spesso della sti- ti dallo stesso presidente del- terfacoltà con votazione con- vam> già ricevuto la mente- rica di etpiosivL 
. ma della popolazione e non Ja Camera nel suo discorso cordata fra gli studenti <»t- ta lezione, impartita loro da g* cero, è vero • che rischio 
sono affatto comunisti nella di Imola. toUci e quelli dì sinistra della cattolici, socialisti e comunisti, ha cono : Figuratevi se l’auto 


E’ vero, è vero ! Che rischio 


RoUci e quelli dì sinistra dellalcattolici, socialisti e comunisti.) ha cono : Figuratevi se l’auto 


la vettura avrebbe potuto *ai- compagno, lascia la moglie e : dingenti avevano sempre mo ricordare solo alcuni dei 
tare in aria 4. Tn definitiva, due figli. risposto che, poiché la galie- più gra-.d infortuni qui av- 

dunque. un peccatuccio di omis- Anche in questo caso — CO- ria attraversava uno strato di venuti in questi primi mesi 
sione. Sulla che me già per la tragedia del gessile, i lavori erano piu che deiranno: nel mese di gen- 

****** * POZZO « Camorra » — è su!- sicuri. E invano i lavoratori naio l'operaio Licurgo Goss; 
ficiente una rapida descrizio- avevano aggiunto che già più di Montemassi, rimase con la 
Il fo»»o del giorno ne delle circostanze in cui si volte daH'alto e dalle pareti testa compressa fra due va- 

« Non è affatto accertato, anzi è verificata la sciagura, per della galleria si erano stacca- goncini; nel mese di marx'». 
è escluso, che le armi ritrovate rendere evidente l'esistenra ti blocchi di gessile e si erano sempre in identiche circostan- 
do^essero s^ireper atti ter- gravi responsabilità del di- aperte grosse crepe. Invano ze, roperaio Aldemaro Bian- 
ronstici 4 Dai Secolo. rigenti del grande monopolio, essi avevano fatte notare che Caiani di Ciuntterkte, rim«e 

A8MODEO La galleria ancora incom- i 900 metri di galleria smu- anch’egli con la testa ojm- 


ronstici 


Dai Secolo. 

A8MODEO 
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<( L’UNITA» » 


pressa fra duo vagoni; noi 
mese di aprile, poi, l’opcrslo 
Pio Mczzetti di Ribolla ha su¬ 
bito la frattura di una gam¬ 
ba in un analogo incidotxe 
pivi volte in articoli diretti al¬ 
la stampa ed in ordini dei 
giorno, ani dirigenti sindacali 
l'inno state denunciato le 
condizioni di muncntu sicu¬ 
rezza sul .lavoro. Ma anche 
qui, corno è successo por la 
, miniera di Ribolla o per le 
altre miniere, mai è stola a- 
scoltata la voce del lavoralo- 
ri. la denuncia che proveniva 
dalle loro organizzazioni. Ma 
la cosa v?i ancora più in lù 
della Montecatini; co.sa potrà 
dire oggi il Corpo delle mi¬ 
niere circa quel lungo trailo 
di galleiio smurata, dove e 
successo il mortalo lifforlu- 
nio? Si darà ancora una volbi 
la icsponsabllltà ad una qiial- 
" mera fntnlllà »? 

Pieni io questa mattina, in 
un.i rUuiume avvennta a Ri- 
liolla. li Sindacato minatori na 
nel modo iiiù deciso richiesto 
die la commlssli.no intorno 
pos.sa visitare Iminedlatiimen- 
ie tutto il cantlcio. por csa- 
imnare le condizioni di lavo* 

1 .i/ionc. Ila parte del corpo 
delle miniere debbono inoltro 
e.ssere compiute ispezioni in 
tutte le miniere della Marem¬ 
ma e tali Ispezioni richliono 
eNsorc controllate e segiil'e 
dalle commissioni Interno. Le 
■\2 vittime della Montecatini 
— e la lista, come si vede, si è 
ancora allungata! — esigono 
elle giustizia sia fatta c elle 
.siano colpiti i rosiionsabib 

Tutto questo ò stato, nella 
vini nata di oggi, rivendic'ito 
dai ininulori di tutte le mi¬ 
niere, che hanno sospeso U la¬ 
voro per 24 oro in segno di 
lutto c di protesta. 

i:NZO GIOROKITI 

Due operai uccisi 

dalki scoppio del metano 

UOVIGO, 13 (G.AM. — Una 
^paventosa osploslono di due 
bombole di metano, intieslini' 
jicr aprire, con la pressione del 
«as, un pozzo metanifero ostrui¬ 
to dalla sabbia, ha dilumaio, 
uccidendoli, due lavoratoli cd 
ha ferito gravissimamenle un 
terzo operulo, a Poli-.-'iue Ca¬ 
rnet ini di Porto Tollc 

I lavoratori uccisi sul colpo 
dallo scoppio sono; Nido In- 
gitll di Fiancesco, di 31 anni, 
da Adria e Lorenzo Rlaragou 
fu Glovan Battista, di 44 anni, 
da Porto Totle. Il ferito, rico¬ 
verato airospedalc di Adria in 
gravbsimc condizioni por lo 
.spappolamento del cranio c fe¬ 
rite multiple lacero-contuse, e 
stato identillcato per lopernio 
Angelo Sponton fu Vittorio, di 
21 anni, da Porto Tolie. 

L’esplosione delle due bom- 
tiolc. che ha sconvolto tu zo¬ 
na, è avvenuta oggi allo 14, in 
località Busa Boiin doirisoia 
di Polc.slne Camerini, nel poz¬ 
zo metanifero deirtmprcsurio 
Germando Giudotti fu Federi¬ 
co. di 50 anni, da Porto Tolie. 

II pozzo era stato ostruito 
dalla sabbia c si tentò di pio- 
cedere alla sua rimessa in fun¬ 
zione con una cosi detta « pun¬ 
tura». E’, questo, un mezzo 
ludimctitalc, cui fanno ricorso 
le centrali metanifero del Po¬ 
lesine e del Feriarc.se. pnve 
di attrezzature moderne ed a- 
deguate: tant'ò che r.ittuale 
tragico incidente continua una 
serie ininterrotta di omicidi 
bianchi, che si \eritlcuno in tut¬ 
te le centrali della zona, dove 
la concorrenza al monopolio 
dolPAGlP. da parte degli in- 
du 5 H iali. viene svolta col pivi 
bestiale supersfruttamento del¬ 
la mano d'opera, ridotta a Po¬ 
che centinaia di lavoratori sen¬ 
za attrezzatine o dispositivi d; 
sicurezza nel pericoloso lavoro. 
La « puntura * tentata nel poz¬ 
zo di Polesine Camerini con¬ 
sisto in questo; si c.iricano. ad 
altissima prc.ssionc. bombole 
giganti di metano. Le bombo¬ 
lo innestate alla bocca del poz¬ 
zo ostruito od il gas contenuto 
Ticllc bombole viene aperto iier- 
chè con la sua pressione Uberi 

. il pozzo. E’ successo che la ca¬ 
rica delle due bombole fos,-c 
di tale forza, che .sono 'cop 
p:a!c 

MOZIONE AIU CAMERA 
sulle sciagure sul laverò 

I .segretari della CGIL onb 
Di Vittorio, Santi. NoveEa e 
Foa hanno ^rc^en^ato ieri alla 
Camera la seguente mozione: 

« La C.anier.i interprete del¬ 
la commozione suscitata nel 
Parse dalla immane sciagura 
della miniera di Ribolla, ove 
hanno trovato la morte 12 mi¬ 
natori; constatato l’impressiu- 
nantr e continuo aumento degli 
infortuni sol lasero nelle indu¬ 
strie <che aono ammontati ne¬ 
gli sitimi cinque anni a 2 mi¬ 
lioni 79a2»A. di cui 11.235 mur- 
lali passando da 422.365 nel 
1949 a 7#1.5*8 nel 1953»; ritenu¬ 
ta la necessità e rnrgcnia di 
adottare misure per porre ra¬ 
pidamente riparo a tale situa¬ 
zione attraverso una Intensa 
(ooprrazionr di latte le lor/e 
che partecipano a'Ia prodozio- 
ne. insita il governo a presen¬ 
tare nn disegno di legge che 
istitnisca in ogni aiirnda in¬ 
dustriale una commissione per 
la sicurezza e Pigiene del lavo¬ 
ro. composta di rappresentanti 
della proprietà e di rappresen¬ 
tanti eletti dei tecnici e dei 
la\oratori, col compito di si¬ 
bilare snirapplicazionc delle 

' leggi e dei regolamenti sulla 
igiene e sulla sicurezza del la¬ 
voro e dì promuovere tutte- Ir 
iniziative e le derisioni che. an¬ 
che sulla base della situazione 
focale, possono sersirc a Jtn.i- 
nnire il rischio e la prnusità 
del lavoro ». 


IL PROIETTO IIVER RATIVII ATTACCATI NELLA Clilim iIRE SENATNIALE 

Mossini motivo ToppisUboe 

del terioYlert elle legge de lego 

Il .socialdcniocnitico Canevari smciiiìsce la U.l.L. o rifilila di 
appoggiare la ricliie.sta di tino siralcio della parie econoiniea 


IVr ijuattio Ole è i)iobegui-.(io\ rà ritornalo al Parlamen¬ 


ta ieri, nella eoinpetenle coni- 
iniMbione del Senuto, la tUsciib- 
siotie bulla legge-delega per 
gli .statuii. Di purticolaie inte- 
le.ssc è .stato l’Intervento del 
compagno Mabsini, .segretario 
enei ale del Sindacato fcrio- 
vieri, il quale ha erilieato a 
fondo l'.iii. 2 ilei piogeitu 
legge. 

Tale aitifolo, ha .'piegato 
lutatole, mentre non preve¬ 
de alcun miglioi amento tu' 
cconomieo nè iiormalito, apre 
le 1)01 te ad ogni po.ssibile peg¬ 
gio) aminto. Que.sta afferma¬ 
zione è vera in particolare jier 
i l^'l•lo\|c^l per i ((uali non 
si fa alcun conno allo u .sgan¬ 
ciamento )■ (iella loro ger.ir- 
chia da quella buroeiatiea. li- 
vend|ea/.ioiio que.sta cho si 
tra.sciiia dal 1!)4!) e (jor la 
quali' riiiliera ealegoria t 
•stala eo.slretta ad l'IleUuiiK 
ben (lUnttro .scioperi lur/ionali. 

Mn.ssini ha ehii'.sto io striil- 
eiu della pai te economica d.il 
rinsieiiie della legge-delega 
e la pre.senta/.ione da parte 
del governo di un iiiovvedi- 
niento urgente che contenga 
almeno i seguenti lutiili: 

1 ) misura doll'attmeiito net¬ 
to ed effettivo della retri¬ 
buzione conglobata della qua 
Jifica jiiii ba.s.sa. Lo organi/.- 
zaziuni sindacali hanno ehie- 
.sto un miniontn minimo di 
Uro .'i.OOll monsili; 

2 ) ontilà c poriodicità do¬ 
gli scatti di anzianilà, son/.i 
limitazioni di lutmoro e son- 
za chiusole dlseriininatorio, 1 
.sindacati hanno chiesto scat¬ 
ti del .5 per conto .sulla retri¬ 
buzione eonglobata ogni duo 
unni: 

3) determinazione della 
pensione suirintieia retribu¬ 
zione conglobata; 

I) .salvaguardia delle indi¬ 
spensabili differenziazioni per 
il iier.sonale dello aziende au¬ 
tonome c, in particolare, del¬ 
lo « sganciamento » dei ferro¬ 
vieri, che già la stessa animi- 
nìstiazione ferroviaria lia ri- 
cono.sciuto giu.sto nel corso 
di lunghe trattative sindacali. 

Il .socialista Giucometti lui 
rilevato da parto .sua elio la 
legge non comprende provve¬ 
dimenti di copertura finanzia¬ 
ria: questa è una lacuna gra- 
vi.ssiiiin, in quanto è fuori di 
dubbio che la esecuzione del 
mandato che la leggo conferi¬ 
sco al ginorno iirovoclierà 
conseguenze finanziarie di no¬ 
tevole portata. A questo pro¬ 
posito. la relazione dici' .solo! 


lo, quindi la logge non potrà 
avero effetti decisivi 

Hanno poi parlato il com¬ 
pagno Honi, il senatori socia¬ 
listi Locutelli e Mntv.ola e 
IMiicHiJondente Nasi. Nasi ha 
rilevato, tra l’aUro. che non 
U' giustltleata la iiromozione 
ditna scolta» dogli statali, e 
(ha proposto clic lo nomino di 
eoinpotenza del Consiglio dei 
ministri siano elTettiiato solo 
tra il porsotiale della puhhii- 
ca anmiini.s'trazioiie. Dopo a- 
vor donunolaio il pericolo, in¬ 
sito nel progetto govomativo. 
di riduzione del trattamonto 
economico dogli statali, egli 
ha ino.s.so al governo una se¬ 
rio di cont('stirzioni, invitan¬ 
dolo a liscile daU'equivoeo e 
a dichiarare il suo nensieio 
sullo attesi' |)rov\idi'n/o a 
favore dei pubblici dipon- 
(l0"'l. 

Ma il .sottosegretario Luci- 
fredi. olle rappresentava il 
goi'orno, non h.i n'posto 
neanche sl.avolta .'ilio osser¬ 
vazioni dei vari sonatori, 
''inviando ad nn a"ii> «ione 
il silo intorvenln, CJuosto si¬ 


lenzio governativo, che si 
alllnnca airostlnato assentei¬ 
smo dalla discussione del se¬ 
natori d. c., non manco di 
Buseitare viva indignazione 
tra 1 pubblici dipendenti. 

Comuntiuo. un’nnticlpazlo- 
ne delle inten/ionl governa¬ 
tive è stala fornita ieri, nel 
corso dei lavori della eom- 
niissiune bcnnloriolo. dal se- 
nnloro .wcialdomocratico Ca- 
Movarl. Egli ho smentito sec¬ 
camente Il conuinicato della 
UIL apparso sullo ‘ Giiisflc/n 
e su altri giornali, in base 
al quale lo stos'O Caiiovari 
avrebbe promev-o di appog¬ 
giale la richie.'ta di imo 
stralcio della parte econo¬ 
mica della legge delega. Il 
senatore sociaUlemocratico ha 
dichiarato di non voler -soste¬ 
nere nè la UIL nè altri sin- 
d:icali, ma solt.iiito il gover¬ 
no di cm il suo partito t;i 
parte. E ('allevat i ha aggluii- 
to che — per (pianto gli ri- 
.'iilla -- il governo non ha i 
mo/zi nei conccdeie aumenti. 

Il dibattito in eoinniissione 
è stalo poi rinviato a sta¬ 
mane. 


VWOUOHA DEMUiyCI A DEIj COMPAGINO ]> 1 ESI^ 1 I¥ ETTI AJLL.A CAMERA 

stupefacente catena di scandali all’Ente Sila 
Il P.C. I. propone un’Inchiesta parlam entare 

Aibitrii, ruberie illegalità e malversazioni coperti dalle autorità - 1 nomi del funzionari corrotti denunciati all’As- 
seniblea - Tognonl esprime cordoglio per fa nuova vittima della Montecatini e chiede la punizione del responsabili 


Ancora una volta rinizlo 
della seduta a Montecitorio 
è stato ficgnato du una nota 
di dolore. 11 compagno TO- 
GNONI Im rlfeilto airussem- 
blca la nuova sciagura avve¬ 
nuta nelle miniere grossetano 
(Iella Montecatini e cmi lorza 
ha posto il prolitcìna di non 
manifestale .soltanto solida¬ 
rietà per le vittime degli omi¬ 
cidi bianchi, ma di far si che 
i rcsponstiiiili di (luesli omi¬ 
cidi e cioè I dirigenti della 
Montecatini, siano un.i Imona 
volta puniti. 

Subito dopo il compagno 
AUDISIO ha lichiainato l’al- 
ten/ione del governo sulla 
grave situa/lonc detei mlnala- 
'i nella cava di cemeiilu Her- 
gero Chi()d(>. a Casale Mon- 
ft'i rato, dove (piai anta operai 
hanno Iniziato una agitazione 
sindacale attuando una deci¬ 
sa forma di piote.sla. Essi si 
•sono rlnchiu.si nelle cave, af- 
fioniando onii diii.i situazio¬ 
ne fatta anche di giavi pe- 
1 icoli. 

Il socialdeinoi'i.dico CIMA- 
RAMELLG (' il soi i.ilisla AN¬ 


GELINI si sono uniti al com¬ 
pagno Audisio nel richiedeie 
un intervento del governo. 

Hipiesa la discussione sul 
btiimeio della Agricoltura, lu 
parola è toccai ni compa¬ 
gno MESSINETTI. Il deputa¬ 
to ('oniiinista, in un discor.so 
durato oltre due oie, ha de¬ 
nunciato oirnsscmiilca una 
serie veramente considerovn- 
le di malversazioni, lubcrlo, 
nrbitrii compiuti dui dirigeii 
ti di'Il'Opcra Siln, fornendo 
anche le prove e I docuinentl 
fotograllci a testimonianza 
delle sue nccuse. 

Messiiu'tti Ila dato innan¬ 
zitutto un giudizio deiroperti 
svolta dtiirEiito .Sila nel Cro- 
tonese; ciiea mila ettari di 
terni da p.spropilare sono li¬ 
masti nelle mani degli agra¬ 
ri; olile 4 mila ettari .sono 
stali euncessi in litio, dai- 
ropera .Sila. a grossi pro- 
pi telal i o addirittm a a de¬ 
gli speculalori; le assegnazlo- 
ni — e (piesto è il più grave 
— sono stati' eseguite in liase 
a (liscrimina/ion! iioliliclie e 
col lliK* (li corrompere la co- 


WiliUii Itlonlesi fu visiti |iassei|i|ìare 
con mi nomo l a sera i lei ilic ci aprile 

StM'oiitlo il sc'ttiiiiaiiiile u Epoca la signora Jole IVlati/i coiil’criiicrà a .S«‘pc Iti Icsliino- 
iiianza resa (Ialiti sua amica Anna Salvi • Tracce di sangue nei lividi sul corpo di Wilma? 


Il dottor iàepe, probideiite 
della tic'/iune istruttoria della 
Corte d'Appcllo di Roma, olle 
sta svolgendo le indagiiit sul¬ 
la misterio.'.u line di Wilma 
Muntesi, ha impiegato tutta 
la gioruatii (IL ieri in colloqui 
CUI) i tre medici legali inca¬ 
ricati (li cfTettuare una « .su¬ 
perperizia > sul corpo della 
ivcntmata ragtizza. 

Il |)rofe-'=.‘;ori' Ascarelli e i 
profcnmri Macaggi e Canuto 
— que.sti ultimi due venuti a 
Roma por roccasioue — liuu- 
iio conferito por quattro ore. 
ieri inattìna, con il niiigi- 
strato inquirente a Palazzo di 
Giustizia. Nelle Tiriiuo ore del 
pomeriggio, poi. I modici le- 


.. gali e il dottor Seno si sono 

che « la legge non contiene lineati itisienie airistituto di 
alcuna disposizione, nell'in-'uicdiciiia legale, (love si sono 


tosa che la copertura sarà as¬ 
sicurata con separati provve¬ 
dimenti tributari ». Quale che 
sia rintorpretaziono da dare 
a questa « intesa », sta di fat¬ 
to che. per ottenere la coper¬ 
tura finanziaria, il governo 


trattenuti per diverso tempo, 
Al centro dello conver.sa- 
zioni tra il magistrato ed i 
orofessori incaricati del dif- 
lleilo esame iiccroscouico. a 
quanto è dato saocre. .sareb¬ 
be stato, in partirolare. il 


Deciso l'ammasso 

e il prezzo del gr ano 

Oggi il Consiglio, (lei ministri proseguirà i 
suoi lavori — I litìgi sul piano Vigorelli 


Il Consiglio dei Ministri. 
Viunito ieri a Villa Madama 
tra un Atto sbarramento di 
polizia, si è occupato del pros- 
^imo raccolto granario sta¬ 
bilendo il contingente di am- 
nia.->io in 16 milioni di quin¬ 
tali, senza mutare i prezzi 
di conferimento. Ancora una 
volta quindi, deludendo le 
aspettative dei contadini, so¬ 
no state respinte le rivendi¬ 
cazioni presentate dalla Con- 
federterra per un premio di 
coltivazione di lire L.^iOO al; 
quintale e per Tasioluta pre-" 
cedenza .li piccoli c .medi 
produttori c alle cooperative; 
c;o avrebbe vO.ulo .ivvenir». 
.-enza incidere sul prezzo del 
pane, ma soltanto riducendo 
•• il costo di distribuzione dcl- 
i'.,i gestione statale del grano 
l’.mportato e di quello di am- 
lma^^o per contingente, cioè 
intaccando i profitti della 
iFederconsorz;. 

; Successivamente il Consi- 
iglio ha appi ovato alcuni nio- 
’vimcnti nesii aiti giadi del-j 
la Magi>tratura (giudiziaria 
e delia Coite dei Conti), e nc. 


rà come qualmente il piano 
Vigorelli vada messo via e 
sostituito con altre e « gra¬ 
duali » misure, certo ancora 
più marginali. 

DIVIEIO 
a Villu Mudaiiia 


Il redattore del nostro 
pioninlc clic ha riiicnnco di 
seguire l’aniuitd di goi’erno 
si è recalo ieri come .sempre 
alla riunione del Consiglio 
dei Ministri, ma c stato iii- 
t'Kato ad allontanaTòi na 
Villa Madama dove il Con¬ 
siglio si c riunito. Questo 
episodio fa ritenere, contra¬ 
riamente a quanto in alcu¬ 
ni ambienti giornalisitci si 
era pensato, che la decisio¬ 
ne governativa di limitare 
la libertà e i diritti della 
stampa non sia stata mo¬ 
mentaneo frutto di uno 
scatto di nervi ma un grave 
arbitrio che il governo, nel 
suo insieme, sembra voler 
ribadire. 


problema dei lividi che si ri- 
.seoiilraroiio sulla .'iiilmii della 
povera Wilma al teiip.'u (h'ila 
prima mitopsin. 

Si trutta di tre eccliuiio.'i. 
l’iiiui sul braccio sliii.slio (* le 
altre due nspettivaiueiite sul¬ 
la coscia (lesila e sulla gam¬ 
ba sinistra, clic furono rite¬ 
nute prodotti^ da corpi con¬ 
tundenti contro i quali il ca¬ 
davere della iiovera laga/.'za 
avrebbe battuto, spinto dalle 
oiule. prima di essere depo- 
sto sulla spiaggia. 

A quanto si dice, gli illustri 
penti, lu'ireffottuare il .se¬ 
condo e.siime della salma del¬ 
la Monte-si, avrebbero notato, 
attorno alla lividura sul bro.';- 
ciò sini-stro. delle inilltrazioni 
di sangue. Per (luanto riguar¬ 
da le altre due lividure, un 
esame approfondito non è 
stato possibile, dato le alte¬ 
razioni prodotte dairusura del 
tempo sul corpo. Comunque. 
Io fotografie a colori fatte .nl- 
l'epoca della prima autopsia, 
attentamente osservate, a- 
vrebboro mostrato analoghe 
traccio di infiltrazioni san¬ 
guigne. 

Perchè tali Inflltrazioni ns- 
stimono tanta importanza agii 
occhi del periti? Per una ra¬ 
gione assai signiticntiva: esse 
stanno a testimoniare cluì le 
lividure sono state prcidottc 
mentre la povera Wilma Mon. 
tesi era ancora viva. 

Frattanto è tornato dal- 
rAmcriea il capo detl'Inter- 
pol. dottor Giuseppe Dosi. 
Egli, insieme al capitano Oli¬ 
va. della Guardia di Fiiianzo. 
e ad un funzionario della Di¬ 
rezione Generale della Sani¬ 
tà. ha partecipato alla ses¬ 
sione straordinaria sugli stu¬ 
pefacenti die si è tenuto al- 
i’ONU. Avvicinato dai gior¬ 
nalisti. il dottor Dosi, ha 
.smentito in modo categorico 
che nel corso della sua mis¬ 
sione egli abbia indagato sul. 
TafTare Montesi c sui pre¬ 
sunti legami fra rafTarc e i! 
traflìco dogli stupefacenti. Si 
apprende, però, che il dottor 
Dosi è stato citato come te¬ 
stimone dal dottor Sene ner 
martedì prossimo. 

Tra le tante voci che 
rono suirinchiesta in corso 
per Faffare Montesi, ve ne è 
una', singolari.':sima. che me¬ 
rita di essere raccolta, non 
fosse che a titolo di curiosit.à. 
Si dice che sarebbe ordinata 
al più presto una 


Con tale atteggiamento il 
niiniston dot I.a\ori Pubblici' governo viola in modo lam- 
e della Difesa, ed ha .iltresii ^nfc la Costituzione e la 
approvato alcuni di.'egni di j legge. Il suo è un arbitrio 
, le.gge di ordinaria ammini¬ 
strazione. I 

* Si è accesa infine la discus- • 

Isione politica suliormai fa- 

I moso c un po' ridicolo « piano 
Vigorelli » sulla d.soccuna- 


Zione. Sono intervenuti Ro- 


Rrossini scioperi 
(fei portieri per il contretto 

La Confederazione della pro¬ 
prietà edilizia ha rifiutato di 
aderire a nuove discussioni pei 
modificare il contratto colletti¬ 
vo dei portieri. L’Elsecutivo 
della federazione dei portieri 
tFI.LA.-I.) ha deliberato cii 
promuovere una serie di mani¬ 
festazioni di protesta contro il 
diniego della Confedillzia L agi¬ 
tazione sir*da<»le dei portieri di 
immobili urbani avrà quindi 
luogo in tutte le provincie dal 
17 maggio si 5 giugno, con la 
astensione dal lavoro dalle ore 
H alle 22. 


mila. Medici. Tavi.nni e Cain- 
jpilli, e i primi due hanno 
spiccato come sia medio in¬ 
vestire i pochi soldi che Va- 
noni potrebbe concedete ne. 
settori di competenza dei toio 
dicasteri, piuttosto che nelle 
misure-tampone contemplate 
dal Piano Vigorelli It libera- 
e Martino ha ricc.nfermat.o 
a sua opposizione all idea d: 
Vigorelli di introdurre il » nu¬ 
mero chiuso » nelle università 
“ il blocco delle lauree, ha 
Proposto che vengano messi p 
concorso almeno mille olisti di 
direttore didattico e ha riba¬ 
dito la sua decisione di aho- 
’ire i cinquemila » distacchi » 
di maestri elementari a suo 
’emoo favoriti da Gonella per 
finalità clericali 
Non .si è giunti ad alrunn 
''onclusione 11 dibattito pro¬ 
seguirà nella nuova riunione 
'he il Consiglio terrà stamane 
a Villa Madama, ed è orean- 
nunciato un intervento n.so- 
aitivo di Vanoni che spieghe- 


chc non trova e non può 
trovare la più piccola giu¬ 
stificazione ed è diretto a 
rtolare prerogative profes¬ 
sionali inolienabilt e una 
delle libcrra di cui I opinio¬ 
ne pubblica è più pclo.sa; io 
libertà di stampa, di mjor- 
mazione e di controllo gior¬ 
nalistico. Da parte nostra 
abbiamo già rilevato che u- 
na sola eia legale hanno i 
governanti per reagire ad 
apprezzamenti o espressio¬ 
ni ritenute offensive: il ri¬ 
corso al .Mapi.sirato. Non 
certo la discriminazione p*j- 
litica e la violazione della 
legge. Alcuni giorni di ri- 
flessione sembra non stano 
stati sufficienti al governo 
per rendersene conto. 

Abbiamo piena fiducia 
che le organizzazioni oior- 
nalisfiehe. Io Federazione 
della Stampa e l'Associa¬ 
zione della stampa romana, 
presso le quali il nostro 
giornate ho compiuto t passi 

opportuni, interverranno 
eom’è necessario perchè il 
prorredimento .sia rifi»‘'it(» 
e le libertà profe.w'onalt e 
politiche dei piornali-stl sto¬ 
no ri.sfflhilite e tutelate oie- 
namcnic secondo Io legge. 


p-sichintrica .sulla povera Wil- pt'rchè erano trascorsi pochi 


ma. perizia clu', a tanta di- 
.staii/a dalla morte, dovrebbe 
e.s.sere esperita linsimdosi 
esctusivamente .sulle lettele 
scritte dalla ragazza e sitili' 
dieiiiarazioni elle lei avrebbe 
fatto ai familiari (> ai eoiio- 
.sceiiti. Si vorrt'bbe in tal 
modo — problematico in ve¬ 
rità — accertare se la povera 
ragazza non jiossa e.ssere .sta¬ 
ta cotta da un improvviso 
accesso di fri'iiastenia, .sotto 
la impre.sstone delle sue noz¬ 
ze imminenti e — ii quanti» da 
varie parti .si alTerma — non 
ecoessivninent(' gradite. Mi» lu 
voce di tale perizia, basata 
•SU di una ipotesi ancom piu 
peregrina dì (pielln (iel s pp- 
diluvio serotino ». fa sorride¬ 
re ogni persona di buon sensr. 

La stessa tesi del pedilu¬ 
vio, ormai cosi screditata e 
scartata — stando alle opi¬ 
nioni prevalenti nei circoli 
di Palazzo di Giustizia — 
dallo stesso dottor Sepe già 
da parecchio tempo, sta ri¬ 
cevendo una serie di durissi¬ 
mi colpi. Ultimo, in ordine 
di tempo, quello costituito 
dalie (ìichin razioni apparse 
sul recente numero del set¬ 
timanale « Epoca ». Il setti¬ 
manale ricorda la deposizio¬ 
ne resa, al dottor Sepe. 
quindici giorni or sono, dal¬ 
la signora romana Anna Min- 
niti Salvi che afferma dì 
aver visto, verso le 17,30 del 

10 aprile, nel pressi di un 
villino poco lontano dalla 
tenuta dei conti di Campello. 
una ragazza che riconobbe. 

11 mattino successivo, nel 
corpo rinvenuto sulla spiag¬ 
gia di Torvajanica. 

E’ noto invece che. secon¬ 
do la tesi del pediluvio. la 
Montesi doveva essere già 
morta molto prima di quel- 
l'ora. Nel caso della sua de¬ 
posizione. la signora Salvi 
avrebbe fatto il nome di una 
altra signora. Joie Manzi, 
che quel pomeriggio era con 
lei e che non è .stata ancora 
interrogata da Sepe. « Epo¬ 
ca *. è in grado di anticipare 
il contenuto della deposizio¬ 
ne che verrà resa dalla -si- 
gnor.a Manzi al magi.strato. 
rilevando che essa preciserà 
u n elemento importante: 
de.sirive Tuomo che accom¬ 
pagnava Wilma Monle.si. Ec¬ 
co quanto, secondo - Epoca » 
intende dichiarare la signora 
Manzi; 

- Nel pomeriggio del lO 


^_capo del gruppo comunista. 

perìzia’anrile. saranno state le 17.30.'avcva criticato Fimpostazio- 


mimili dal passaggio del lat¬ 
taio, vidi che la signora Sal¬ 
vi guardava con insi.sleii/.a 
alle mie spalle nella direzio¬ 
ne di Ostia. Mi girai i' scor¬ 
si una co])|)ia di giovani che 
avanzai;! .sul fido oppo^Ao 
della slr;ida. In tjuel momen¬ 
to, riioino e la ragazza erano 
quasi giunti alla ini:i altez¬ 
za. L’uomo la fenev;i .sotto 
br;iceio, doveva avere 40 ;m- 
ni, era ea.stimo di caiielli, 
non più alto della sua com¬ 
pagna e leggermente tur- 
ehiato. Poiché la ragazza ora 
già abbastanza vistosa per 
indossare una giacca a tinte 
cosi vivaci, discussi con lu 
signora Salvi l gusti delle 
ragazze di oggi. Il malfiiio 
dopo non an(lai a vedere la 
m(>rt:i sulla spiaggia, ma la 
signora Salvi, dandomi i par¬ 
ticolari, disse (luesle parole; 
I Poveretta, è quella che ab¬ 
biamo visto ieri; rhniiiiu 
trovala sulla .sabbia col ca¬ 
po ricoperto dalla giacca, 
quella che noti ti piaceva ». 


scienza politica del contadini 
e di usaci vil li ud un nuovo 
ed esoso padrone, l’Opera Si- 
In; molti aventi diritto sono 
stati defraudati della terra, 
che ò stola assegnata a galon- 
plnl elettorati nella D.C. che 
mai avevano fatto i contadini. 

A (lue.sto punto il compa¬ 
gno Messinctti hu letto alla 
n.sseinblea il testo di duo let¬ 
tere che il doli. Antonio Ca¬ 
puti, dirigente ciotoncse del¬ 
la D. C.. ha scritto.al dottor 
Primicerio, Ispettoro deH’Ope- 
ra Siili per chiedeigli di 
pi elider visione jiieventiva 
deireleiico dei futili i iissegiia- 
larl. Dopo (|ue.slo intervento, 
avvenuto neiraprilc del 1!).')2, 
alcuni aventi diritto .sono sta¬ 
ti esclusi dull'assegiiiizioiu' e 
sostituiti con elementi demo¬ 
cristiani elio non erano eoii- 
tadiiii. E' (piesto il pi imo 
grave arbitrio che MessinettI 
demiiieia, menti e il ministro 
Medici lo iniei rompe di con¬ 
tinuo. ehiedeijdo proeis.àzioiii 
e conferme. Ad ogni Inler- 
ruzioiie rornloie eomunistii 
rcplien leggendo un doeumeii- 
lo iiflleiiile e il ministro al¬ 
larga te braccia sorridciido. 

AirOperii Sila — ha dello 
Mossinetli — si sperpera e 
si malversa 11 niibblieo dimii- 
ro, grazie ad una lunga cate¬ 
na (ti onici là e di comiilicità 
elle lega quasi tutti i fun- 
zlouarl. Le iioehe persone 
onesto tnccioru», perchè chi 
ha osato parliiro è .stato eae- 
cialo via. Ed ceco alcuni fatti; 

Il perito agrario Fer.siiii. 
capo del contro di coloniz¬ 
zazione di Margherita, si di¬ 
mette dall’Opera Sila scri¬ 
vendo che <f non intende cnl- 
liiborare col malcostume di¬ 
rettivo e amininistrattvn di 
Santini c consorti ». Eblicne. 
nè Santini nè i « consorti ». 
(pieielano raccusatoro. Inol¬ 
tre. il leveiendo don Luigi 
Nicoletti. uno dei massimi di¬ 
rigenti della D.C. a Cosenza, 
accusa lo .stesso .Santini e gli 
altri cspoiK'iiti deirOpera Sila 
di essere dei ladruncoli. Eb¬ 
bene. neaticlic stavolta costo¬ 
ro reagiscono e — (pici die 
è più grave — nemmeno il 
governo muovo un dito. E 
non basta. 

Il Fersinl, che è un membro 
del partilo repubblicano, crì- 
ve un memoriale d> accuse 
contro i dirigenti deH’Entc Sì- 
la. Le sue accuse non nanne 
corso e il Fersinl denuncia ul- 
rautorità giudizinrin l'ispet- 
tore Primicerio: 1) per avere 
regalato a varie persone mer¬ 
ci delTEnte, .senza aver ef¬ 
fettuato la prescritta legistra- 
zione sui libri contabili dei 
magazzini; 2) per avere utiliz¬ 
zato danaro deirEnte per 
spese di carattere personale; 
3) per avere richiesto com¬ 
pensi personali a privali for¬ 


nitori dcH’Ento per la con¬ 
clusione di alTarl d'ufficio; 
4) per aver utilizzato gii au¬ 
tomezzi doll'Enlo per uso 
per.soniile; 5) per avere, aou- 
sando della sua autorità, pro¬ 
ceduto airussegnaziono delle 
tcrie con criteri discrimiiiuto- 
lii; 0) per over sollecitato ed 
('.storto, con minacce lalse, di- 
cliiiiiazioni da parte di indi¬ 
vidui a lui soggetti per ra¬ 
gioni di lavoro. Queste iiccii- 
sc, prima di essere siate e- 
sjiosto airnutnrità i(iudizinrla. 
sono .state comunlcnttf per 
lettera raccomandata in data 
10 aiirile 1053 al ministro 
Eanfani, allora titolare della 
Agricoltura. Fanfani non ha 
mo.sso un dito. 

MEDICI: Ma c‘è un pro- 
co.sso. 

MESSINETTI: Si. mii 11 
processo non è stato promos¬ 
so dagli accusali, ’ociisl dagli 
accu.'>aloii! Questo sono le ac¬ 
cuso e io le dimoslreit\ ono¬ 
revoli' ministro, che esse ri¬ 
spondono a verità. E qui 11 
compagno MessinettI logge li¬ 
tui serie di documenti foto¬ 
grallci (clic con.sognerà poi 
al niinistro) dal quali risulta¬ 
no confermale tutto lo accuse 
mos.se dal Fersinl contro i di¬ 
rigenti dcirOpera Cila. 

L’oratore ha proseguito nf- 
fcrmaiido che dai documen¬ 
ti ili .suo po.s.sesso risulta. 
iiioUie. che non .soltanto tl 


Primicerio, ma anche la stra¬ 
grande maggioranza del fun¬ 
zionari dcIl’Entu siln ullllz- 
zano le macchine deirEnto 
per andare u caccia, por por¬ 
tare a spasso i loro familiari, 
per niaiidarc ad acquistare si¬ 
garette e bibite. Mu vi è di 
))iù. E.ssi .sono diventati na- 
druni di iiiuccliiiio in nomo 
proprio ed a iiioz/o di presta- 
noml e affittano queste mac- 
ohliip. Il prezzo raggiiardovo- 
le, nirEnto Sila! • 

Questi e altri reati sono 
stati denunciati niroulorità 
giudiziaria ma questa si (• 
ritUitata di ordinare, come 
sarebbe stato necessario, il 
sequestro preventivo dei li¬ 
bri contabili della Sezioni.' 
macelline agricole di Croto¬ 
ne, i quali documentano ru¬ 
berie per l’amnionture di ‘l.fi 
milioni perpetrale nel solo 
1952. Il dirigente di questo 
organismo, doli. Remedelli 
Angelo, in compartecipazio¬ 
ne con Erminia Linpi, lui 
acquistato a Trieste (tue sta¬ 
bili l’uno di 51! vani e l’al¬ 
tro di 42 vani. Come mai un 
modesto funzionario puf) di¬ 
sporre di .soiiiiiu' così ingeu- 
li? L’autorità giudiziaria non 
lui inoltre .setniestralo i li¬ 
bri contabili dcll'Ispellornto 
(lei Basso Nolo c della dire¬ 
zione dell’Ente Sila. dai qua¬ 
li .sarebbero emer.s<' centinaia 
Idi altre irregolarità. 


Gominerclo di aratri 


Le denunce di Messinctti 
non sono finite. Egli rivela 
die il capo dei Centro di 
colonizzazione di Strongoli, 
doli. Silvio Rossi, in combut¬ 
ta col timgazzinicrc, che ò 
suo fratello, lianno sottratto 
li magazzino diversi quinta 


li di ^rano o di concime. Il gcndolt n rovinare la terra 
fatto (' stalo rivelato dall’au- dove il grotio è già cre.sciii- 


ti.sta che procedette al tra¬ 
sporto. Fu ordinata un’in- 
cniesto die confermò radde¬ 
bito, ma nessun provvedi¬ 
mento è stato preso a carico 
dei duo fratelli Rossi. 

Ma neanche dopo questo 
fatto le autorità governativo 
sono intervenute! Si ha ben 
ragione di dirti che ei tro¬ 
viamo di fronte nd una au¬ 
tentica os.sociazionc a delin¬ 
quere, alimentata dalla inte¬ 
ressata omertà dei massimi 
dirigenti doll’Opera Sìla. E 
la (lenuncin dello malefatte 
deirEnto potrebbe continua¬ 
re: vengono eseguiti lavori 
senza un piano organico, di¬ 
lapidando il pubblico dana¬ 
ro; ventimila piantine di 
arancio sono state poste a 
dimora nella bassa 'Valle del 
Noto, in una zona dove non 
possono o.ssere irrigate; i 


Crisi al Comune di Genova 

per l e dimissioni dei socinidemoc rniici 

I prrcetieiitì (lelltT (limissioni: il Consiglio aveva liiasiniato, su (Iciiuii* 
eia (li Adaiiiolì, il poco chiaro operato di un assessore del P.S.DJ. 


GENOVA. 13. — Alle ore 
0.30 di que.sta notte è giunto 
ai quotidiani il seguente co¬ 
municato: « Il comitato ese¬ 
cutivo della Federazione pro¬ 
vinciale del PSDI ha comuni¬ 
cato alla direzione nazionale 
del partito, che ha deliberato 
di invitare tutti gli assessori 
socialisti democratici a ras¬ 
segnare le proprie dimissio¬ 
ni dalla Giunta comunale di 
Genova 

La crisi dell’amministra- 
zionc cittadina di Genova è 
stata così ufficialmente aper¬ 
ta. Bisogna risalire ad una 
seduta del Consiglio comu¬ 
nale genovese deiraprilc scor¬ 
so, per trovare le origini di 
que.sta decisione socialdemo¬ 
cratica. 

In quella seduta, discuten¬ 
do il bilancio di previsione 
1954. Il consigliere Adamoli, 


Vigorosa denuncia al Senato 

^ ^ jjici abbandona\*ano impro\’\fi- 

di alcuni gravi soprusi governativi^"^ 


ne della politica cdiliz.ia, in¬ 
dirizzata nel senso di favo¬ 
rire la speculazione privata. 
Tra gli esempi citati dal con- 
sigiieie, il più clamoroso si 
riferiva ad una costruzione 
irregolare di Albaro della 
quale, a conclusione di una 
pratica quanto mai tormen¬ 
tata e oscura, era diventato 
comproprietario proprio l’as¬ 
sessore ai lavori pubblici, il 
socialdemocratico doti. Bo- 
vone. 

In seguito alla denuncia 
del gruppo comunista, veniva 
nominata una commissione di 
inchiesta, che presentava nel¬ 
la .seduta del 10 maggio una 
relazione di minoranza ed 
una seconda di maggioran¬ 
za. Le due relazioni erano 
tuttavia concordi nel confer¬ 
mare gran parte dei fatti 
denunciati; il Consiglio co 
miinalc fu concorde nel con¬ 
fermare un ordine del gior¬ 
no di biasimo per l'operato 
dell’assessore. Tuttavìa, quan¬ 
do il Sindaco si alzava a par¬ 
lare. poco prima del voto, 
gli assessori sixrialdcmocrati- 


Doiinì trasforma in interpellanza nna interrogazione sul divieto a vna 
manifestazione contro la bomba H — Le repliche di Lassa e Mancino 


La faziosa ed antidemocratica 
attività del governo nei con¬ 
fronti di associazioni o cittadi¬ 
ni che (vsano Misieiierc de.- ». 
principi non graditi a Sceiba, 
è stata messa sot:o accusa ieri 
pomeriggio al Senato noi corso 
dello svolgimento di alcune m- 
leressanli interrogazioni. 


ne a Ro.ma per Tinterdizlone 
armi iormon«clear:.F. i-ii- 
ta una questione di sicurezza e 
vii ordine pubblico — ha detto 
it .'.':;o.'eerotario; — fubica- 
z.onv «sei c;noma prescelto era 
'.r.feiico e ù tema poteva dare 
luog»> .1 c.ssensì. 

Xv)n ore»io — ha replicato DO- 


Per primo il compagno MAN-: NINI — che una simile gius: ìì- 
■ * ’cazione possa essere pre» sul 

ser;o; bas:erebbe ricordare che 
nello «tesso giorno venne con¬ 
sentita ai fascisti una manife¬ 
stazione pubblica in un altro 
c;nerr3 c-ttad'.no, oer dir:c.»iiz- 
zatc la tesi deirordine pubblico. 
Va be.ne che voi censurate per¬ 
sino i! Pontefice, ma questo in¬ 
dirizzo merita da parte del go¬ 
verno ben più precisa delucida, 
zioni. Egli perciò he trasforma- 
’o la interrogazione in inter¬ 
pellanza. 

Ultima magra figura Bisort la 
ha fatta rispondendo ed una 
interrogazione del compagno so¬ 
cialista Lussu, con la quale sì 


CINO ha chiesto ragione di un 
divieto poliziesco a una confe¬ 
renza indetta in provincia di 
Palermo, dall’Associazione Ita- 
]:a-Bulgaria. e il sottosegretario 
agl: Interni, BISORI, non ha 
s.imito risoondere che con 
lapidaria frase: Non vengono 
consentite pubbliche manifes'a- 
zioni di propaganda politica in 
favore di paesi che non conce¬ 
dono trattamento di recipro¬ 
cità -. 

Ancor più sciocca e pericolosa 
è stata, subito dopo, la risposta 
dello stesso sottosegretario ad 
una interrcgazionc del compa¬ 
gno Donini con la quale si 
chiedevano spiegazioni sulla 
proibizione di una manifcsiazio- 


italianp cinque studenti della 
-America Latina, iscritti all’Uni¬ 
versità di Roma. Invece d' stu¬ 
diare — ha detto il settosegre- 
tario — essi svolgevano usa 
intensa attività politica. 

I cinque studenti sud-ameri¬ 
cani — ha artermato LUSSU — 
sono solamente degli antifasci¬ 
sti, che si oppongono alla ditta¬ 
tura esistente nel Venezuela. Il 
rimandarli in Patria significa 
praticamente farli gettare in 
prij^one, come tante altre mi¬ 
gliaia di loro concittadini colpi, 
ti dal governo reazionario vene¬ 
zuelano. L’articolo 10 della Co¬ 
stituzione, Inoltre, garantisce il 
diritto dt asilo a quegli stranie, 
ri ai quali non sia consentito in 
patria, l'efTettivo esercizio delle 
libertà democratiche, Lussu. 
quindL ha chiesto che ai cinque 
studenti venga concesso 11 per¬ 
messo di prolungare il loro sog¬ 
giorno in Italia. 

Nel dibattito sul bilancio »lel 


La nuova Giunta 

costituita in Sarde^a 

CAGLIARI, 13. — Il presi- 
! dente on. Corrias ha formato 
la nuova giunta regionale sar¬ 
da, chiudendo una lunga crisL 
La nuova giunta, che dovrà ri¬ 
cevere il volo di investitura 
del Consiglio regionale, è imsì 
composta: Lavori Pubblici: 

Murgia (d.c.'V; Industria: Ser¬ 
ra (d.c.); .Agricoltura: Casu 
(Partito sardo d'azione); Igie¬ 
ne, Sanità e Pubblica Istruzio¬ 
ne: Brotzu (d.c.); Finanze: Co¬ 
sta (<Lc.); Enti locali e Tra¬ 
sporti; Melis (Partito sardo di 
azione); .Affari generali: Maria 
o Del Rio (d.c.); Lavoro; Del 
Rio o Maria (d.c.). 


chiedeva per quale ragione fos. j Lavoro, è poi intervenuto il so- 
scro stati espulsi dal territorio! cialtsta M.ARI.ANl 


Mo^'imento 
nella magistratura 


nominato presidente di Corto 
d’AppeUo e collimato fuori ruo¬ 
lo; Morra dr. Pietro, presiden¬ 
te del Tribunale di Palermo, è 
nominato Prewuratore Generale 
della Corte d'Appello di Mila¬ 
no; Martino dr. Nicolò, presi¬ 
dente del Tribunale di Gcno- 
v.-i, è nominato preridente del¬ 
la Corte d’Appello di Bari; 
Matterà dr. Gregorio, prcsiden- 
fe di sezione Corte d’AppeTlo 
rii Napoli, è nominato Procura¬ 
tore Generale della Corte d’Ap¬ 
pello c collocato fuori ruolo. 

n Consiglio dei ministri ha 
inoltre approvato la nomina a 
pre.ridento di .«ezionp della Cor¬ 
te Ilei Conti dei consiglieri: dot¬ 
tor Menano Spatafora, dr. An¬ 
golo Raffaello Solari, aw. Ma¬ 
rio Giacone, dr. Giovanni Giu- 
.«eppe Sardo, dr. Evaristo Ma¬ 
ia gol i. 

Il Conriglio dei ministri ha 
infine approvato il conferimen- 
to delle funzioni di ispettore 
generale della motorizzazione 
nel mini.riero della Dife.sa-Eser¬ 
cito al generale di divisione 
Gerlcri Umberto nonché la no¬ 
mina dcll’ing. Mangcili Fran- 
ce.=5ro a provveditore regionale 
delle onere pubbliche per le 
T(K«cana. 


progetti per la co.struzionc di 
strade .spesso sono sbagliali 
o i lavori vengono e.scguiti 
due volte, eomo è avvenuto 
per il tratto Ilosito-Sant’An- 
nu; piantagioni di olidi ven¬ 
gono ('.seguite senzji proav- 
v'i.sare i eontadini o co.slrin- 


to; i)5 aratri .sono stati ac¬ 
quistati a 900 lire il kg. c 
rivenduti come ferro vecchio 
dopo appena quattro mesi, a 
24 lire il kg., u due privali. 
Dopo aver citalo altri nume¬ 
rosi esempi di sperpero e 
di corruzione il compagno 
Mes.sinetti, giunto alla con¬ 
clusione, ha avanzalo for¬ 
malmente la propo.sta di un;i 
inchiesta parlamentare ca¬ 
pace di far veramente puli¬ 
zia del marcio che si è svi¬ 
luppato neU’Opera Sila con 
la protezione dello autorità 
governative, e di eliminaro 
i metodi di discriminazione 
politica che hanno fatto del¬ 
l’Ente di riforma uno stru¬ 
mento di lotta contro ì lavo¬ 
ratori della terra. (Il discor¬ 
so è stato vivamente applau¬ 
dito dalla sinistra. Molte con¬ 
gratulazioni). 

La seduta è stata chiusa 
alle 20,30 dopo un discorso 
del de. MARZO sui proble¬ 
mi dei piccoli contadini. 

Oggi seduta alle 10,30. 

Dtfhiarazioni Naiagoifi 
sul caso (feir« Europeo » 

Il segretario del PLI ono¬ 
revole Malagodi ha fatto ieri 
una dichiarazione di protesta 
per rallontanamcnto di Ar¬ 
rigo Benedetti dalla direzione 
del settimanale « L’Europeo ». 
Malagodi protesta per il ca¬ 
rattere illiberale del provve¬ 
dimento, afferma che a ogni 
posizione sottratta al combat¬ 
timento per l’anima del Paese 
è un passo avanti per le forzi: 
delia illibertà ». fa riferimen¬ 
to alle misure prese contro i 
giornalisti in regime fascista, 
e afferma che « certe cose non 
avvengono che in certi climi)'. 
Le stesse posizioni vengono 
assunte dalla stampa sociat- 
democratica con particolare 
calore. 

Giustamente Malagodi af¬ 
ferma che « certe cose non 
avvengono che in ccrti.climi»; 
ma al governo si trovano ap¬ 
punto liberali e socialdemo¬ 
cratici, e non si v(?de chi ab¬ 
bia maggiore responsabilità, 
per il clima che si va crean¬ 
do. se non l’attuale governo 
maccartista che incoraggia 
perfino con esplìcite allean¬ 
ze e con provvedimenti di¬ 
scriminatori (anche nel set¬ 
tore della stampa) il moto 
clerico-fascista. 


330 agrori del Polesine 
han no firmato rocc ordo 

Proseguono gli scioperi agricoli in 8 
province del Veneto e dell’ Emilia 


EIcco i movimenti negli alti 
gradi della magistratura appro¬ 
vati ieri dal Consiglio dei mi¬ 
nistri: Cipolla dr. Giuseppe. 

presidente della Corte d’.Ap-1 logna, Ravenna, Padova e Ve¬ 
rona, è stato reso noto che. 


ROVIGO, 13. — Nel Pole¬ 
sine lo sciopero a tempo in¬ 
determinato prosegue con cre¬ 
scente compattezza, spezzan¬ 
do l’arma che gli agrari vor¬ 
rebbero impiegare centro i 
braccianti: l'ingaggio e l’or¬ 
ganizzazione del crumiraggio. 
Tentativi del genere avvenu¬ 
ti a Villareggio. Ca’ Vemier 
e a Porto Tolie sono stati 
immediatamente stroncati dal¬ 
la vigilanza dei braccianti. 

Stamane durante la riunio¬ 
ne dei rappresentanti delle 
C.d.L. di Ro'vigo, Ferrara, Bo 


pello, fuori ruolo, è nominato 
presidente della Corte d’Apel- 
lo di Perugia; Abramo dr. Sal¬ 
vatore, presidente di sezione 
Corte d’Appello di Palermo, è 


in seguito al successo della 
lotta, già 330 padroni hanno 
sottoscritto il contratto pro¬ 
posto dai lavoratore 




Oltre a quello in corso nel 
Polesine, altri scioperi stan¬ 
no svolgendosi in provincia 
di Venezia, mentre nel Pia¬ 
centino stanotte si è conclu¬ 
sa la fermata di protesta di 
48 ore effettuata da salaria¬ 
ti, braccianti, compartecipan¬ 
ti e BergaminL 
In provincia dì Venezia, nel 
Cavarzerano, lo sciopero pro¬ 
segue senza defezioni. A que¬ 
sti lavoratori si aggiungeran¬ 
no domani i braccianti, i sa¬ 
lariati e i comparte(ùp>anti di 
Portogruaro. Nei prossimi 
giorni entreranno in lotta an¬ 
che I lavoratori di Chioggia. 
Eraclea, Jesolo. Torre dì Mo¬ 
sto, Portegrandì, Mestre, Mira 
c Campagnalupia. 
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LEZIONE Di UN VECCHIO FILM SULLA CINA 


« L*UN1TA' 


La sti 


Sono iMi(iu(o in un piccolo percliò è roiinultiiu d.illa lioc- 
riiinnii (li lìoiiui. ultmllo diillc t ii ninci iciini. 

folo^'ialio ili iiiiilticiitc Non ò. infuni. In ilctcì i/io- 

l'-posU* ucirulrio. Ln cniio.siln m* ilclli* (Iim nstn/ioiii c ilclli’ 
ria lc;;itllina, per uno elio lia xloleii/e con'>uiiiiiU> dai fiiap- 
iinioia ni-(:li oirlii riniina^inc ponesi dir inipir'>'>iona iiiai;- 
ilrlla Cina, i oinr l'Iia \rdnla i;ioniirnlr. ipianto il latin rio- 
podii iin"'i fa. i\rlla ^.ida si oj;i4Ì IWiiirrira sia zinnia a 
pioirltaxa un xrrdiio liliii a- un tair punto di .dinla/ionr 
niriirnno; l.n utiiiif tiri (/la- da polri dininitirarr ipiri 
I la. appunto, la stona piinripi pri i ipndi si rrano 
di un xiÌla);;:io rinese all'i’P"*’*' l'nll'ili r sono nioili tanti suoi 
dririnxasionr nipponii'a ipian- (i"li. In s/i//»r (/<>/ tlntuo r 
do Ir .siddati'srlir dri ntikado. una di.inimalii .1 inxora/ionr 
paitrndo dalla Manriniia ri» alla pair r alla lihrrtà dn 
oiiiipat.i. dilagarono nrllr popoli, una sini rra rsnlta/lo- 
slriniiiiiiir piannir. poilaliui or drll.i rioir.i lotta dii lon* 
dri ininnn ori//«r in Asia. ladini r drj,di oprrai nursi 

( osi mi . liroidalo; il»oiilio lo dinnino. mia s|rr 

Idni xrnii.- pioirllato uri l'• 4 l.. "'ndanna dn pandi r 

Oliando mi xaii lionli da po- dri i ollal.oia/ionisli. (^iirsii 
,0 ri.ino irssiitr Ir nllinir dr- ' l»'"»' 1 '' ' If'idax.ino 

" i|si\r hiillatzlir rullilo il iia/i' p/* inlillrilmili iiinriuimi al- 
fiiNri.'Hiiio. Non si piiìi iliir (In* > *‘P'**‘* oi lloo*i(*\nl r inll'i 
siisnlassr alloia. nriralniosir- 

la < hr‘^i \ r\a, (Ha fjiMo iiiihslriiltilnlr 

pirssiiiin'. l’jiillosld 1 MI lo'-ità * ***’ *1* potai anni, 

prr ipirl dir fairxii sa|inr "'l'»' .l’'"' 

SII ipirl parsi- niiiiirnso. Imi- '» lealta xirnr liaxisnla 

l.ino r sionosriiilo. Orr'- P" '"'II'' f""»'- P"' f-'"''*' '' 
dii anni dopo rnxxrnlo dril.i /ornrir. 

Ilrpiddilini popolare, ipianto r .Nel xdlarrm do\r r iiili- 



ij\ «CATTOLICA AlillAiV; l»PliTI 4 »rilAKIE: l* 4 »l*OLAItl 


I ra pporti ira Chiesa e S ialo 

I pretesi **mariiri {iella fede,) - Un problema complesso - / diritti assicurati dalle Icgf^i 
Cifre sulla diffusione della stampa cattolica in Polonia, Cecoslovacchia e Ungheria 

A DnnKkA By.stryca. in (V- poloic Itunporalo occleslastlco. zlonr polarc.i, .11 didla CokII- po r.ssnr (iiìiudl prr tuUt. r Sin dd 1930 . lii fitainpa 
coslovacchla. fui o.spdato da <( Or.i. tutta la « por.secu- tu/ioiu-nnulinrsr. l(t di (pirl- dlfrinlrir in i;ui a p.iritrtirii raltolir.i polacca ntimrrav.i 
Monsluuor Jàii Dcchrt, Virii- /ione idlttio-sn » — Inmcntn- l;i rrro':iox iirr:i. i;M della tjli intrii'- sl di’ rliluinpie. Ma. imi .'i:i publiiic.i/ioni, tr.i tpio 
rio Capitolare. Tra Pallio rt'll ta d;d Vaticano -- consiste .sox-lrtlrii, rrrrtrr;i, .stiihlllsro- Pi uno .Stillo di t;il uninr, tiilianirpriiodirl.coniml"- 
Int diceva: « La (|Uostlonr del- nd fatto che I no-slrl Clover- no e uaiJinliscono pi IIImmìA l'arrennata raiiitlrri.stlcii non Pile di 700.000 copie di tii.i- 
la llbertA rellKlosa è imdlo ni ;.i rifliiiano di aminini- di ludi i rulli, |niilir;i e ideo- a x-eriikiirtehiir. Pn ipn-sto tni.i. Non vi è lihio dt •'l'ic 
coinpie.ssn. t* Il ri.solxril.i di- stuiir politicamente il |)opolo lotpc.i. r aiirlie la libertà di motivo l’ap|)ar.ilo aliiiidiro tii -- r I titoli imoi’l, ibi t|i- 


miii a ipn-ita (lai lo, .,ono pin 
il '.‘(100 — « he it.impi meno 
Il in ano t opir. I liin i di •« de- 
i, o/iotir 1 il r itrrbi^inl >■, b' 



p<-nde dal punto di vist.i d.i in nome della gerarchia rat- non .ivrir iirssnii.i lellttlonr. ddli- N-i/ioni dei<• .d-bt.irria .mni a ipir.ta paili-, .,ono piu 

cui ri si mette. Oi.i. r il tolira r sotto la dire/lone, di- Iti tulle (pirste Co.'.tilu/ioni r u- olliinlii im.i .fria di alti di '.>(100 « he it.iinpi meno 

nuiito di vista è giusto, .indir ietta O indiretta, di (|iie.-ttii ». detto r/ir fa (Viir.^a i* .sr/a/ri/b/ r di (ibldn.'lu die li-j.-'-tli d d, innoo t opti-. i liln i di •« de¬ 
la .soluzione sarà giu.lii Non »I’erriò • - ' o.ssrrvo — i dallo .S'/afo. Tutto riò. freon- lilnro lia. delle dillrirnti opi ■ \(,/iom-., i » r drdd-inl ». b- 

V’à dubbio elle la C'Iiics.i r.d- «niìirtiil drilli fede». prr.-.e- do d Viilirano. è .srt;no mani- nioiii non diiniiose agli inlr- rdi/iom del «Nuovo Te.slii- 

lolira ritiene d’ax'cr ricevuto gintiiti nelle demoria/ir po- testo di » peifrcu/ioiie irli- resa Irnipoiali drll.i roinu- mi-nto ... ioni.aio UKI.tltlll co¬ 
da Dio. oltre ai jioln i .noi polari, di cui .si iiarla tanto gio.sa ». A tale sivipo volli nità l.'o riiaii/.i delle le;;- p,,. molle opere t.imfiario 

sprritlei. riguardanti la .slera nell't) r c i d e n le, saiebbeio iiailair con Monsignor l'idi.i, gl. iiioltie. è oldiligatoi la. olile .MI Dilli i opie 

spirituale — che, nell'r de- umilili soltanto della politica Vescovo di lliadre Kiàlovr. ()i,i, con i igione. ni'dti si (’o e ,in.doghe -i -.fiillca- 

|lnoera/le po|>olarl, ad reinplo rerlrsiaslira? ». m ('rcoslovarrhia. «.Se si doni.indri elibri o peiebr I.i no m <‘ri o ,lo\ .o i In.i r In 

In. Ceco.slovaechla, vengono .. Ksaltamrnle » i ispondr parte dal pi inripio --- mi di-- neee.-r .ano otto-,Ime ,i vm- llngliei i,i. N»! piiioo 'li rpie - 


|lie, molle opere 
oli I e .MI IIIID ( I iple 
Co e ,in.do;;he •- 


moOra/le poiMilari, au e empio rerlrsiaslira.' ». 

In. Ceco.slovaechla, vengono .. K-mltammle ». i isjiond 
aH.sohltiuuOlile ri.sprltati — Monsignor Drrhrl. » Alruii 
anche il donihxlo. almeno ir,- .sono stali in 

diretto, sul Governi r sulle ,..,,,.^.,.,11 n-ati volgari, ai 
stridtllfe politiche delle N.i- esempio prrclir r(mmiercia 
'**'•**• vano in \-aluta. oppine face 

«.SI tratta, tier iiuesl'ulli- vano l.or a nera. Altri, inve 


t.imfiano 

-. f-i dica¬ 
li.I e In 


Monsignor DrchrI. <1 Alcuni -* ‘‘be l.i Chiesa. |ioidir è e<di il eoi pe .0, in linr.i urna- di ]».ii-si l,i Cine „i pnbhlie.i 
pii-ti e \-esrovl .sono stati in- detentrice deli'aiiica errila, tia. r/ifieiaie foffaato dalia due gioip.di. uno m l'.oerni 1 
rairriall nrr irati x-olgari. ad **'' dii ilio, e imir non ini- lilirm aeeet/a Imie det/’iiali- rd uno in .Sb'v.n iln.i, 1 oy li 


medialo, di poi’crparr pii Stil¬ 
li, reil.imenle Ir noi.tir leggi 


in .Sb »V.I< Imi. loy 


rullio, l'iiinr infatti sono (|iiel- Iir,duf,i ii.(ieltlx,4 


pia iiiformala la grntr. anrlir birntala I a/ioiir del film l.i 
da noi. sulla xila. Ir lotte. Ir x da si sxolgr rosi lenta r pa- 


(ilidiett.i M.isiiiix. Idzr.xrrunu'iiti' vmtita e triirratii; rosi ainiit- 
linì in « l.a vtr.olii », il nuovo liliii «Il Frili-rlro l•'<•llltd. Con 
i|ii«'srti|M-r!i « inrniiitUKr-xlb-a II reRlnla «Il «1 xii«‘|l«nil> li.i 
intri<«i riiir('niler«- aleiinl «Irl t«‘ini pin «ari alla nu.t scnsildllià 


ti. seeondo rai'«’ennala po^.1- 
/iraie liell.i Cbies.i. ’nilllliitn 


■/ioni. vano in valuta, oppitir faci*- "• c.*iiam.*nie i,- noiiir n-g 

«.Si tratta, tier «tursi’idii- vano hor a nera. Altri, inve- s:iielilii-i o j)«*i si-culoi n-. Inlat -1 temilo dottilnale 
mo rajM». di diritti .sronosriuli «•«•, p«-r di'lilti gravissimi; *'• s«-romH I m « ennala po 
nel Vangelo, r)ie (U-rlvano, in complotto «ontid lo .Stalo, e zinne ilell.i ( bies.i. ’iolliiii 
01 igine, dalla falsa «Dona- pi'ggm. Ne..uno. mal, percln'* ''»''a drmre/dn. iiiirlnrr. r In 
/iom* di C«>.stantino ». <• 1 ;•««- i-t .1 «sdtoliro. Diiniiin*; n«‘s:,un Pb ao''* "hiy iHi. rii inoli 

no rafforzati, in-i srroli. .s«(- m.utili .• ‘ <'Oi'« i>n i/oriefd»ero. m e» 

iirattutto c««n r<*.si.sl«-nza del I.'.ulieolo VP dell.i Coftilii- b> ronloniiin r Ir Irf 


. catui i .eolio 'lai con ■ 


gione {’allolie.i ,. 

Il Itel-eiemlo Ibn di, àlilil ■ 


r.‘.»«(l «(oere/dii. imrlnrr, e liilll tio d«-||e l’o.te d(.||,i .s;|ovae. 
llH llllri •itiiir liti, ni inolhr, •■|||,i. o. ri v.i\.1 « I ,’,i , \ei ■ lo 

i Cornili ilonrhlirro, ni eer ne dei i.illo'iel. dopo le (ll- 


«ompiistr «lei popido rìn«'s«‘! 

I .1 ('ma non «■ pin «lax xrio 
un parse sronoscinlo. da 


«'dna rlir. «piamio arrixa nn 
gl appo «li sjiiilrnli a rar«’on- 
l.iri* «Iririnxasnri* « In* axiin/.i. 


«lii« sl'«tlii-rii « inrniiitUKr.«ll«-i( Il rrRÌHla «Il «1 xii«-|l«nil> li.« rafforzati. n«-i srroli. .s««- in.u I iir .• * Cornili ilonrhhrro, m eer ne dei i.illo'iei. dopo le di 

intrsii riiirrmleri- ali'tini «l••l l«•nd pia «ari alla nu.t senslblllli wirattutto e«»n r<*.si.sl«-nza dell I.'.ulieolo '/() dell.i Co.-tilii- b> modo, rm lorinn 1 r Ir Irf/f/i ild.ii.i/iom di l’io IX, l.eon 

liotìllclir III ilofiniii e ni Di- ,X II I. e< eelei ,1. ,d l,i ep.ua/|o 

... ritto (’niiiiiiiro M.i, ;dloia, la m- delli Cloe 1 d.dio .'it.d'i 


«piami., r riilrala a far pai le cre.l.* alle Im.. paio- 

«l. l mondo s«.eialisb.: «illa mu. I''* "^uii m Inibì l.i 

xila, ai suoi piol.lrmi gn.inla- b'''*'!'',' '' 
no . ..Il M*m,..r rirse. nle inir- ^ DifcitdersiZ ( omr «■ 

H ssr m.mini di ogni na/ionr. ‘ ' ' 


«l.srirdali e oppressi. - suerialmrilh* i 

slirrr ilrl ilnifio r «In..- ‘ 

r . 1... xmenza, rd«‘iigoii«. « li«* saia 

«pn* .... I.lm .nx...'rl mt... P- ...pirr a .... aee.n.l.. 

. ‘‘.r’ ‘‘‘T ' e.... rinxaso.r.-.onlinnarr pa- 

«l«.po. i valore d. •• j.ress 

iki>É> 4 «i a I r 4 <»(l 111 « iki I « ft culi Iffllfllll. 


«l«.po. il val«.r«’ «li impn'ssio- 

imn.r .lormmnb. snirmx..h.- , l.mnlmr.la- 

ziom* .«;a/.....ar.a «l.-lla sm. *- 

la ..mrr.ran» d, l•«.s|,■r n.dl.*s l'arrix.. «Iella soldal.*s,a 

'■ ''' M‘;L»rll'y- m-mi.a clir rnha. «■onsnma 

IVrclic «picllo rln* in css.i stupi-j, sarrlirggia. Piiisa niia 
Mcm* la«•«■^^nlal«l inppii-scnia eni.nma «li «.perni « lir Irasp.n- 


la più efficace «’d aperta ««.n- 
«laiina iiiralttiiilr p«*lilica slii- 


laim a spalla sai ni.niti Ir niar- 
( liinr «l.'lla lor«. fnl.l.rion r i 


limil.’iisr in Asia. .S.'.sidniir, t «miatlini si-gnom. la «'o- 

iiifalli. i rontadìnì «-iiii'si «'oii per andar.* a lax.irari* «* 

«pirlli rou-ani. i soldati «lei ,, e<md..ill«*re am liVssi nella 
Irnm. («tu 1 marim*s di ( hiik; 1*;,,. 


MESTO CORTEO PER LE STRADE TOSCANE 

1 ciechi di altre città 

nella marcia del dolore j 

_ __/__ __ __________ ^ ___ __ ■ ^ 

Affrttiiosissitno maiiifc.sliiziinii iti .soliilarirt li ilrlla poftolazioitr mi Arrzzo — (lollmitiiii 
ron inni ili'lln ilinnic rlir fanno fnirtv ili>l groppo — (ninif'ono i rirrln ili l'olii’iin . 


Chì(*sa «Il vri I rhl)i- 1,, raii'e 
rici a di «.gai libri la e l.i pm 


dix'(*nut.i (.iioiM o|il)ln’,.doi i.i 


lindnr.i ii.(.eltlx,4 di 'Pt DflD 
e .MI.DDI) ro|nr; inoltn-, e •- 
tono I i\ i l.' men ali. in e4.4'.4 
e in '.loi'iirro; ad e em|)io. d 
« l’.i toi (> Spii dn.alc » ( l’.Dlin 
copie in .Slov.irelil.i, 'IDDI) in 
lloemia ). il " Midletlino fb'i 
.S.ieeidoti C.itlobei.. (.MIDD 
lopie). e('eet«'r,i. A J'raga, il 
(pioti'liaiio del I’,olito e.dto- 
liio (elle là -.i etii.ima "I)e- 
moet.1/1,1 |’ii|iidiir(* ..), «*<1 d 


.1 ll.dt.i (Il Oli',iX'X'ei sione eoi Idolo e « Ijl'lov.'i I)em' 



|i«*nsatr a nn x illaggio d(*l \ iel 
.\am «• ai m«*re«*nari di Di* Cii- 
siri«*s. Mula forse il signifiralo 
«l«*lla lolbi popolare |.rrriir 


Ioana t.i*r andar.* a laxoran* «* 

■1 romb.itl«*rr aneli «*ssi nrlln DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE con siniinilin, iirorrritrmlo nd in trr n «pinttro, ronn* e.’rcns- « Inu II f»it'> aiiiiei.itu ,, «il of. 

Cimi libiTii. ('«.Il l'iiixasoir - tissef/iiiirr un inoilrslo colliri- .srro min puida più .•finirà nrr u*H(, «• «pimni n- li« iig»lUiie 

non si pilo (olliiliorntr. e«.alto AHKZ/.O. ID. -- .Nel pome- tinto ili 21 ) Olio lire Aneto* in / Irrrruin rhihiiiirtri r più l'i*r .piimlif ilgu«i<J« «pu-sla 

rinxiisnii* bisn-rmi «■«milinll«*i«* rif/t/io, il in«*.slo ror/ro «/«*! i*ÌC' Coniniir Ir (irroplirmr som dir tlrrnmi iirrrorrrrr a iiirtli. «lelili'aa. l« .'U’iiP*m/ji nosfieiit) 

«■«>11 «Igni in«*z/«i. ««.n «.gai ar- dn eiri/i ha attraih'rsalo In stale (pianto mai nt/cttnose r AMtKKTO iTICIII >“ i>eri/i«, «on tolte le la¬ 
ma- a no«*«. a n«i««. se m* con- <'‘ltà rd ha preso il treno per del reslo l'amniinisiriizionr ,i- _ (•«•l•l•//«• insiie la «1 «eriiiainall 

**•'** ' I” . 1 ** . r»_ i..È., .1__ ..1 .. i.\ ..l-.ii.. «II*! ofMifrl» tf tì(Mi liVlfrhlkD tiOtt 4 > 




r 


li/.'v i 


mutano Ir nnir«.rnii itegli in- ^j,,,„no nnein* i xe.clii. niielu* fb/nicn/r da dorè, 0 piedi, si reva pià dato prora della :;aa 
xasotiz (dine pm'. lo spella- |,. \i,s« ,* «* si siilnppa Verterà a Chiusi. premura 

loti*, seguendo la storia di villaggi*., ««mir in ugni tirappn dei cu- in città, la nolizia ha le- 

«pirirjiininimo xillau'gn' ei»e- .‘‘b* crn piniilo ad Arezzo at- sfato romminione r nette vie 

'«'. non lixolgrri* il prnsirio e ' . • < traverso il \'aldarno, accolto n loro iiassapiiio era coni- 


La motivazione 

della (onilaniia di Cuaiesthi 


.dia storili i(*«*«*ntr di altri j.ar- . 7 '' • 'l»»!» »• ^e'" ., 7 ,*,l'IV'lliiosamenle da (pmnli si im'idoto 

si «Irll-Asin. drvMsb.li r«.n an- l' ' 

«ora im.ggiurc rrmicib'i «la ut. r,.,''' , ss 7 \ al db *' fi 

IIIII.XII nir»ress«ir«' «»'"m'z <li*l.li«in«» « ss( re «tali all. Inun nof/fporno. h'ammlnistraztone 

. <lo|H> nn nllinio <li r.sHii- coniinuiEc M ita artyluti (tlla 


IKtss(tfn/t(t rra 

mentalo con amarezza Mil.AN... m -- i-. .V,o eòe ..iVhietiVw,^ 

Fra I ciechi, ri sono eint/n* i.osltuu. «p««'s « ••«« «ili» • mi- itepessiPm, n(*,'»5roMl- 

donnr. Una di esse, mapra, ha '-*m*il«4 «i**i l riixmule, tu laoll- ,„||e a, cii»' «'tu- i.» «msperi in- 

sid rollo pallido e sojjerent', ve/ioix* «i<*Uu tt'iileii/«i «'on i«« ,„|,s.4e n,) pmpri/i nojno «Ielle 

rn(i(*(*/ib* di ro.s.sore .stampate <p.i«I«* 11 •-'» ««i»rii«5 «eoi»-^» tu Uir- |e,ie,,. ,.,,,1 eaaiproia(!U(*ntl e 


elle 111 perl/hi, (oo lotte le la- 
i-«.i •«•//«• P1SIH' la «CI ertiiaieall 
ili-l generi’ « lina evienile polli¬ 
lo «piKirlere mena Ima»*, luicl.o 
pereln- -.1 'imeni,«< trnitnto m 
Uiiii '-'•lapin <* «II'*ria«/loae «1«D 
prillo «Ile non iivri'lite potul«) 
l«r (llveotme iTeainili' e «erto 
«'li’i elle i>nn|etllvmoi'iite eia tl- 


ni.uxo «.ggrcssore, oggi? ès •'‘«WP»"'";'- «>« mm.m.Mr. s.u. r po/j},/,, soOerent', v../ioae «i-iiu 'tmien/u «or. 

(ìinri . .mie ieri r.urL'resspn* ' ' 7 . V.* ,.|.7 1 : maedxie dì rossore stampate <1"»»* u l-'. ««prtlo »eou^, D. dir- , 

.«'1.b li hililar.* a mia a ”" * t t Y ^^* dal .sole e dal .sudore. Vc.ile za B'./iooo pemu.. .'.n.tu.mt, «m agii 

unta «Il noi.lutar. 111 sua a d«*xr arrivare it dislriiggere ron.'uinuifu ta cena as.siittlli ... uo amn. «11 redusione il «iliei- ..« 




VAK.SAVIA -- Il |.r«.ti*vniir T’nmil «.vxrrv.i l.n roniUÌMlin.x veirliia «Il una libreria rattolU-a 


I (tei b'Til.ib* l'iri seeulriee. Cei In -1 ;.pi'eiil!itiv,i. teologie.». 


Ikraeie... ftan.pa 90.000 copie. 


lenia .11 lu.imiuin '» /ma »' dexr arrivare rt dislriiggere ron.<u<m«i(o la cena ussistUi id 'poveramente rame. fe<i«sione 11 «ilici- M„„,,„r,i«m.’ni| «n’poma ebe ki.\ menti* mm è «luesta la ml.s- elR*. nella fi.'^aliea, J’ideulifi- « In f'raga — mi diceva Mon- 

/ione richiainanilosi ni < fon- (,ii|o « i«. « In* si possi«*«le nn dai diripenti delt’INCA «• del- p,j j j «ore «lej settimanale «ci.ikIKIo*. „vv«*riivi.no provocavano le la- -'•'um* che II Cri.sin «1 im a.sse- eaziom* «Iella (•|in*.sa nm lo Menei _ edstono quattro 

d<imentali diritti «lell'iimani- giorno si xiiol loriiarc a xixere Io Camera^ del havoro. Vap- (-ora, ma non hanno idoximm (*,oiii«*sebi. in arguito «ielle imtorii|\ iiaiiimr guato di .svolgere, «* a Kuinf. .Stato j.roduee m.'ili irrejrarii- grandi librerie cattoliche «li 

la ». (inali sono «pu*sli «lirii- in lili<*rln. p(M'iri«*ani«*nb*. iircscntaiiti del Comune e de.- fisionomia precisa, e il b/' '* <p»’o*Dx l'*'* «lutamayiono i.rr- p,, rfamaratf, e lecita fri* t|ovr«*bbero .'.ijieilo ... tob ;dl,i fede .sle.^a, io f|U;mlo vendila, le f|UiiIi, negli ultirrd 


la», (inali sono «pu*sli «lirii- in ldi<*rbi. p(M'iri«*ani«*nl«*. firL.stniajiii oli s.omune i (le. fisionomia precisa, e il l(f '* 'p» ” nx |.ei «miaiita/ioiio pi • <.f,mmr«)ta lecita fu- 

liz Oiielli «lei eonl'ulini «In* Colili», «inei poelii film |»ro- Crovincia, insieme ni ptor- coloro «‘ reso ancor più •eoo.tu «limolile i.e «jaKpen poe.sta Bemcn/a, noterrmo 

I . limili «l« lonl.uin «in i « n « i| . < ni im por- s-,d„«Ilfo dalla p(dverr «'*"e e^.minamlo 

dir«*iidoti«» la lt*rr«i «• bi Ida r- 0 AVi—J- pendo loro una parida di ad- _. ., , .. esiesmiieoif gii elementi ,u «il- e-w,. im/, r^vre 


ramenle fallili, di «*.s4'ilbire la 


#>#«#• iViirf# iihei* 0 t 


vp.ta giml'Ileo, evij, può rivre 


la ideptilk'ii con la politica, tre me.i dell'anno scordo. 
In m. lai legim»’ 1 non « al- hanno vemluto per ojlro 1 . 50 D 
toliei, e, eomunqiie, eiu m- mila di corone «.'(Tutlnque- 


Moi.signo, .fano-.' Mal.', Vi- ;• ''"ounq.i • '«“a di coro 

cario r.enei.de «Iella Diocesi tende «lis.sentne d.dia ( Illesa, sta .stamp.a 
di Vesz|jr«*ni (Ungh«*ria). mi diventa un >' f>er.s«.*guitatfi por geva *—«• pi 
flo'eva' » Se io imi, n:i/ione b'ggtJ ». l.a liberti) (li eo.>(*ien- '« I'f*r 1 Un 


nelle Imo opere — non iim- 


merieimi snpe 

, III- pririinno essi iimiimi'iiie mii'-"”'-*.'-,• •'-''•^ ■*-*'*•*' «n- 

•• si b.siemnn.. M*n.,pr«. Pcrrhè r«0f,.um^^^^ ord«. «‘ óeld oro. st r.er.so lo 


fiiudmente 


èlilcasere ricoverato all'ospedale '“b* «eob •'■eor.si mesi. ' Ven- i,v„ii.ir i,» rilevar,, «he f.unrr 

^'*1 • . . . . .. .. wiUTn it» f/wnti gffno _ ■ ... „imi 


• ■■ nr.hi o si latreranno sempre l's.. ..s tnrila e nez^i «rossi versolo let 

I ronladmi cuii*si « he difen- , .„„r.,ff„r,’ «J-dle oviilenti epdetlico e dovrà sepuire «M \ ,'.X, . io*'*'*''’ ' er.s«j ,, irt 

I «• - 4 . rv . I'"' ‘*upr<*''»r« «l.iiu axxiietii ' niiritiursn il rm- ùne del \,2: ma no uro rotto sf - mt-nto 

«levano «p.r. «I.ntl,. „ d|*lb. b.ri. .^b.sse ,1.- lennemenle il Maplilicio, »a , h.am 

nel film. «• nireoiifab. m ma- rigenle’ l. la «b.manda ansio- f„ f Tessitura, lo Spaphlficlo. il come- 

iiiera sincera, eommossa, effi- sa ebe ogni sp«*ll«ilore si rixol- in loro nrotesto ni Sacchetlifirio deìVF.nte, che r- ,-oMrii 


nunnlc lu rilevar,, che f;unre-| . j Itlixrfft a (Arili 

srhj pro'piH-e g.l oilglnall oei-l • IIIvIIU C JV Icllll 

le let,ere ,p..im.o 11 j jjgj terremoto in Creda 

mt-nt*t «-IH gl,\ lingtruto v «11-, 

rhlnri. « h»- l.i tiicolW, m j.rov.ij a F^NK l.'t — Il bilanci', ul- 
com I, ; III,putì,non ro .fj, (j,.) lerrcmolo «li l'-r 1 nel 


di Vt*sz|jr«*ni ( Ungheria). mi 
«liceva: » .Se 10 una nazione 
tulli 1 eitladim fo,-, ,eio eatto- 
liei. (• non e e riiollvo di 

liteiicie 1 be, in lulmo, «pie- 
-sta uminimita rellgios.a, v«.- 
rarnentf.- :entit,'i, pol«'-.s«’ In- 
et iii.'ii .-.1. allf't.'i, fot. e, l.i -a*- 


a .stamp.a —- egli aggiun- 
va *— «• picnfimcntc libera». 
Il Per l’Ungheria — mi In- 


za non e^i .t"rebbe l.iù. Giu- form.iva il Kev. GiU-icppe 
siam«*nte 1 callolici .si tono iMliiac/i — ricorrlo, Irti le nl- 
lanienl.iti m i |».i-T,ato della tre pubblicazioni. Il <« Kc- 
legi.slazi'.ne ingle.se, la quale, res/t », «"ri 40.000 copie, 
fdnntlllc.'da.si con il protc.slan- » lyornber » (" L’uomo nuo- 
tesimo, ha Eottofio.stu l.i Chic- vo con 30 000 copie, la 


'* ' ■ tesimo, lia Eottf'fjo.sto l.i Cinc- vo con 30 000 copie, la 

(tiii.u.-.i. .diot.i, eu.e, 1.1 -e- gravissimi. Keeo, «Vigilia», men.silc, con 70 (K) 

pariiziom- d'•Ilil Cliie.sa «iallo durirtue, gli efff-tti d’uno Sta- e«>pie. eccetera. Il <« Kerc.szt » 
St.’ito n-ulle/rebbc un danno, p, cfrnfe.ssionale. Alt», allora. «• dirc*tt«» tia un .sodalizio corn¬ 
ili ogni niod», l.i eos.i, m li-1 „ condanniamo negli postr, di parroci di Budapest, 

ne.'i i>ratiea. «• ria dreotere, I ,;4pj^ «Pibbiamo « ond.'inri.irlo «ii rui io sono il Segretario. 
Coniimqiie, anclie qu 'lelie j p,,,. „,,i „ H Direttore di « Vigilia « è 


fdtadni'» di-^srnlis-e daM.i fé-. 


aggnirigev.i 


['."ovinciale 


Piari.nti, 


«le cattoiica, imitlcaie 1 " -Sla-icl,.] Vaticano e forse quelloj preire .Mossandro Sik 

t" '"Il la (,lii<*..a equiv.'i rel,be j fp.-.frnr, eparatf, «lai-j II flcvcrendo Dottor Engre 


Alla banda Crìulìano 
otto iseeoli di cai*cere 

La sentenza dopo tre giorni di Camera di consiglio - Condoni e liene- 
fìci riducono di un (piarto le pene - Lievi condanne inflitte ai maliosi 


Uìi altro, sentendoci par'.n-i,, 
re, interviene toccandoci il 
broccio: " Sape.sse rosa vuol 
dire non .sentirsi più a carico 
depli altri, sentirsi ntili a 
qualche cosa, non dover sem¬ 
pre mendirnre il pane o es¬ 
sere co.slretll a vendere rar- 
telle della Lotteria npli anpo- 
li delle strade *. 

La donna riprende a parla¬ 
re in fretta, come temesse che! 
la nostra attenzione possa di-j 
strarsi: r Oppi, soltanto al 
\Mapliftcio c’è un po' di lavoro . 


per co tm .ifl «---fie un |)er-«.—(‘in,. , 
guitat". Oia, le leggi «^•i>l>o-j q,.] r, 

... 


uiMii a jo p<»tuto Ulrcji 

'f* SfOBM-. 

iKnUat'». (Jìit, If Iridili r|»^hL» 0 -Ì 

DOMENICA 

PROSSIMA IN FIRENZE j 

j 

1 radica 
• • • 

bbor 

iati 

ìlaiiani 

1 


impedisca l’f'-.erci- Bab'ic a. parroco della chic- 


SI riuniscono a convegno 


I> 0 'i, 4 -ni 4 

F.r*-;./‘ . 


.‘-.ttiia avr.'i luogo -.««.inr,', .incrif prirsenti i r.ipr.rc-,fasiurdo tutt.» la lUa 

l'.ita/ro «Ji I*artc|srnlaritt «li clrroJI «l«flla cultur.l r] prestanza e I s«ir,l sl&nr, arrr.oa- 


S(,irilii.ile — cioè, riegli uffi- rlape .f, t: ha detto: « Per 
« i . pecifiei del cattolnasmf,— la .•.t. 4 rnp.> dei libri cattolici, 
e .1 rifiuti di so-.teri«*re il de- q'J«*-.t-i e molto numerosa. 'Vi 
dal punto di vist;, econo- prO’.”.«,-d'’,n«/ due enti; «« Zc- 
rni'-o. Ma «juc^to, al.m'-no noi ''ie-:.' per lo opere di ca- 
riguardi de; nostri Governi r-ilt'Tc «julturale c per la pie- 
r,«»p«,lari, e un e:r'>zf_ I.o-!ta. «■ ca-a editrice »'Santo 
fatti, qui Pe-' Tci/io di tali i S*«-f.-;n''». per j libri di con- 
c'iic è a-.iolytamenl'’ lib«*rn, ; t<--n'i*o -itrettamentc eccle- 
f.*rl il 'Icrr, c* provve'lu‘.«' I-.r-,-:' 'i»" ». 
gameri*'- -pf -'' d«-’.I«, .St -Af-ICHIERO TONDI 

Franrnmeiite non .:i vede 

'■ ■'f.-.r::, H Contemporaneo 

c-‘ji ìvt c'jvuto orf;j3jono di in-> _ . _ —"""" 


^ ciò, al Sacchetiìficio, alla Te.*- dn c ascoltatori.! 

DALLA REDAZ.NE fALERMITANAI 1 ’. avvocaticchio » Gregorio menti (24 anni) ecc-, ma tut- siturn non lavora piu nessu- 

- De Maria, colui che p>er set- ti hanno grwiuto di senstbili no. Io lavoro al Maglificio, ma probifrr.i iIHIb situa-l 

PALERMO, 13 . — Con la te mesi diede ampia e sicura riduzioni, Giovanni e Giusep- ora ho voluto affianr,irml al- 7,onr r.idi«for,;4,• televisivo tta-i 
erogazione di circa 8 secoli ospitalità nella sua casa di pe Genovese sono stati con- la protesta degli altri ». pana, «on partifoiarc rizuardo ati 


per 52 uonne. >11/0 6’paphin- I fv.rr.cgno na/lonalr di feriti rnuAirah di ogni rcRlonc ticti r*cscc a Oivcnirc ricchlsikirnr». ! trGUen^'rrni h/'inno che* ! . 

__i.. . ^ ___ ____ __l^_ .. » i. « _ _». ' •eC.-uiia uà ieri in u. ^ .f' 


LE PRIME A ROMA 

Wnlter Ciie.sckinf? 

Cc»n un nu(,vf, c«,ncerlo del pia- 


figiia (J'uno 
dcelamanctu 
.sca In raffi 


na. tm no-v-eJtr, Paolo, pirata v-n.icizio «i.'ii-. religione, ma Presiden^ deila ca d! 

Urr.cntalc tra un colpo di carabi- f-q ,, que-Ui rio cne àoprat- Fjjnc«> An'oaSceni. p'Z ..'..is'.zi- 


saiempu, uctisu iiiu>iciiusd-i ceppe .xiaroiia, 
mente a raffiche di mitra, di Destare ancora 
Gaspare Pisciolta e Angelo! -n carcere pe: 


ira. invece, uovra _ Frartcpcr-n Palm-, Ahhat,» a . . . . “ -aeiM rcrti. » 

■>ra niialche me'e ® ADpaie a jpi rfolore ». Quando la co- tecipa/.onc de::e 

3ra Quajcne mt-..e ^ g ppg-,. Antonino , . . , , .-rai-Ta ^rc 

per completare _i cinmbrone e Gregorio Ran-l' ca»oIart che .^r 


;!e seguenn perso- rr.a :n’.-ano. ci a-jgjria.T.o rJ'«Js<;ol-| 
t se.n Cappeilmi. tare- ' 

e.o Alberto Oanca. ji pubblica che affogava :a salai 


firn tur e 


Russo avvelenati nelle «Ile tre anni di reclusione a cui e ^ J4 3^,^, irosleggiano a tratti ia sirodo.Lr- Co.-bi. cr. D-.nati. on Farmi.jha applaudito ctèsc- 

dell Ucciardonc .«IL. xigll.a stato condannato. S*jbito dono la lettu'^a della* applaude dalie fi- “O- F.r.occ-.-aro Apn.e. on. ^^Yl-itc-ng il quale, d; fronte alle rt- 


La sentenza, la cui stesura 


Renerai.. 


cor.cesso 


II--. ^ D .mwawr wwrwwwwsrwr «:» ;a .r. v-.spi ce.’a Biennale, ccr.- 

Una mosira a Bufarest , jan’-^owck' •' Trt«ite » x- 

deH'arte grafira italiana -tore dei‘-«bzj5 Ì Jutro’'.rc'at-*"‘F>cic:e da.-:co ^e.-.ve run:.-.a,- 

■■■ — 1 tollco esimio, mi riferiva, re-,?.--;.»z.c-r.e dei X=-3g-.A._fusre-irt-t.-, 

BUCAREST, magjilf. I lativamente alla stampa ec-**f^“*’- ^ 

In un’ala del Museo arti-; desiastica polacca, i seguenti i 
alico e stata recentemenie| ^ati: * La stampa cattolica è .t.j» *1 •.emune. Neil» mtr.c» «le; 


r.co'i’.r, r....n’.ero5i artirtl m latta 
!:»■;» .n v'.xta «!e:.'a Biennale, ccr.- 
iu;e lettore Ds Trteite a X:- 

Tedele D'A.T.tco jcr.ve ruX'ma-- 
?u.-4z.or.e del X=-3g-ax^ fusre-itr-t.-, 
NeXa rubrica teatrale un «rticc.-, 
e de<J;cato a un pruno t.Lancuj 


dono. Ma non importa: sor- 


fon Arrigo Boldrmi; il prof. NI- broni 
Ino Valei.. dell’Univerfxti di Trte- che s 
is-e. .! prof. Giovanni Fa'xrtlll. della smre 


HI.-II xj«.i.in,u.,.4«. ...... iiaio conaiinnaio. S-ihito dono la tf.ttii’-a della • Q''Olcan-» applaude dalie fi- on. r ,r.c,cv ..... n quale, d; fronte alle rt- UCII OlIC UlOina IlOIIOIia - .ore uei * izzja j j uirocav-* r cdeie u A.-nuro jcr.ve rj_ u-j-- 

rìel processo. La sentenza, la cui stesura . ; nestre E allora- i loro volti I^.pariJi. cn Ma/zaii. Nasi, chieste Renerai., t., conceao - - ■ — 1 tol.'co esimio, mi riferiva, re-,?-'»z.c.r.e dei Xr-jgto^fusre-itt-t.-» 

Il gruppo dei mafiosi di ha richiesto tre giorni di tem- ^ ‘"‘""T slru BUCAREST. maggUf. 1 lativamente alla st^p^ 

\Tnnr^ftl^ Hi Cflstdvctrann no ^ ctata aìT#^ orp IO eiuciicre k.i oruiiii coniraiii uaiio sjorzo C Oaiia c^p«#no. or» S^r*»!. scn. Srnitn, m, x» Tn impala H^1 arti-*-♦ 4 /v-. dc^i.vi.o a -4n t.»^»»cz-j 

^fitu* tenuto per altra causa. dono. Ma non importa: sor- 5 -*. .: prof. Giovanni Favini, della gmre in Amenra, « Il trono »'■«• !^:,,7^Ym-Tìiraro^^«ìne^ di **'* atmosfera cordiale e|de<iicatc» al Y<Kente v.a*r-o 

SoSj d^f cSmÌ aodallzli ^nslcrlia d? MonUSgini Quasi lutti i «ndannali ridono mestomenle a nn|»o- «'««.a * "'"'j Iti'p7e,’."r!~.o“f Elea SignojJìffdol I^kigino, '‘ìfiSv!*''Ulf “f 

sin dal lontano 1944. coloro dove si è celebrato il processo, proporranno appello av\ er50 nono con un cenno aello -no- ’cirr^*tÌ udesche e «pagno- di Raffaello, di Tiziano, di (Operai a trruj^si oesr-ur* 

che ospiUrono e agevolarono Gli imputali racchiusi nei la -'entenM e tra dj essi, a no. Poi riabbassano il capo e 1 prof, nic^ ciar^^ le s» contendevano a schioppet- Paolo Veronese, Volterra, Ca- Rionali e periodici cattolici ,^«1 • com «li r.qua: A: a zìcr ie »- 

in ogni modo e in ogni oc- quattro giganteschi gabbioni Q'uel che si sa sin da ora. sono riprendono a camminare col 'oe Libero- lo’acr«tore»if«** ravaegio e Guercino, o le 

casione Turiddu Giuliano, sono stati incatenati per tutta Pasquale Sciortino e i due fju.sto un po’piegato aU'indie- Arnaldo Fratelli- it di-ettore dei profilti c^n i e^irartone deb^«> •*'‘^Ì 5 ioni di Andrea Mantegna, tanz^. Corniciamo da. *pzi 3 iWm «ii L,^o 
sono.Kjmati o torneranno a la durata della lettura della S"‘Yabni,Ì’^e^ difendere la faccia deha cuS dT M? Marcantonio Raimondi, Vene- ^ ° 

brevissima scadenza in llber- sentenza. ha stabilito che tutti i CO^ daoli urti contro ali ostacoli laro Paolo Crassi il direttore ziano, le incisioni m legno sawa I00.(XK) «pie. * completano U numero la 1- pun¬ 
ta. Calcedonio Miceli è stato Le pene più gravi sono state dannati devono es^re sott^ “opn ur« contro gii ostacoli lano, fo n o rnile j.^mencano O Keep. un awen- di Domenico Campagnola, godnik Powszechny ». setti-1tata dei roraan» di Vasco Fra- 

assolto per non aver com- erogate per'i maggiori espo- Po^t» aj!a hbertà vigilata che crcntuali. di c ^ j^riataw. Urterò feroce, avido di denaro Rispiglioni. Ugo da Carpi, manale di Cracovia. 404)001 •olmi La carriera di NntL una 

messo il fatto; Benedetto Mi- nenti della banda:* Frank 'aria da un anno a tre anni C’è uno fra loro che con- àvv*Trone Jannuzl ex”amSf- Khem^i^coi<?firo7fle«i^rot*d^^^ Andrea Andreani, Antonio da copie; *Gosc Niedzielny ». 

nasola il confidente del gè- Mannino (26 anni). Antonino a seconda della condanna n- scria qualche barlume di ri- m etna; ed altre nume- filetti mtumSnstl^! ^.m! Trento, nonché le ac<jueforti Stalinogròd. 15.000 copie; di^x^ol^f^Ee S^^e ro- 

neralc Luca e stat<> assolto Terranova (23 anni), Cucinel- poetata. sta, purché il sole splenda al- rose personalità del mondo poli- il quale, con la furbuu e la vio- del Parmigianino, di Stefano «Glos Katolicki » di Poznan, bnehe. Dbegni di Vcspigaas:. 

per insufficienza di prove; la (26 anni). Nunzio Badala- ALDO COSTA to. Attorno a lui ti stringono tico e culturole. Al Convegno lenza (Buri Lancaster presta al- della Bella e altri 13 000 copie; eccetera». R<»ai. Treccani. 


Tavaggio e Guercino, o le po-a^ 
incisioni di Andrea Mantegna, tanzs. 
Marcantonio Raimondi, Vene- J -Jutri 
ziano. le incisioni in legno savia. 
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\ 
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P«g. 4 — Venerdì 14 maggio 1954 « L'UNITA» » 


11 cronistn riceve 
dalle 17 alle 22 

Cro]i£àC€k d 

ì Romat 

Telefono direi io 
numero 683.869 

RESPINGENDO 

UN O.d.G. DEL CONSIGLIERE C.V'ITANI jlERl LK 

FAIIIIRÌClll) DFiSFRTi: 


a rispe lture lo legge nel settore urbu nIsHco! 

Le pvinie bniluie delia conclusione del diballHo — Natoli propone che la 
pvopvielà dei levreni edificabili nenfia liinilata a 50 ettari — Polemica oinace 


Ln disiMi'-'iiiin' cimL'lu.'>ivii 
cli'iriinportanto dibattito sulla 
oibaiilstiiM 0 11 piano roRohi- 
t<<M- o l'oiniiu'iatu ieii sera in 
niisio elamoioso. La Giunta o 
la tnacfiioianza coiisiliaic de* 
inocM Istiana, con raiisillo del 
snolaldoinoeratlco Farina, han¬ 
no i espiato il primo degli or¬ 
dini del giorno posti in vota- 
none; (]uello del liberale Cat¬ 
taui eoa il quale si invitava 
il Consiglio eomunalc a riaf¬ 
fermare la sua volontà •> elle, 
nella chiara e rigorosa osser¬ 
vanza delle leggi e regolamenti 
vigenti, rAinministiazione, M- 
Uiminata da consapevole co¬ 
scienza delle esigenze sociali, 
debba attivamente operare per 
eliminare i gravi danni e le 
toibide speculazioni che deri¬ 
vano <lal disoidine nibaiiistico 
c<l edilizio e per ristabilire la 
fiducia tia 1 buoni cittadini r 
le condizioni di leale eoiicor- 

I eiiza che sole consentono una 
nobile gara a vantaggio del mi¬ 
gliori c deirintiera colletti 
vita >•. 

La maggioranza democristia¬ 
na c la Giunta hanno dunque 
respinto un ordine <lel giorno 
con il quale si chiedeva pura¬ 
mente e sempllcemenfo 11 ri¬ 
spetto della legge' o del rego¬ 
lamenti vigenti. 

Alla votazione dì questo or¬ 
dine del giorno si è giunti dono 
una faticosa e vivacissima di¬ 
scussione preliminare, che ha 
conferito subito un tono di 
grande importanza o interesso 
al diliattito. 

11 d e. LOMBARDI ha chie¬ 
sto subito la narola, attuando 
un piano ovidoutemeute con¬ 
cordato in prccetlonza con il 
Sindaco, per presentare un or¬ 
dine del giorno dì maggioran¬ 
za da lui sottoscritto e che 
porta anche la firma, tra gli 
altri, del monarchico Avallonc 
e del socialdemocratico Farina. 

II fatto che rordine del giorno 
fosse stato presentato dal grup¬ 
po di maggioranza ha indotto 
Lomhardi a si'.stencre la singo¬ 
lare te.sl che la discussione su¬ 
gli ordini del giorno avrebbe 
dovuto .sA’olgorsi sulla base del- 
roitline del giorno da lui pre¬ 
sentato. 

Ma per quanto il SINDACO 
si sia subito affrettato ad ac¬ 
cettare a nome della Giunta 
l'ordine del giorno, la te.sl di 
Lombardi.è stata resninta dopo 
un vivace scambio di battute 
c dopo che perfino il Sindaco 
non .si è'.sentito di caldegciarla 
oltre. 

NzXTOLI ha cliie.sto allora 
la parola per annunciare la 
presentazione di due orciini 
del giorno sottoscritti da lui 
e dai consiglieri della Lista 
cittadina Turchi, Arcese, Ma¬ 
risa Rodano, Buschi, Licata e 
Gigliotti e per proporre che 
la discussione avesse inizio 
sulla base degli ordini del 
giorno che contengono mdicu- 
zioiii di carattere generale e 
che si distaccano di più da 
quello con.sidcrnto principale. 

Natoli ha preso spunto da que¬ 
ste considerazioni per chiarire 
che, nonostante alcuni lodevo¬ 
li sforzi compiuti da più parti 
«lei Consiglio, non si è giunti 
alla stesura di un ordine del 
giorno 'unitario perchè alcune 
direttive di carattere generale, 
nella formulazione dell'ordine 
del giorno di maggioranza, era¬ 
no inconciliabili con le posi¬ 
zioni della Lista cittadina. 

Su richiesta di CATTANl 
(lib.) il Sindaco ha allora fat¬ 
to dare lettura dei due ordini 
oel giorno presentati dalla Li¬ 
sia cittadina, uno dei qiiaìi 
\a reso noto .^■ubito conte 
ncndo una proposta di impor¬ 
tanza fondamentale per lo svi¬ 
luppo ulteriore della discus¬ 
sione. NeH'ordine de! giorno 
dopo la constatazione deiresi- 
stenza nella nostra città di 
una eccezionale conccntrazume 
delle proprietà dei terreni edi- 
tìcabili e dopo il rilievo rela- cazione della fotografìa dello 
tivo airmcremento dei prezzi ..smemorata-, su tutti i gior- 
delle aree in conseguenza di nali cittadini, si presentò una 


che deve individuai si roiigine 
ilella sjieculazioiie edilizia c 
dei danni che essa arreca 

t\ (|ue.sto punto, il Sindaco 
ha fatto dai e lettola del pri¬ 
mo ouliiu' <lel giorno Cattaui, 
che è (|iicllo lipoitato al piin- 
clpio del resoconto. Lo .stesso 
SINDACO ha dichiarato .subito 
dopo ili noli potei lo accettale 
peichó la Cìiimta, nel cnr.so 
della Mia attività, •< non ha mai 
ammesso la violazione della 
legge Ineffabile Smdaeo dal 
la ineguagliabile faccia tosta! 

11 compagno NATOLI, che ha 
pie.so la parola per dichiara¬ 
zione di voto, ha aiinuiieiatn 
invece, il voto favoievole del 
gruppo della Lista cittadina e 
ha manifestato il suo .stupore 
per il fatto che la Giunta, per 
bocca del Sindaco, non atibia 
accettato un oidme did giorno 
che chiede il semplice lispctto 
della legge. 

Anche il missino AURELI ha 
aiiiiuiiciato il volo favorevole 
del MIO gruppo. Dal canto suo, 
il consiglici e ADDAMIANO 
fiiidipeiidcntc d.c.) non ha po¬ 
tuto fino n meno di rilevare 
la sua .sorpresa per il fatto che 
la Giunta abbia respinto l’or- 
dinc del giorno Ciitlani, men¬ 
tre lo .stes.s'o lissessoie Stornili, 
nelle diciannove pagine della 
relazione di Giunta, ha affer 
muto per volto clic la legge 
non è .stata rispettata. 

Il monarehico SAI.ERNO. 
che pure ha aderito airordine 
del giorno di maggioranza, ha 
dichiarato il suo voto fax’ore- 
vole 

CATTANl ha chiesto ancora 
la parola per notare che nel 
i'onlinc del giorno la Giunta 
non era neppure nominata, 
mentre veniva sottolineata la 
iiece.ssità di evitare i danni 
priKlotti dalla speculazione edi¬ 
lizia. Oppure — si è chiesto 
Cattaui — voulianio subire an¬ 
che I danni di questa .spccu- 
luzloiio'? 

Il consigliere tl.c. LOMBz\R- 
DI ha tentato a questo punto 
di venire in soccorso del Sin- 
(laco dichiarando, gesuitiea- 
meiite, che i d.c. avrebbero 
dato voto contrarlo non tanto 
poiché Cs.sl non siano d'acconlo 
sulla sostanza dcirordine del 
giorno, quanto per l'imposta¬ 
zione e li tono dati da Cattaui 
alla sua polemica. 

Non poca sorpresa ha infine 
suscitato la dlcluai azione di 
voto deU’ass'essore STORONI. 
Il quale si è aliinealo con_ tono 
inclodrainmatico alle po.sizioni 
del Sindaco c dei democri¬ 
stiani. 

Dopo di che l'ordine del gior¬ 
no è stato posto al voti ed è 
stato respinto a maggioranza. 
Hanno dato voto favoievole il 
liberale Cattaui, il gruppo della 
Li.sta cittadina, quello monar¬ 
chico (al quale da ieri sera si è 


unito l’ex misfiino Stampacchla), 
il gl appo del MSI e il con.si- 
glieie Addamiaiio. 

Il Sindaco ha fatto dine (|uin- 
di lettura del secondo uidine 
del giurilo Cattaui ed ha linvia- 
to la seduta alle ‘21,30 di questa 
.sei a. 

In apeitura di seduta, l'as- 
so.s.sore STORONI aveva lispo- 
sto ad una interi ogazinne dei 
compagni NATOLI e GIGLIOT- 
'l'I sui diteli di applicazione 
dei conti ihuti di miglioria. Lo 
asses.soie aveva dichiarato che 
ne! dopogueria il Comune non 
av(‘va .sti|)ulatu alcuna conveii- 
z.ìoiie — fatto una sola ecce¬ 
zione — che e.sentasse l pi leali, 
con resecii/ione a Imo spe.se di 
opere pubbliche, ilal pagamento 
(lei conti ibuti di iniglioiia. Cio- 
iionoslantc, rassessoio ha di¬ 
mostrato una celta inclinazioiu* 
per queste convenzioni aiiniin- 


ciaiido che sai.i (|uanto pinna 
.sottoposta al Consiglio la pio- 
posta di a|>piovazione di una 
convenzione pei costi uzioni 
sulla Via Nomeiitana. 

GIGLIO'lTl SI è (lichiaiato 
Insoddisfatto per la lisposta in 
quanto non è aflatto consiglia¬ 
bile una polilica che tenda at- 
reseiiz.ione d.i'l pagamento dei 
(Olitiibiiti di iniglioiia in cam¬ 
bio (hdl'esccuzione di opeie 
pubbliche a jpe'-e dei piivati 
costi ultmi 1,'espei icnz.a dlnio- 
stia infiitti — ha detto Gigliot- 
ti — che le spese jicr resecu- 
zione di opeie pubbliche sono 
di molto infoi imi all'Uiciomen¬ 
to di vaiolo <lel(“ aiec fabbrica¬ 
bili pei ('fretto delle o|)eie ese¬ 
guite e a quanto i pi ivati pio- 
pi letali (Il aic(‘ dovielibeio pa¬ 
gaie al Comune con l'applica¬ 
zione delle limine sui contii- 
buti di miglioi ia. 



Autobus vuoti all’alba: 
inc omincia lo sciop ero 

ì)iic ore con un gruppo di operaie della « Magliocelietli > 

La canzone del -s: princi|)ale >z — Yiioli gli stabilinieidi 


Nessun nperatu Ieri niiitfhiii sulle vetture dell’ATAC 


LE INDAGINI SUL KINVENIAIENTP DELLE AHMI A V IA IIOEZIO 

Verrà fatta piena luce ani legami esistenti 
tra la banda dei terroristi e la mala vita? 

IJautorizzazione a procedere contro il depatato missino Cesare Pozzo^ verrà chiesta dal Slagb 
strato - Dove trovò ospitalità ìienito lAicidi - Panda di rapinatori in contatto con i FAR romani 


L'on. Cesare Pozzo, 11 depu- c Fiegoli, abbiano cmioscluto 
luto « mbssino », indicato dagli | l’ergastolano dui ante la sua 
ìirrc.stati in seguito alla sco- pei m.uienza nel cart el c romano. 


porta della banda dei terron- 
.sti, come colui che trasportò 
armi ed esplosivi dal Nord fi¬ 
no a Prlmavalle, è giunto nel¬ 
la nostia città, ma non .si è 
presentato in questura. L’ufllcio 
politico iwn ha creduto neces¬ 
sario convocarlo per un iiiter- 
logatorio, in quanto quesfo 
compito spetterebbe al Magi- 
stiato. L’autorizzazione a pro¬ 
cedei e vorrà chiesta dal Pro¬ 
curatore della Repubblica cui 
perverrà la denuncia da parte 
della polizia, probabilmente per 
detenzione di armi e di esplo¬ 
sivi. 

Iai indagini hanno scfinalo 
ieil una battuta d’arresto. So¬ 
no state interrogate numerose 
por.sone, giovani donne o fami¬ 
liari degli arrostati, ma non 
è stalo eseguito no.ssun nuovo 
« fermo ». La polizia tenta di 
stabilire quali legami corrono 
tra la banda dei terroristi o la 
evasione di Benito Lucidi dal 
terzo « braccio » di Regina Coe¬ 
li. Sembra ormai accertalo che 
alcuni degli arrestati, oltre le 
due guai die carcerarie Mignnri 


Elementi in nostro posses.so 
fanno iitenere che il Lucidi sia 
stato o.-pitato dal IH febbraio 
lino al 5 maggio in casa di con¬ 
tadini, in un paesetto della 
provincia di Viteibo, pio.ssimo 
.li confini con la ptovincia di 
Siena. Qui egli avi ebbe licc- 
vuto denaro, assistenza c armi, 
in atte.sa di tentale respatrio 
per arruolarsi nella Legione 
stianiora. 

I legami tra le organizzazio¬ 
ni ten mistiche fasciste c gl! 
ambienti della malavita sono 
comunque consacrati da una 
lunga casistica. Abbiamo già 
ricordato l’intervento di cle¬ 
menti fiuscisti l quali avrebbe¬ 
ro favorito la fuga di Sergio 
Confoiti c di Giulio Sniieriio, 
assassini dcirimpìegato Giorgio 
Greco, oltre le frontiere ita¬ 
liane. A Napoli i gruppi terro¬ 
ristici furono portati alla ri¬ 
balta da un gravi' episodio di 
cronaca « nera ». 

II ‘28 giugno 1948, in pieno 
giorno, la sede di Galvano dei 
Banco di Napoli fu a.-^salita da 
banditi mascherati od armati. 


Dn marinaio riconosce ia mogiie 

nella “ smemorata „ del Policl inico 

La donna si chiama Eumene Simoni o è nna vecchia signora fuggita dicias¬ 
sette mesi orsono da Voltri? — Stamane forse avverrà un colpo di scena 


la 


Ln vicenda dello •< smemora- 
.. del Policlinico minaccia di 
complicarsi ulteriormente. Lzi 
donna, come è noto, venne ri¬ 
coverata al Policlinico alle 18 
del 28 febbraio scorso. Poco 
prima era stata travolta do un 
alilo, allo scalo di San Loren¬ 
zo e ferita non gravemente. Lzi 
donna non aveva documenti c, 
quel che è peggi», non ricorda¬ 
va assolutamente nulla, nè il 
suo nome, nè la sua obitazionc. 

Il 4 maggio, dopo la pubbli 


questa situazione, si fanno vo-j 

ti «affinchè possano essere 
emanate disoosizioni legge 
che — analogamente a. quanto 
già è stato attuato per quanto 
concerne la grande proprietà 
fondiaria del terreni agrìcoli 
— stabiliscano per la città di 
Roma il limite della proprietà 
dei terreni edificabili non oltre 
il massim» di ettari SS trasfe¬ 
rendo a> Comune — mediante 
esproprio — !c quote ecce¬ 
denti ». 

Letti 1 due ordini del giorno 
Natoli, ha preso la parola 
CATTANl. il quale ha esordi¬ 
ta aflc.-mando che r-.nsi.stcnza 
sai SUOI quattro ordir.e del 
giorno non vuol significare 
presunzione di infallibilità, ma 
deve identificarsi nella esi¬ 
genza che l'indirizzo dell'Am- 
ministrazionc della città si 
avvìi a un riordinamento del¬ 
la sua vita, del suo sviluppo 
e del suo bilancio. Cattani ha 
continuato affermando che sua 
preoccupazione r.on è quella 
di mettere sotto accusa qual¬ 
cuno. ma di esortare FAmmi- 
mstrazione perche si cominci 
ad operare secondo la legge. 

Dopo aver riassunto i ter¬ 
mini della relazione dell'as¬ 
sessore Storoni e dopo aver 
affermato che i suoi quattro 
ordini del giorno toccano i 
problemi fondamentali scatu¬ 
riti dalla relazione Storoni, 
Cattani ha brevemente illu¬ 
strato il suo primo ordine del 
giorno, sottolineando la neces¬ 
sità che dal Consiglio parta 
una dichiarazione di volontà 
tesa ad eliminare le specula¬ 
zioni nella chiara osservanza 
delle leggi. Sotto questo pro¬ 
filo l’oratore ha notato quindi 
la differenza sostanziale esi¬ 
stente con il secondo punto 
delFordine del giorno di mag¬ 
gioranza, riaffermando che è 
nella sistematica violazione 
delle leggi e dei regolamenti 


signora, affermando che In 
donna ricoverata a! Policlini¬ 
co era la sorella, Enimane Si- 
moni. di '*2 anni, natit«o di Ter¬ 
ni. di cui. da 23 anni, non 
aveva più notizie. 

Tutto ormai sembrava risol¬ 
to. quando. iinprovvisBinentc, 
nella .. smemorata « una fami¬ 
glia di Voltri ha riconosciuto la 
propria congiunta. Angela Zu- 
nino m Piccardo. di 64 anni, da 
Genova-Voltri, scomparsa da 


resasi irreperibile, malgrado 
tutto le ricerche fin qui condot. 
to. La iKJVcra donna aveva la 
mania dei medici c dei farma¬ 
cisti. Un giorno — noi dicem¬ 
bre del 1952 — usci corno di 
consueto a comperare dello 
medicine con del denaro trova¬ 
to in casa, ma non fece più ri¬ 
torno. Invano il marito, un vec¬ 
chio marinaio di 78 anni con 
quasi 40 onni di navigazione, 
il figlio c le due figlie, tutti 
sposati, la cercarono per tutta 
Voltri, nel tratto di mare fra 
Voltri o Sestri, sulle montagne 
di Bolzaneto c a Savona dove 
abitano parenti delle Zunino. 
Invano la questura estese le 
ricerche in tutta Italia. La 
donna era irreperibile. Si 
avanzò l'ipotesi che la vecchia 
si fosse uccisa o fosse rimasta 
vittima di un incidente. Ma 
neanche i resti della donna si 
trovavano. 

Furono mesi di ansia inde¬ 
scrivibile: quando la donna 
scomparve era quasi il natale 
del '52 c di li a pochi giorni 


casa diciassette mesi orsono c'suo figlio Bernardo Piccardo 


Teppismo airUniversìtà 



Ieri, come diemnio in ultra 
pane del g-.orrtale, teppisti 
' niKisini > guidati da alcuni 
unirerfitari appartenenti a 
questo morimenio. hanno 
tentato di aggredire gli stu¬ 
denti democratiei. per di¬ 
sturbare I lavori de'A’organt- 
smo rappresentativo univer¬ 
sitario. Come è indicato 
chiaramente nella Jotografut, 
il corteo dei - missini che 
Ò 4 ^<ttato disperso dalla polizia 
e dagli stessi studenti, era 
capeggiato da alcuni indiri- 
dui armati di piccole mazze 
di ferro e di altri oggetti 
contundenti. Si tratta di una 
nuova manifestazione di tep¬ 
pismo di cui nessuno si me¬ 
raviglia, dopo quanto la po¬ 
lizia ra scoprendo nel campo 
delVatiività • missino -, spe¬ 
cie per quanto riguarda : le¬ 
gami che corrono tra movi¬ 
mento neofascista e malarifa, 
tra organizzazioni scioviniste 
e i rapinatori da strada mae¬ 
stra. La polizìa ha operato 
cinquanta m fermi* indiscri¬ 
minati. La grande maggioran¬ 
za dei « fermati * è stata ri¬ 
lasciata in serata. 


doveva sposarsi. Egli rimandò 
il matrimonio che si è celebra¬ 
to più di un anno dopo l.a scom¬ 
parsa della vecchia, cioè appe¬ 
na quattro mesi fa. 

Nella giornata dì ieri è giun¬ 
ta o Voltri una foto della ..«me. 
morata >. od un'agenzia di stam¬ 
pa. venutane in possesso, l'ha 
mostrata alla famiglia voltresc: 
fut!i i suoi membri .«aono stati 
concordi nel riconoscere nello 
donna ricoverata al Policlinico 
la loro congiunta. Immediata¬ 
mente i familiari delia Zunino 
sono partiti alla volta della no¬ 
stra città col treno delle 20 e 
VI giiuigerainui verso le 8 di 
stamane. 

Un morto e un ferito 
sulla via Ardeatina 


i (|U:ili, dopo aver legato il di¬ 
lettole ed uleum fiiiizioiiiin .si 
iinposscs.sarono di cinque mi¬ 
lioni di lire. I banditi, clic i i- 
spondcviiiio ni nomi di Friiiiz 
Primieino, O.sear Nappi, Alber¬ 
to Bassi e Aldo Cosimo, appai- 
tenevano a famiglie della ine¬ 
dia bol'ghesia ed ciano incen¬ 
surati. Tratti in arresto, dopo 
lunghe battute, dal eaiabitiieri, 
dichiararono di aver compiuto 
la lupina per ottenere i fondi 
neee.ssaii alla eo.stituziunc a 
Napoli di un grupjio di terro¬ 
risti fascisti, i earabiiilcii sc- 
quc.stiarono una lettera eom- 
|)iovante i i apporti e.sistenli tra 
la « gang » dei giovani rapina¬ 
tori e un giuppo fascista ro¬ 
mano. Un’altra lettera dello 
.stesso tenore venne pubblicata 
dal glorniilc « La Repubblica ». 

In queste -tettoie si parlava 
(leiracqiiislu di una partiti! di 
armi che avrebbe dovuto cs.serc 
effettuato a Napoli, probabil¬ 
mente con i milioni, frutto del¬ 
la rapina al Banco di Napoli. 
La que.slura di Roma, benché 
più volte .sollecitata dai cara¬ 
binieri, non avi ebbe ritenuto 
opportuno seguire gli indizi for¬ 
niti dalle lettere. Lo stesso at¬ 
teggiamento tennero i giudici 
iinpolctam al proecs.so a ca¬ 
licò delia «gang». Si disse al¬ 
lora che il collegamento tia la 
banda e i terroristi romani 
avrebbe danneggiato i giovani, 
i quali furono processati sol¬ 
tanto per la rapina, conside¬ 
rata uti.'i « scappatella » 

Que.ste lettere e i documenti 
pre.sciitati dai carabinieri po- 
trcbbeio e.sserc ripresi in esa¬ 
me dalla polizia al fine di chia¬ 
rire molti punti oscuri di questa 
vicenda de! ritrovamento dcl- 
l’arsenale di armi e di esplo¬ 
sivi in via Boezio. 

Nel lardo pomeriggio di ieri 
riifficio politico ha smentito la 
notizia. diffu.sa da Qualche gior¬ 
nale, secondo la quale clemen¬ 
te Grnzinni. dopo aver reso 
ampia confessione ed aver in¬ 
dicato i nomi di alcuni com¬ 
plici. ha mantenuto un atteg¬ 
giamento di assoluta tranquil- 




SEGNALAZIONI 


liiiiiioiiclizie 
a Tar di Quinto 


) A Tur di Quinto da quattro 
, eiornt le immondizie vengo- 
' no ritirale soltanto presso 
!( iMichc abitazioni. E" avvenuto, 
1} infatti, che il camion della 
N.U. 


Alle 17,45 di ieri una vespa, con 
a bordo gli avieri del campo di 
Centoccllc Ivano Marchini di 22 
anni c Nazareno Cri«cuolo di 21 
anno, sono andati a cozzare sulla 
.Ardeatina contro un autotreno. 
Netfurto il Xlarchinl rimaneva 
UCCISO. Il Criscuolo c stata tra¬ 
sportato all'ospedaìc c ricoverato 
in corsia con ferite guanfiill in,'^ 
40 giorni di cura. ■ 


destinato alla zona è 
.-comparso. I disgraziati net¬ 
turbini fanno II possibile, ma 


11 


( non possono trasportare a 

> spalla I rifiuti di tutti gli 
) abitanti. Intanto la situazione 
j dixicnc sempre più insosleni- 
; bile per ragioni facilmente 
5 intuibili. Cosa si aspetta a ri- 

> pristinarc il camion o. ro- 


Y munque a provvedere 
j gualamcnte? 


adc- 


lllà. E’ stata pure .smentita la 
notizia del rila.seio di Augu¬ 
sta Andrcani, la figlia di un 
noto avvocato c.sponcnte del 
MSI, li atta ili arrc.sto a bordo 
dell’auto targata Roma 125999, 
contenente le armi e gli esplo¬ 
sivi. 

L’un. De Maisanieli, .segicla- 
rio nazionale del Movimento 
sociale ha ieri rilasciato ai 
gioinalisti una dichiarazione 
nella quale alTorma Iranquil- 
lameiite che il movimento non 
avrebbe organizzazioni clando- 
stinc di nc.ssun tipo e che i 
dinamitardi avrebbero agito per 
iniziativa personale. Tale di¬ 
chiarazione .suona ridìcola, .so- 
prntutto dopo che è .stata ac¬ 
certata la partecipazione del 
notissimo esponente missino 
Co.sare Pozzo all’attività della 
banda dei terroristi. 

Il ridicolo raggiunge il col¬ 
mo con im’iiitcìTogazionc dei 
deputali missini Romualdi, De 
Marzio, De Felice e dello stes¬ 
so Pozzo l quali eh ledono le 
punizione dei funzionari di po¬ 
lizia che hanno... o.sato attri¬ 
buire al deputato mi.ssinu il 
trasporto delle armi dal Nord 
fino a Roma. 


- BiplieHi, stpiiori... Signori, 
biptiGdl... A., fa il fattorino, 
appiedalo, con un punta di 
ironia, come parlasse ut vento, 
passeggiando a piccoli passi, 
.sotto la pensilina del capolinea 
di Portouaevio, mentre le roii- 
ditti ratmit'ano festose Vaiba. 
C’é Io sciopero; è un deserto 
questa piazza, dove le altre 
mattine t'm formicolare di lauo- 
ratori, che scendono dal 409 per 
prendere d’assalto VII, o scen¬ 
dono dalVll, dalVS, dal 9 per 
correre agli autobus 109, 209 c 
309 a raggiungere i carnieri cdi. 
li e gli stabiliiiiciiti Itiiipo la 
Tiburtina. 

-Quanto ha fatto? m, chie¬ 
diamo. 

-Cento lire-. 

., E gli altri giorni, a que¬ 
st'ora? .. 

-Almeno duemila lire..... 

Eravamo pianti poco prima, 
con tin .. Il ■■ dove potevi .scc- 
plierlt comodamente i posti da 
sedere, c non areramo risto 
nemmeno l’ombra del hrusìo e 
d('l pia Pili dei (/torni di liiporo, 
quando gli autobus partono con 
i grappoli umani alle porte. Gli 
autobus. Invece, ieri mattina se 
Ile unciapiino sconsolatamente 
Plinti. 

Sotto la pensilina e’i' un 
gruppo di giovani oparaic c 
operai. 

- La vedi? Guardala, quaut'è 
bella. Ah, se mi capita !...fa 
una bella ragazza, indicando 
lina Compapnu che di soppiatto 
s'c infilata nel 209. 

Abbiamo poplin n fare scio¬ 
pero;, non In spunteremo, se non 
siamo lutti compatti... 

Sono tini, iiucstc operaie, 
sdegnate c titubanti, non sanno 
che fare. Sono le sette c un 
quarto. 

- Perchè abbiamo scioperato, 
l'altra volta: otto pioriit di so¬ 
spensione. E adesso questa va n 
lavorare ~. 

Si è formato tin capannello. 
Giovani e rapazze confabulano 
tra di loro. 

-Non lo volete capi, clic se 
fate ccosi PC date la zappa su’ 
piedi? — inlerpicne allora un 
tranviere — Guardate voantri, 
scino tutti compatti c ce ffimo 
senti ... 

Sembra che la lezione abbia 
fatto effetto. Ma, ecco: una si 
stacca dal gruppo, s’aqpicinn ni 
209, monta. Il piccolo capannel¬ 
lo di operaie, come ad una voce, 
prende di corsa l’autobus, c 
parie per In fabbrica. E noial¬ 
tri dietro, a vadcrc cosa suc¬ 
cederli. 

DalVantobus v ed in m o che 
qualcuno ha scritto sui cancelli 
chiusi, all'enirala delio stabi¬ 
limento Conlrnss: «Vira lo .scio¬ 
pero!.., - Vogliamo le 258 lire.-. 

- E adesso, andate a lavora¬ 
re? >■. chiediamo alle ragazze*. 

- Macché! Andiamo a tirar 
fuori quelle che sono entrate m. 


LA RAGAZZA ANNEGATA NEL TEVERE 


Mantenuto il fermo ilei giovane 
che trovò gli indumenti di Bianna 


La polizia ha ammantato di 
riserbo le indagini relative al¬ 
la morte di Gianna Manzonc. 
la ragazza rinvenuta l’altro ie¬ 
ri cadavere sulle rive del Te¬ 
vere, a Ponte Sublicio, dopo 
otto giorni di assenza da casa. 
La salma è stata me^a a di¬ 
sposizione dell’Autorità giudi¬ 
ziaria che Ila ordinato un at¬ 
tento esame necroscopico. 

L’esame potrà chiarire i 
dubbi sorti subito dopo il rin¬ 
venimento del cadavere, tro¬ 
vato privo di un anello d’oro 
c dell’orologio da polso. Sono 
stati interrogati, nel frattempo, 
i familiari della giovane donna 
e il suo fidanzato Carlo Tabc- 
rìni, una delle ultime persone 
con le quali Gianna fu vista 
prima della sua scomparsa. Le 
polizia ha mantenuto jl «fer¬ 
mo» dì Francesco Tascella, di 
18 anni, il giovane che venne 
tro\'ato in via dei Cérchi con 
in meno la giacca della sven 
turata ragazza. Il Tascella ha 
dichiarato alla polizia di aver 
rinvenuto l’indumento sul gre¬ 
to del Tevere c di essersene im- 
posse.<sato senza pensare mini- 


In (oitniiione il 5' tromo 


della Via dei 


cronae€§ 


Il presidente dc.l .\ni:iilni.>tra- _ 

/Ione pro\lncla;c prò;, t;. Sot-fR- ClOffHO 

giu. acconiiiagnatu da a’cuiq as-j— Occl. smerdi 14 maggio (134- 
scvmrx e coii>lgliert. lia inaugu-j^*' Foiiiponio.\ Il sole sor¬ 
rato ieri mattina 1 larorl por ^ tramonta alle 19.4X 

costruzione dei quinto tronco* Bollettino demografico. Nati 


della Ma dei Laghi ; .... morti; 

a .«a Ull A.a»£44i. ! -tx Xdkmmin» Ift MAIFI* 


Pullman Remalifa 


maschi 32, femmine 37; 

I maschi 24. femmine 18. 

; moni trascritti 29. 

— Bollettino meteorologico. Tem- 

, , _ w .peratura di ieri: minima 123. 

la blKI-KJl C-iniunica che a|.nassima 23,7. Cielo poco nuvo- 
partiro d.*! domenica prossima ■ toso. Temperatura stazionaria, 
.ssrà l;'.lzio H serslzio automoti-, ^, 5 ,g ASCOI.TARILE 
li.'ttco giornaliero per Termini cd 
i; L;do le partenze da Termini, 
per (i-tia centro avsciranno a'.ie'* 
ore IO 14.30; 19,30; per Caste; 


alle ore 8,05, 


Congr essi di le nane 

f'ggt proseguono 1 congressi 
delie sezioni .5pplG e Ponte MK- 
\lo. Ini/jaiio i lavori congres¬ 
suali a Parioil. nella sede del 
PSI, porta Maggiore. Ostia Udo. 
Vescovio. Campo Maarzlo, Tor- 
pignattara. Tiburtlno. Capanncl- 
;e. Domani si apriranno 1 con¬ 
gressi delle seguenti sezioni; Pie- 
tralata. Prati. Maccarese, Fiumi¬ 
cino, Monte Mano, S. BaslUo. | 


Teatri: < Madre Coraggio > alle 
* Tcresina > al Pirandello. 
— Cinema; « Giulio Cesare > al 
Volturno, Astoria. Ausonia. Cl- 
ncstar. Cola di Ktenzo,. Golden. 
Quinnaie. Kcx. Vittoria: « Un 
giorno in Pretura > all'Acquario. 
Ambasciatori. Eacctslor. Flami¬ 
nio. Olimpia. Partoli; < Pane 
amore e fantasia > all’Alba. Ca¬ 
stello. Diana, Doria, Massimo; 
« Gli uomini che mascalzoni » al- 
TApolto. Ottaviano: « Destini di 
donne » aU'Astra; « Prima del di¬ 
luvio » al Capltol: « Tempi no¬ 
stri » al Delle Maschere; « La 
mondana rispettosa > all'Eden. 
Modernissimo B; « Il paradiso del 
cap. Hotland > al Plaza; « Benve¬ 
nuto Mr. Marshall» al Rivoli c 
Qumnetta; «Ha ballato uxia gola 


estate » al Rialto; « Lilt » al Ru¬ 
bino; « II forestiero » allo Splen¬ 
dore; < Gli avvoltoi non volano > 
alI'VIptano. 

AffSCMBLCE E CONFERENZE 

— AS.PRO.MO.RE. (Via Milano 
721 : Oggi, alle ore 18. nella sala 
deir« Istituto di Patologia del Li¬ 
bro», tl prof. Gioacchino Natoli 
parlerà sul tema: « l-a Virtrt-gul- 
da di Dante ». Seguirà un libero 
dibattito. 

MOSTRE 

— Villa Slrom-Fern (V. di Villa 
Ruffo 31). Mostra personale di 60 
opere dello scultore Michele 
Paszyn. 

CORSI E LEZIORI 

— Onesta sera alle 18 precise a\Tà 

luogo net locali deiristttuto di 
Economia < Antonio Gramsci ». 
Ma Palestra 68. la IV lezione del 
corso di politica economica « Pro¬ 
blemi attuali di politica economi¬ 
ca del,nostro Paese». La lezione 
Sara tenuta dal sen. Ruggero 
Grieco. , 

VARIAZIORI DEL TRAFFICO 

— Causa lavori di sistemazione 
della fogna; per la durata di 45 
giorni, sarà sbarrata al transito 
piazza Euclide nel tratto com¬ 
preso fra le vie G. A. Plana e 
ClvUUhl. 


momento che potesse grattarsi 
di un oggetto appartenente ad 
una d onna gettatosi nel fiume. 

Convegno sui problemi 
ifei t erritori m ontoni 

Djnicnica prossima s| aprirà a 
Palazzo Volentinl il convegno 
Intcriirovlnclale per lo studio 
del problemi relativi al '.errUori 
montani. 

Parteciperanno ai Convegno 
raiipresenlantl del Gorerno e del 
Ministeri interessati. ]>arlaincnta- 
rl dei Lazio e dcu'Cmbrla, tec¬ 
nici ea csijcrti qualificati. 

I temi trattati saranno i se¬ 
guenti; 

a) criteri e procedura per la 
classificazione del Comuni mon¬ 
tani agli effetti dei benefici di 
cui alla vigente legislazione sul 
territori montani; 

b) voti e prooste per la clas¬ 
sificazione c delimitazione dei 
compressori di bonifica montana 
e per la costituzione di consorzi 
di prevenzione tra proprietari 
interessati delie zone montane; 

c) viabilità; difesa dei suolo, 
contro !e erosioni cd H dis¬ 
sesto Idrogeoiogioo; sistemazione 
idraulico-forestali; approvvigio¬ 
namento Idrico Cd opere pubbli¬ 
che di bonifica montana; edili¬ 
zia rurale; problemi igienico-sa- 
nltari deue zone montane nel 
Lazio e neirUmbrlE; 

d) problemi regionali sllvo- 
pasioraii; tutela; incremento, 
miglioramento dei patrimonio 
zootecnico; 

c) voti e projKiste per la ri¬ 
forma della vigente le^lazione 
sui territori montani con parti¬ 
colare riguardo alle esigenze dei- 
reconomia montana del Lazio e 
deirCmbria. 

SOLin.ARI ET.A* POPQL.ARE 

Un corredino 

In seguito alVappetìo da noi 
lanciato per aiutare urta 

mamma, ricoverata cl Fortani- 
Ttf. a mettere insieme un cor¬ 
redino per la sua neonata, ci 
è giunta la prima offerta — 
alcuni capi di biancheria — 
della compagna Gina Carmassi. 
Ci auguriamo che molte oltre 
mamme vogliano seguirne lo 
esempio. 


Culla 


La casa del compagno Ivo 
Maggi è Stata allietata dalia na¬ 
scita. di tm bel pupo; Manlio. 
Al compagno Maggi ed alla si¬ 
gnora Sonia giungano gli auguri 
della sezione Ludovisl. della 
C.dL e deirUnità. 


Mommucori dichiaro: 

'1J Loslringeréiiio a Irallare,, 


Il (ompagiKi Mario Mumiuueari ha fatto, leii, la se- 
giu'nte dichiaiaziono: 

« Lii mussicela partceipazlonc del lavoratori allo srio- 
pero proclamato dalla Camera del Lavoro dimostra 
quanto siano giuste le ragioni che hanno determinata la 
ferma posizione della CGIL di fronte alla Caiifimliistrla, 
e quanto sia assurda la linea che stanno seguendo, insieme 
alla pseudo organiszazione sindacale — la fascista 
CISNAL — la CISL c la UIL. 

Nelle azieiide. I dirigenti loculi della CLSL c della 
UIL sono stati invitati a dichiarare pubblicamente quali 
sono le rifhlrslc sulla buse delle quali le due urgutiizza- 
zionl trattano i-oii la Coiifindiistria. Nessuna risposta ò 
stala data perchè, forse, neppure I dirìgenti aziendali sono 
temili al l'OrrenIr delle trallative, in quanto nulla è 
richiesto. 

1.0 sriopero di Ieri, che ha visto uniti lavoratori di 
tutte le organizzazioni e lavoratori non organizzati sin¬ 
dacalmente, segna solo l’inizio della vasta lotta che I 
lavoratori romani seno decisi a sostenere, azienda per 
azienda, categoria per categoria. Comune per Comune, c 
dimostra come stano ormai tramontati 1 tempi nel quali 
era possibile per I monopolisti firmare incordi con sin¬ 
dacati di minoranza ed Imporli .al mondo del lavoro c al 
popolo. 

Ancora una volta invitiamo gli Industriali romani a 
concordare anche per il bene della economia locale, con le 
maestranze i miglioramenti economici, cosi come. Ieri, 
hanno fatto altri dirigenti di aziende. Faranno cosi 1 loro’ 
propri interessi. 

L’unità dei lavoratori e del popolo costringerà 1 mono¬ 
polisti a trattare ». 


-Andiamo a trattare col pa¬ 
drone 

In quello, passa in macchina 
il - priucipatc c una delle 
ragazze, con una cantilena da 
educanda, fa 

Battiam, battinni le mani 
tu riva il diretto!'- 
bultinm, battiam le mani 
iill'tioinu di valor. 

Proprio, a fior di labbra, co¬ 
me un ripensamento. 

- Eignriiti, — fa una — io 
spendo 170 lire il giorno di 
tram, iic prendo 660, c devo 
mantenere la famiglia 

Si .scende, dopo aver passato 

10 ririslii tutti i cantieri deserti 
dei casoni Iiiot/o la Ttborfina, 
oli stabilimenti dinanzi ai quali 
stazionano gruppi di lavoratori. 

Eccoci ora nei pressi dello 
.stabilimento Magliocchctti, dove 
40 operai e operaie fabbricano 
le tappezzerie. £’ qui che lavo¬ 
rano le ragazze che seguiamo. 
Una si stacca dal gruppo c va 
ad c.splorare all’interno della 
fabbrica. Sono le 8: le sirene 
suonano, stonale. Lavorano sol¬ 
tanto alla Fiorentini c nelle 
olire fabbriche dove hanno con¬ 
cesso i tanto sospirati acconti. 
Una ragazza tira fuori uno sfi- 
latino — la colazione — e lo 
divide con gli altri. 

-Pane, marmellata e fanta¬ 
sia... -. fa una, dando un morso. 

-Sa, qualche volta anche 
broccoletti... le bistecche di 
prato... 

Una ragazza raccoglie alcuni 
papaveri, se tic vorrebbe met¬ 
tere uno al seno, non ha uno 
spillo. Reggendoselo, e piroet¬ 
tando. canticchia: 

Lo .«(ai che i papaveri 
son aiti aiti aiti 
e andiamo a lavorare 
per dargli da mangiare 
Bene. Qualche timidella. sì 
c persuasa ed è tornata fuori 
dallo slabiiimcnto. Il gruppo si 
avvia ora verso S. Basilio. 

" 85 lire l'ora, gli va bene, 
no? Vogliamo le 258 lire...,-. 

-Ma che: per noìaltre sono 
29zi.,. 

-Mezza quindicina -. 

Sono al secondo sciopero, la 
fabbrica é nuova, e si sentono 
a disagio perchè non sono or- 
ganizzatc. Passiamo dinanzi a 
uno stabilimento nel quale si 
lavora. 

- Vedi, quelli là lavorano. 
Sfido, hanno la Commissione 
Interna, quella fa iutto, coi 
padroni-, 

- Dove andiamo? - 

« Al comìzio, stasera, davanti 
casa mia... 

-Ora andiamo a S. Basilio, 
andiamo a discutere un po' » 
E così, invece che discutere 
col - principale-, tutti quanti, 

— una ventina — se ne sono 
andati in un prato, e postisi in 
cerchio, hanno aperto la discus. 
sione, indovinate su cosa? Sulla 
Commissione Interna, che, detto 
fatto, volevano d'acchito eleg¬ 
gere. 

-A ingegnè. e qua nè vie- 
nuto gnissunol — sentiamo dire 
uno al telefono del chiosco di 
Portonaccio, al nostro ritorno 

— Che forno? Mannaie quar- 
cuno... 

Cosi, in un angolo della Roma 
industriale, ha preso le mosse 

11 grande sciopero di ieri. 

RIC C.4BDO M ARIANI 

Mena ftoriiti H smpeff 
aHi SMeiìQKa ìfalaM 

I lavoratori della « Siderurgica 
Commerciale Italiana ». in una 
assemblea generale, tenuta Ieri, 
hanno deciso di proclamare per 
la giornata odierna una prima 
manifestazione di protesta con¬ 
tro il rifiuto della Direzione a 
trattare In merito ai problemi 
aziendali da tempo sul tappeto. 
La manifestazione verrà attuata 
con la sospensione del lavoro dal¬ 
le ore 12 fino al termine della 
giornata lavorativa. ‘Tra l'altro, 
nonostante una precisa disposi¬ 
zione di legge, a tutti nota e or¬ 
mai da tempo esecutiva, l'azien¬ 
da si rifiuU di pagare la gior¬ 
nata festiv a del 25 ap rile. 

R«efR h idtfeM 
MfNOi^lMti 

I lavoratori dipendenti dal Pio 
Istituto di S. Spirito hanno ieri 
iniziato, con la massima com¬ 
pattezza, Io àciopero di 4t ore 


in tutti gli ospedali del com¬ 
pleto, proclninato d.iirinlcrsin- 
dacalc dì ealcgoria a seguito 
della rottura delle trattalive sul¬ 
la verlcnzn insorta por l'ifrcgo- 
larc proeodura seguila dall’ain- 
tiiiiii.slr.izionc ncH'assumcrc per¬ 
sonale infertnleristieo aggiuntivo. 

Dei sci ospedali facenti parte 
del eompIes.so. rintcrsindacalc 
aveva esentato dallo sciopero 
quello di San Filippo Neri, in 
considerazione del graviesimu di- 
.sagio eli» sarebbe derivato al 
ricoverati nei sanatorio, in tutti 
gli altri cinque, la partecipazione 
dei lavoratori allo sciopero è 
stala totale, pur restando as.si- 
eiirati tutti i servizi essenziali 
di assistenza agli amtnalaU. 


Convocazioni di Partito 

Finiioatll: romtugni del comiUta eie- 
ciitiTo del slndiealu donnni «Ilo or» 10 
:n 1 («Icriz^oi»'. 

Tnitt II sitioai Itccitaa ptrTiairt la 
Ttitmìoni capii dal milcritlt profot¬ 
ta por roltioltà coagrtttaili. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 

Tutto Io rrs(io.'»al>:Ii della ddiusinn* 
di I Sei Donno • mno prcTala di pj-i- 
Siro i>>w<> Ja scio dell'l'DI — t.» 
Terrò Arj/^mtina 76 — per nhroro ur- 
ijrato anlcnnle. 


:—Radio e TV_ 

fltOGUmU NIZIONAIE — 0n<7. 

8. 13. 11. 2'/.;t0. 2:MÓ; Giornali 
radio — 7.15; Musiebs del matt-ao 

— Ieri al Carlameniu — S: Rtasegnz 
delli sinnipa — II: Ia nditt per 
le Bcuolo — 11.30: JInves di tVi- 
mera — IC: ('-runtdm d'aUrì leapl 

— ’tl.l.'i: Orchz-tra Angelini — 

13,1.7: .Ubim inii.t;Ta-!o — 11.15: 

il libro «lellz oetlrmau • Càniooi 

— Le op'.a-.oai degl; altri — 16.4,'>: 
Lilucn d: liagn» inglese — 17: 
Orchsetn ,\:relli — 17.30: ’Trzsais- 
id</nc la (o'.Iegnnnviio col radioem- 
tro di Mj'ìta — 17.45: Mos^dre per 
p'.anobirio — 18,15: Canti e dune 
de: Pa«'*l Biss: — 16.30: Cnlver- 
s.tà tntec, , ti. ilirconi • — 18,45: 
O.thz-rti Conte — 19.15: Grate d: 
teairo — 19.15: Ia voc» dei ilto- 
ra;-ri — 2i): ìlizccz leggera — 
20.30: Bid.osport — 21: Concert» 
s:afa3>a d;n’'.to da FannecgVr con 
ro.-fbeslri Lìinnoaica di Berlrao — 
2:!.15: Ogj: al rarlamea!» — 21: 
l'It.aie Kot.ile. 

SEOOXDO raOCKilOU — ore 
13.30, 1.5, tS: Giomidi rad:» — 

9: II giorno e i Iteaip» — 10: Ia 
doma e ia ca«a — 10.30: gezisro 
sceaeg-iUI» — 1.3: Sport * oesìca 

— l.l.TO Orrbeslra Melirbrla-i — 
II: II eoalago-re - Orchestra Ferrar: 

— ;l.30: qaatlro pa«e5 tra !a mss;- 
ra — 15.15- Suona la baa-la delia 
Gnanl.-a Rea!» «redes» — 1.7.30: 
Orche»tra — 16 ; Terra pig'.na 
— IT: Ippan'.asjea;*! a'.!e erano- 

— l.': Orebedra Kraner — 1,^.30: 
Ia rrg'ne'.A ispettosa — 19; Gay 
se »a>a — ;0.30; r<«nples«» Coti 

— 20: PA-hosera — 2»>.30: 11 gniT- 
tet!» Cetra — 21; Eos«» r erro 

— 22: nt:3>e — 22.30: 

Parl.aaxne ins^en» — 23: Srpi- 

- Sereaa;». 

TEIZO nOCtUOU — n-a 19: 
Mas''b« orgia'.*’.che d: Paol fl.a- 
dea'.ib — 'O..'»; Ia «««egna — 
2>>.;5: Coaerrlo di «gn; sera — 
21: Il ToraiV d*'! ('ria — 21.20: 
Peer Civot — Daue «re 23.1,7 
ore 7: Xotfnr:» da?.'IU'.:l. 

nUnSMKE — fire 17,30; P.-o- 
graaai per ( himb-'n'. — 16.15: I 
masei d'ItiTri — 20.43; Te!tj'vczi- 
1« — 21: LOTclldKWj — 23; Repli¬ 
ca te;fg-.»r3a'f. 


TIPOCiRAFI 

'Vendansi, per realnz* sda¬ 
zio. macchine per carto- 
tecnica (cucitrici, tagUa- 
carte, trilaterali, presse a 
ntlonna) 

Cartoncino bianco 79x199 
L. 99 il kg. 
Cartoncino colorato 
L. 79 il kg. 
Telefonare; C79.922 
Giorni feriali 




nocemsm 

Rilevanti partite libri nno- 
vi,'opere insigni scrittori 
vari, vendonsì prezzi bas¬ 
sissimi occasione nnic* an> 
che per rollezionisti. Te¬ 
lefonare: C79JSZ 
Giorni feriali 


i 
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« L'UNITA» n 


AW¥HIMiMKI^Tt SPORTEVI 


PRONASTICO R ISPETTATO SOLO IN PA RTE NEL LXXl DERBY ITALIANO 

Ctiml e Mollo di Venol 

Orvieto scattato come una furia alla grande curva non ha po« 
resistito allo sforzo ed ha perduto anche la seconda moneta 



l.u stupciiilii Riilopiiatu 


iiUrriCKLLI. mrnlrc VKKNtT lotta roii OKVIKTU prr In NrrotKlu pofiUionr 


Il Kiido (li • vivo Tosto» Ita 
saliilnto tori la trionfalo ua- 
loppalii (Il Botticolli al termi¬ 
no (lol l.XXl Dolby italiano. 
Con ooiiimo/iono aliblaino 11 - 
volto lo .sitnaido al di là dot 
palo d’aiiivo, dove Te.sio ora 
solito attendere il riloino do 
suol oavalli. Peecato che il 
• MaKo di Doimollo» non ab¬ 
bia potuto assistere a ciucsta 
nuova e )’ialide vittoria del suo 
allovaiiieiito, del suo lavoro, 

11 «rido .si è levato ancora 
da uiiji folla quale mai .si era 


Il dettaglio tecnico 

IMtEMIO ORBKNII: I) Flè, 
l) Comct. Tot.: V. 40. I’. 20, 
14, Aco. 2!>. 

PREMIO LALLY: 1) Val¬ 
lone delle Cnstagiic, 2) Tlo- 
«air. Tot.: V. 120, P. •-41. SO. 
Avo. 52.S. 

PREAIIO DEMETRIO: 1) 
OrRÌn, 2) Laitou. Tot.: V. SI, 
P. 28. 62. Acc. 3S.S. 

PREMIO DERVIO: 1) Sbl- 
Rola, 2) Siikè, 3) Marsleo. 
Tot.: V. .SO, P. 19. 27, 28. Acc. 
183. 

PREMIO CASATI: 1) Itol- 
tnifliu, 2) FranRlpnnc. Tot.: 
V. 48, P. 20. 18. Are. 130. 

LXXI DERllY ITALIANO: 
1) ItutticcUi (Camici). 2) Vcr- 
nrt (SlarchrttI), 3) Orvieto 
(Rosa), 4) Xirao (Milani). Tot.: 
V. 14. P. 1.S, no. Acc. 1222. 

PREMIO ANDREINA: 1) 
Lr-sr.-tiit. 2) Aicllo. 


vista prima all'ippudromo ro¬ 
mano, allorché l'altoparlante 
ba annunziato che « Federico 
Te.sio aveva vinto il suo ven- 
tune.sima Derby ». 

Te.sio non è più, ma il suo 
D/itticclH un vero gioiello del¬ 
l'ippica italiana ci rimane. 

Inutile sottilizzare sul tempo 
che non ù tra 1 migliori anche 
se buono (2’33"l/.5) perchè il 
tempo al galoppo vuol dire 
poco quando un cavallo non 
ha avversari (non dinienti- 
eliiamo che i tempi di Nearco. 
il cavallo del secolo, non sono 
I migliori realiz.zati sulle pi¬ 
ste). Inutile sottilizz.are sul se¬ 
condo po.sto di Vernet. perchè 
Vernet ha incontrato una Rior¬ 
nata di Rrandc vena: Botti- 
celli è un Rraiide cavallo. Per 
Lonfortarci nella nostra opi¬ 
nione è sufRciente ricordare la 
facilita con cui ha macinato 
la dirittura e .si è imposto ad 
Orvieto che aveva tentato di 
sorprenderlo in curva approfit¬ 
tando della sua nota piRrÌ7.ia 
c del difetto di andatura (An- 
drade è mancato al suo com¬ 
pito di battistrada velocissimo 
e I.orcnzo Lippi si è rispar¬ 
miato); basterebbe ricordare 
che Camici non ha mai usato 
la frusta neppure quando Or¬ 
vieto naviRava molte lunRhcz- 
zc avanti. Noi siamo certi che 
il fiRlio di Blue Peter è un ca¬ 
vallo dc.stinato a darci grandi 
soddisfazioni anche in campo 
internaz-ionale, tanto più che 
ieri ha chiaramente dimostrato 
di gradire la distanza. 

Dopo Botticclli merita par¬ 
ticolare citazione Vernet: of¬ 
ferto a 50 dai boockmakers il 
tiglio di Sayajirao. evidente¬ 
mente dotato di grande fon¬ 
do. è venuto alla fine a con- 
(piistare la piazza d’onore con 
un grande finale polemico di 
Marchetti. Il fantino, infatti, 
messo a piedi dalla sua scude¬ 
ria che aveva affidato Or'-ietr 
a Ro.sa. è riu.scito a battere 
proprio il capofila dell’Optio- 
nal. comoletando cosi il trion¬ 
fo deU’allevamento Tesio che 
vedeva due .suoi prodotti ai 
primi due posti della clas^ìcis- 


.simii (anche Vernet è nato in 
casa Testo ed è stato venduto 
a due anni alla scuderia (ìibi). 

Oivieto lia fatto (|uelIo che 
ha potuto ed ha confermato le 
luevisioni della vigilia: è un 
grande cavallo, ma i 2400 me¬ 
tri non sono una distanza per 
lui. Regolare il (piarto posto 
di Zimn, inferiore all’alte.sa la 
prova di Fastigio e quella di 
.Samum su cui la Razza del 
Soldo aveva evidentemente ri¬ 
posto una non giustificata fi¬ 
ducia. 

Ecatombe di favoriti, secon¬ 
do la tradizione ancora una 
volta rispettata, durante le 
prove di attesa: poi alla sfila¬ 
ta Butticeli! .SI presentava in 
splendide condizioni, cosi co¬ 
me .Samum e Zimo mentre Or¬ 
vieto appariva sudato. 

I bookmakers, che avevano 
aperto Bntticelli a 2/,5, si af¬ 
frettavano a portarlo ad l/.à 
mentre Orvieto era offerto a 
2 cd anche a tre. Samum e 
Zimo a (i. Fastigio a 12, Visi- 
naie ;i 20, Vernet a 50 e Wlse 
Boy a (ìO. 

Allino.'imcnto perfetto c, al 
via, Andrade scattava al co¬ 
mando seguito da Orvieto, 
Bntticelli. Lorenzo Lippi, Sa¬ 
mum e gii altri in gitipiio sci- 
rato con Vernet in coda. 

Nulla di mutato lungo la rot¬ 
ta (Il fronte e la prima parte 
della grande curva. Qui Rosa 
giocava la sua grande carta e 
con uno spunto straordinario 
pollava Orvieto ad aflincarc 
Andrade, per avvantaggiarsi 
di sette od otto lunghezze .su 
Botticclli che era stato pronto 
a seguirlo piantando .sul po.sto 
il compagno Lorenzo Lippi. 

Gin qualcuno jicnsuva che 
Orvieto potesse ripetere l’ex- 
ploit di Kivisondoli che ranno 
.scorso, quasi allo stesso punto, 
era riuscito a sorprendere i 
più dotati Toulou.se Lautrec ed 
Alberigo: ma non era di que¬ 
sta opinione chi aveva visto 
Camici re.stare tranquillo, an¬ 
che dopo lo scatto di Orvieto 
e limitarsi a far vedere al fi¬ 
glio di Blue Peter l'ombra del¬ 
la frusta. 

Camici sapeva quel che fa¬ 


ceva. sapeva che aveva sotto 
di sè un • erack • e che non 
doveva agitarsi : cosi Orvieto 
entiii ancora con tre o quat¬ 
tro lunghezze di vantaggio in 
dirittura mentre Butticelli se 
ne veniva in mezzo alla pista 
alla ricerca del terreno miglio¬ 
re. Orvieto era già alla frusta 
nientie Bntticelli, .spinto a 
braccia, veniva avanti ine.sora- 
bile come una furia: airintcr- 
seziune delle piste dominava, 
aveva già corsa vinta malgrado 


Orvieto fosse fi lutalo senza 
pietà da Rosa 

Poi la corsa non ha avuto 
più stona: continuando col suo 
passo inacinatoic Botticclli sfi¬ 
lava al comando sicnio vinci¬ 
tore mentie la folla andava In 
delirio e (piasi non si accoi- 
geva della furia con cut, dalle 
ultime po.sizioni, Maichetti gui¬ 
dava Vernet airattaeco dello 
ormili esaurito Orvieto, per 
batterlo nettamente aH'altezzii 
delle tribune. Quatto era Zimo 


che arrivava, a lupetto. i di 
.slanza, in un gruppo scuiitol 
Con Verdun c .Sainunt, gli al-j 
tri erano per.si lungo la in .la, 
compì e-.0 Fastigio o .tu lo 
vano Jiihiistoiie ai,il.<v.i un.i 
delle inlgltori fiiulc d Knmp.i 
Kd olii Bottlcelli .onli.i .Mi-l 
Itimi per le ultime cl.usu I.im 
della stugiuiie piiin.i <li ;d1ioii.| 
tare t eonfiunti lutei n ./lon,di- 
a 11(11 resterà il iKoido di on.i 
t^ruiide gioiiiala (b-irippa .i ii.i- 
liana, una gnu nata (tu b.i I.il¬ 
io da degna coinlcc nini folt.i 
bcee/lonnlc ed una pcifetta m- 
ganiz/azlone dovuta agl. m- 
.staneilbili e simpatici .iiiiit i 
Poretli e Mei ai (piali va il 
riiigriiziameiilo ib tulli eli ,ip 
passiuiuiti. 

GIOVANNI BIIK\ 


I tedeschi e la Frejus 
al “Giro d’Italia.. 


MII,ANU. 13. - Al Giro d iti». 
Ila tianno annunciato la loro 
Iscrizione la squadra tedesca u 
<iuclla dellii Frejus. che risultano 
cosi composto: (Serniaiila: Mtillcr. 
Ilorninnn, Pfimncnmullei l’rtd- 
.kell, Seliwarzenlierg 'riielssm. 
(tcltz, Frrjiis: Coletto. Coiitcrno, 
Messina, Ctolll. Bartalliil, Bnr- 
iluecl, DnirAgala. 

A Forestier la 1. tappa 
del Giro della Romandia 

l'IlAMPEItV, IJ. — l.a iirliiia 
lapini ilei (lini ilcllsilro della 
Kvli/era Ruinaiidla, l.e l.urlr- 
Cliainiicrv ili kiii. 2 ii 2 , ha (lato II 
sentieiilD ordine di arrlxii: 

I) .Iran Kori-sller (l'r l In ore 
*.'.•|•4V•; Z) llllber ’V 

1) flerlcl (It.) .1-’l'll.V. Il lot- 
ii.ita (II.) %. I.; .M Srliiicr (Svi/ ) 
r.) .Marnili (II.) 

n (Irei (SvU.) a.ltiat". K) l*re- 
tris (IlelKio) 5.1111.1“: il) Vali 
Krrrlikiue (llrlKlo) .5 ini 

Astrali (It.) S.tfi'tR”: 11) Kaiidier 
(Svi/.) .'•.PI-ZI": IZ) 51elll (Svi/.) 
( Uh lo stesso Iriiipo. 


GLI SPETTACOLI 


NUOTO 


Record di Romani 
sui 200 m. si (2'ir'8) 


Pieri e Massai scgnalinci 
per Ungheria-inghilterra 


A coadiuvare llem.iidi. i he dl- 
llKClà ti prussinio liuoidio l.i rliiiiloar 

glieila-llighillei 1 - 1 . sono si.di de- 
HtRiiatl in qualità di im.itdlnllnre 
alili due aibitrl Itall.ud Massai 
o l’icii. 


'I Itlhs I i:. Il Nella pisi'lna 
|(o|>erla di 'i rirstr si r svolta Ieri 
00,1 ser.il.i iialalorla cd mia par. 
IIIh (Il pallaiiiiolo alla ipiule hnii- 
tio ii.irlri Ipalo iiiiidaloil traili r- 
sl, leiirsdd cd iinllaiil Hiirantc 
Il pesarese Aitnelo 
Itoiiiaal Ini liattiito II priiiialo 
llallaiio del ZOO stile llliero la- 
reiiilo scKoare II triiipo di Z'll“ 
jr K/lli, iirliiiato prccrdcalr 


TEATRI 

« La bella addormentata » 
in diurna ail'Opera 

Oggi ripioo. Uoiiiiml In rnppre- 
zciitazlune diutnk alle oro'17, ul. 
ilnia replica del lialln « lai bella 
addormentala nel tiosco > di Pie¬ 
tro Clalkuvskl diretta dal inac- 
stili Ottavio /.lino CoreoKratla di 
Itoris Koiininolf liiteipicti prlll- 
cip.ill' Attilla Itadlte e (illUId 
Lauri. 

Uoiiieiilca Ul, alle oro !'(, ulllina 
(itiirnu In abbonamento della sta¬ 
gione con < l.a Favorita • di G 
Ooiilzctti Maestro dlrettnin Vin- 
teii/o llellc/za. Iiitcrprcll • Kbc 
Stigiiaiil. Gianni l’oggi. Ugo .s.i- 
vaicsc c Giulio Neil 

« Fuofhi d'artilifio » 
al Parco Nemorense 

Diniuuil alle ore 'ZI avii) luogo 
In Oli l'atligllinic, cicito nel l'.ii- 
lo Nemurcnsc a Pla//a Ciati 
riiinugur.'i/lonc della - l'i iiiiavci ,i 
dcll<l l’iosa • (Oli l.i I aiipi e-ciila. 
/Ione (Il -l'Uotlil il .11 Ufo II, >, Il 
( apolliviiiii (Il l.ulgl ('III,urlìi 

l’iluia (lell.i icvilii Cliuepia- 
Luoiigo. va e-Segrclai 1(1 ,N'a/i(iii,i- 
Ic dei .'slnd,i(','pii /\utoii. Illictici,) 
hicvctii(‘nlc l'opera del nostio 
i glande rotiniiedlogtafe i iraiutc 
(lei • (; 1 IIIti'-i II . 

La Ciiiiiiiicdiii. solili la icgl.i di 
Cìian Malia CoiiiliicMI. sarà In¬ 
tel inctata (In Osvaldo PiiiKirori'. 
.M.igdn Sililio .Minia Catti. An¬ 
na Ci.i/liill M.iil.i 'Icics-a Aiu'cli . 
(ìuiilo (talli. Ci.iM M.irl.i Votiintc 
l’ino Coii.idl. l’icio l'iiraiil. /Mlio 
(,.ilc.i//l c Aldo Allcgiinl 

Grande successo alle Arti 
di « Madre Coraggio » 

l'roseKuoiio (un Kuoidc snecouo 
al 'l'catiii (Ielle Aiti le replh he 
del capolnviiro di P llrri lit • Ma¬ 
dri- l.'orngRlo (« I suol (ihII . nelln 
lielln liiterpreta/loiK- della ( oin- 
piigiila degli r-pcll.iloiI ll.iliaol 


VERSO PR AG A LA “CORSA DELLA PACE,, 

Il polacco di Francia Klabinski 
è p rimo anche a B ad Scha ndau 

La volata Anale - Il tedeico Sechur ni secondo posto - Dalgaard sempre « maglia gialla » . Ieri riposo 


(Dal nostro Inviato apaolal*) 

BAD SCHANDAU. 13 ~ Ed¬ 
ward Kltibia.iki. l'illonoiu ieri 
a Kart Marx Stadi, ha caaces.to 
oggi il bt.s iul rcitiliitcu di ar¬ 
rivo di Bad Schandau battendo 
in volala tl tedesco Schur c il 
hctfia Verplacts. Bravo Edtvurd! 
L)hv vittorie di tappa coii.seiii- 
live non sono cose da latti i 
f/iorni. E il ragazzo non sta più 
tifila pelle: è felice. Cosi In fe¬ 
sta (felle aiuglie hiancoro.s.se dei 
polacchi ih Francia continua 
sidsern nel virraviglioso incan¬ 
to della vallala delt'Ellia. Per 
le classifiche niente di nuovo: 
i ragazzi, natiaslante le difft- 
coRcì della tappa odierna, so¬ 
no arrivati latti in un breve 
spazio rii tempo, perciò il da¬ 
nese Dalgaard rimane sempre 
maglia gialla v la Cecoslovac¬ 
chia resta sempre al primo po¬ 
sto nella graduatoria 

Alle H in piazza Ernest 
Thaclmapit dieci uomini con il 


Loi bolle Visenlin 
e c onserva i li loli 

Nella S** ripresa Visentin è andato tl tappeto per 8” 


MILANO. 13 — Bruno Vism- 
(In ha contrastato validamente 
la vitt^ia al delenlorc del titolo 
europeo c nazionale dei leggeri, 
impegnandosi a fondo fino allo 
ultimo. Loi ha finito per pre¬ 
valere grazie alla sua classe pi 'i 
completa, wbarrnndu la via «I 
piu giovane avversario. 

1 due pugili Iniziano con ve¬ 
loci snsaggi a distanza. Loi di¬ 
mostra una supcriortà nella ter¬ 
za ripresa con colpi esterni, 
mentre Vinsintln è disturbato da 
una ferita allo zigomo sinistro. 
Buoni gli scambi nella quarta 
ripresa. Lavoro a distanza nella 
quinta con iniziativa di Loi c 
pronte reazioni di Visintin. 

Anche Loi sanguina per una 
testata all’occhio sinistro alla 
quale reagisce con un secco cro¬ 
chet destro alla mascella man¬ 
dando al tappeto Visintin che si 
rialza subito, ma viene contato 
fino a S" Scambi a distanza an¬ 
che nella sesta. Loi colpisce di 
swing e di montante destro. Vi- 
s.-ntin risponde con un destro 
al cuore ma negli scambi prevale 
Loi. Equilibrata la .settima ri¬ 
presa. 

Neirottava. all’assalto di Vi- 
sintin. Loi rifiponle con la mag- 


3)omeniea a filano 
rien irerà Malaca rne 

La preparazioBe della Roma per rincontro col Bologna 


In vista dell'incontro con il 
Bologna. » mister » Carver ha 
fatto svolgere ieri ai titolari 
giallorossi una leggera seduta 
atletica cd un po* di palleggi. 
Alfa seduta non hanno parteci¬ 
pato Bottini. Cardarelli. Renzo 
Venturi e Tre Re i quali hanno 
invece preso parte all’incontro 
amichevole che alle ore 16 la 
Roma ha disputato con la Rap¬ 
presentativa di Promozione del¬ 
l'Alto Lazio. In questo incontro 
avrebbero dovuto giocare, al¬ 
meno nel primo tempo, tutti i 
titolari, ma evidentemente al- 
Fultimo momento il « mister » 
ci ha ripensato il che lascia 
credere che al Bologna egli op¬ 
porrà la stessa formazione che 
domenica scorsa è stata scon¬ 
fitta a Napoli. 

Ecco le formazioni scese in 
campo; 

Primo tempo; ROMA: Albani. 
Renzo Venturi, Tre Re, Carda¬ 
relli. Pellegrini, Leonardi An- 
dreoli, Pcdrazzoli. Bettini, Guar- 
nacci, Carletti (un militare in 
prova alla società giallorossa ). 

RAPP. ALTO LAZIO: Galli- 
nari, Caprioli, Brunclli. Spada- 
ro, Pcllonì, Basso; Galassini, 


Tomasoni. Stavania. Maliaiidi. 
Lucarini. 

Secondo tempo: ROMA: Al¬ 
bani. Renzo Venturi, Tre Re, 
Cardarelli. Pellegrini. Stefanelli, 
Cimpanclli. Pedrazzoli. Bettini, 
Guamacci. Carletti. 

RAPP. ALTO LAZIO: Canli- 
ra. Lattanzi. Caprioli. Fattori, 
Guglielmi. Gambelli. Randazza. 
Delluomodarmi. Diofebo. Picci- 
nin. Lucarini. 

Nel corso della partita — che 
ha visto dominare la Rappre¬ 
sentativa di Promozione nel 
primo tempo ed i giallorcssi 
nella ripresa — sono state se¬ 
gnate quattro reti; due da Pc¬ 
drazzoli, una da Bettini ed una 
da Malli inL 

Anche la Lazio ha continuato 
ieri la sua preparazione: alla 
seduta atletica fatta tenere da 
Allasio era assente Sentimenti V 
che si trova a Casamicciola per 
una cura di fanghi. Per quanto 
riguarda la formazione che do¬ 
menica incontrerà il Milan essai 
dovrebbe essere la stessa che 
domenica ha sconfitto la Triesti¬ 
na con la variante di Malacar¬ 
ne al posto di Spurio. 

LTaformatorc 


gior precisione dei suoi crochets 
di destro V sinistro. In quella 
successiva Visinlln colpisce con 
un diretto al viso. Seguono al¬ 
cuni corpo a corpo e poi Visiti- 
iin porla a segno alcuni diretti 
di sinistro al viso, mentre Wii 
li.i un buon finale. Duri ecambf 
anche nelle decima e lavoro a 
distanza nell'undicesima. Lot 
prevale di jab sinistro al corpo 
doppiando un paio di volte con 
lo swing di destro alla mascella. 

Nella ^dicesima ripresa, a una 
scarica di Loi, Visintin risponde 
con un secco swing destro alla 
mascella. Poi scambi al corpo e 
una serie di sinistri al viso por¬ 
tati da Loi che nella tredicesima 
ripresa lascia l'iniziativa a Vi- 
sintin per fermare d'incontro di 
destro e di sinistro al viso 
Scambi disordinati a mezza di¬ 
stanza nella quattordicesima con 
uno del montante da ambo le 
parti 


cilindro in testa, ma iteri di 
fuliggine (• di carbone, striiigu- 
no le mani ai ragazzi della Vur- 
savia-Berliiio-Praga. Sono yll 
spazzacammini di Kart Marx 
Stadia clic i’#’iM(li in grande te¬ 
nuta — corde e schpe comprese 
— dònno il cordiale arriveder¬ 
ci della cil'i'i alta - Corra della 
Pace A.. 

Per il resto la coreografia è 
la stessa, quella di sempre, una 
grande folta, ceiilinaia r cenlt- 
iiaai di bandiere, un eitlusiusmo 
indescrivibile. Alle 14,10 la cor¬ 
sa SI lancia 

Il percorso è breve (appetta 
114 chilomelri) ma non /ucilc: 

-* un conlinuu saliscendi con 
alcune rampe accenniate, che'* 
possono rompere le gambe. 

/ pili bravi, perù, sono tulli 
gomito u gomito; così per le 
strade di Friburgo gli applausi 
e gli evviva vaitno al grtippo- 
ne che marcio compatto. Ma 
appena fuori della città nove 
uomini evadono di forza: sono 
I belgi De Boech e Van Mer- 
nell, i cecoslovacchi Kubr e 
Klic, il tedesco Xclinr, Faiilrìa- 
co Gstaltncs, tl francese Pieni 
e i fratelli Klabinski (Edward 
corre per la - Polonia Franzu- 
ska - c Wladislaw per la squa¬ 
dra nazionale di Polonia). 

Le cose non niufniio per un 
bel po'. Poi gli uomini del 
gruppo cominciano a .scuotersi. 
Partono prima i belgi Verplaets 
c Kerkhoven, il finlande.se Np- 
tnan e il sovietico Klewcow 
Dopo questi Montini si lancia 
un’altra pattiiglielta conipn.stn 
dal romeno Sandru. dal srtvir- 
tlco Nlemgtow, dal polacco 
Krolak e dal francese Zosi. Al¬ 
l'altezza del sessante.simo chi¬ 
lometro le posizioni sono fp 
seguenti: In testa il gruppo 
guidato dai fratelli Klabinski. 
a circa 500 metri segue il grup¬ 
petto di Verplaets, Kerkhoven, 
Nyman e Klewcow; ad /' tran¬ 
sitano Sandru, Nlemgtow. Krn. 
lak e Zosi. Il gruppo, sempre 
con Dalgaard in testa, ha un 
distacco di 2'. Ora in corvi 
scende veloce verso In valle 
dell’Elba. Ecco Dresrhr stnnge 
il cuore. C'^ voglia rii pian¬ 
gere. Sono chilometri e rhiln- 
metri di strade distrutte, di ro¬ 
vine, di scheletri neri di edi¬ 
fici. Anche dove ora appaiono I 
grandi spiazzi verdi e aiuole 



L.i « m.ign.i gi.ill.i m IsAì.CiXARn in .izionr 


Arcobalriiii: The prcsldcnt's lady 
(Ore IH 20 22) 

Areiuila: La signora del fiume 
Arisinn; fitabig 17 (Ore 16.25 
17,50 20.15 22.40) 

As(orla; Giulio Cesare con M. 
Draiiilo 

Astra: Il risveglio del Dinosauro 
Atlante: Cuore di spia 
Atlualllà; Gran varietà con V, 
AiiKiistiis: questa è la vita con 
Tiit(> e Fabrizl 

Aiirro; Il figih, di Viso pallido 
ciin II llope 

Aiisuiila*. Giuiin C'esftro i oii M. 
Brandii 

ll.irher|iil: Cose da pn/zl con Fn- 
brlzl 

Ilellarniliiu: Più furie detl'nmore 
Belle Arti: Itlposu 
llernlnl: Ancora e sempre con 
|{ Mllland 

BoloKiia: Mtiihinlena con M To- 
ICII 

llorKhesp* Klpuso 

tirimi ai ( lo; Maddiilcii.i i un M 

'l'ill eli 

CapaniirllP' Illposn 

ilMIIIIIMIIIIIMMIilMIIIIIIIIIMIM 

OGGI « l‘riiii .1 > ,i| f'lnciii,( 

ARISTON e FIAMMA 


UIILliaM HOIDEN 

"PfftMtO OSCAR f9S5- 
ACR lASUA Ifir^RPRtfAllOHl 

■ STPIIIC i7 » 

flSH, OOP tayior 

orro mArmintrm.. U» 


'MITI: Ole 21. ('oiii|iiii;iil.i Spcl- 
taturl Italiana * Madie ('or.i|'- 
Klu r I suoi figli» di ll liredit 
CUi/LK OPPIO ; Grande Luna 
Park con lo più f.nnose nttrn- 
zloiil nioiidiall. 

ORI C'OMMKOIANTI; Imininonti' 
«II pellleaiiu » di Kliindlierg 
KI.I.HRO; Ori- 21: t'.la Elsii Mer- 
lliil < La liiioiia fata > di K. 
Muliiar. 

«OLDONI: Ore 21,1.5: Compagnia 
diretta da V. 'l'tcri: € Le rol 
est mori » di Loul.s Diicreiix 
l,/\ BAIlAfCA: Ore 21,1.5: C In 
GJrola Frasclii «Lo sparviero» 
di I)(‘ Croiset 

OPRItA OKI IIURATTINI: Ore 21: 
Oallelli • l.a bolle a joiljoii » 
(Il Delxissy « La sulle Italiana » 
di L l’iirrliio e « t'nnio di Spa¬ 
gna » di /Mbeid/. ib.illeltii 
l’Al.A///0 -SLSMNA: Ore 21.1.5 
C i,i Gillstl-'r(>gii.i//l « Itiirlia- 
nera liel tetn|Mi ■.! spera » 
PlltANDLLl.O: Ole '21.15 C l.i 
HInlille diletta da I,. Picasso 
* Teresiiiii ► di A. Nleidav 
QIIAlTItO FONTANE; Ore‘21,15: 
C lii Bini (• Ulva; «Cacchi ni 
tesoro » 

KOHktNI; t.o spettacolo di (pie. 
sia ser.i (^ ri.servato al ii>ii- 
gresslKli deiiu < Ueidcotea > 

itioorro Et,ISEO: niposo 
.SATIItl: Ore 21.15; « Itomn di 

una volta » di Giglloz/I e De 
Chiara, (on l’Iii.t Piovani 
TEATRO MOBILE . Al Parrò 
VIrKinlanii (V. NeiiiorciiRei • D.i 
Domani « FUix Id (l'artificio » di 
I, Cbliirelil. 

VAIiLE: Ore 17.:t0: Comiingnia 
del Teatro del Fanciullo del- 
l'ENAI. di Firenze « l.e avven¬ 
turi* (li Pinocchio » (Il Collodi 

CrNEMA-VARIETA’ 

Alhatiihra: L'isola del peccato 
( on L. Danieli e rlvi.sta 
Altieri: Anna con S Mangano c 
rivista 

Amhra-Invinelli: Il risveglio del 
dinosauro e rivista 
Aurora: La regina CrI.stinn ron 
G. f;arbo e rivista 
La Fenire; Dov'i* In llbert.à con 
T((t(» e rivista 

principe: C;ung Ho' con R. Scott 
e rivista 
Venlun Aprile: l.a peccatrice di 
S Franciscft (on V Do Carlo 
e rivista 

Volturno: Giulio Osare con M. 
Brando - rlvIsI.T 




CINEMA 


Loi prevale un paio di volle 
Col crochet dc.siro Battaglia en-'unq volta c'erano rase, negozi. 


lerrihil' q'ie.'Ii del ìa fS prr 
D resila 

Lfi ritta filili a quel iiminen- 
to era stata risparmiata daile 
disinizioiii, ma proprio quan¬ 
do ormai le truppe sovietiche 
eranii a jioclii thiloim-trt ih di¬ 
stanza. quando le .-orti delia 
guerra erano già decise e il nii- 
zisino tedesco stava per rrol- 
lure. t hoiiiliiinheri (iiiierri'Irli 
>.1 lirrenliiraao -alle sue case 
indiscriminatamenie. Ja tre 
giorni i* Ire notti di incursioni 
aeree, l.’i mila per-one In.scìa- 
rollo la » 'la sotto le macerie 
di Dresda 

Ma in co/5'i non dà tregua j cendo netto su Schur e Ver- 
Arriveileri I. Drexdit. ECCO //i-| piceli 
denaii. erro f’irua neli’tncanh /1 

verde dellii /folce valle del- j . 

l'Elhi E le jrosizioni miiluno'l L ordine d’arrivo 
la paltugiia dei nove uomini 


ecc,, la mole enorme ilei lA- 
lienslein che SI erge maestosa 
oltre l'Elha; eci o le mura gri¬ 
ge del cnsleMo ih Koenigstein, 
la Vecchia dimora dei re di 
Sassonia, ecco il ponte snl- 
l'EIbn. Il fiiiiiie doralo dal (al¬ 
do sole ih iiuim/io scorre pigro: 
i vaporetti snhitnno la corsa 
col suono delle campane di 
bordo. Ed '•lco il rettilineo ih 
arrivo jioslo in leggera disce¬ 
sa: gli uomini del gruppo di 
testa si lanciano, ri battono 
metro per metro, con oslinri- 
zione disperata; Klabinski ha 
un guizzo secco e passa vìn- 


PIF.RD OI.I 


tusiasmante neirultima ripresa 
con azioni ancora piene di vita¬ 
lità da ambo le parti II pubbli¬ 
co disapprova la vittoria aB.sf- 
gnaia a Loi. 

Negli altri incontri Bolognesi, 
scosso alla prima ripresa da 
Schettino con un sinistro al fe¬ 
gato do^qitato da un corto cross 
alla mascella, riesce a rimontare 
e a imporre la sua cla.sse supe¬ 
riore- 

Incontro vivacissimo fra Pra- 
visani e Dcsmeules. entrambi 
mobilissimi e combattivi. Fre- 
Quenti scambi a distanza e ver¬ 
detto vivacemente disapprovato a 
favore di Pravisani che però ha 
combattuto almeno quattro ri¬ 
prese col solo sinistro per la so¬ 
spetta lussazione della mano de. 
stra 

Tra Fontana e Colliri, abu.so 
di finte da parte del francese 
sempre fuori misura c lavoro 
ouasi esclusivamente dt sinistro 
da parte di Fontana con tnnu- 
meres'Oli diretti di disturbo al 
viso, n x-erdetto di nariti viene 
disapprovato dal nubb'iro 

Ciccarelli. in difficoltà e K O. 
netta orima ripresa, riprende im- 
oetuosamente dominando nella 
terza ripresa il francese Di Mavo 
i cui secondi non trovano di me¬ 
glio che gettare la spugna 

1 risaltati: 

Dnilfo Lei di Trieste, campione 
d’Europa e d'Italia dei peti leg¬ 
geri (kg. fl.lM) batte Bruno VI- 
sintin di La Spezia, tSdaate, 
(kg. <I,Z3S) ai punti in 15 riprese. 

PESI LEGGERI: Bolognesi di 
Genova (kg. C24M) balte Schet¬ 
tino di Milano (kg. M.TM) ai pon¬ 
ti in 8 riprese. 

ClccarcIIi di Isola Liri (chi¬ 
logrammi (2.1N> batte Dimayo 
(FraneU) (kg. «3M) per getto 
della spngaa alla terza ripKsa. 

PESI PIUMA: Pravltanl diTne- 
ste (kg. 57,CM) batte Ocsmcnles 
di Parigi (kg. 5T,3M) ai pnati in 
g riprese. 

PESI .MEDIOMASSIMI: Fontana 
(ItalU) (kg. 7S3M> e Colin (Fran¬ 
cia) (kj. 77,7H) pari In 18 ri¬ 
prese. 


chiese, scuole. Ma la furia del 
la guerra ha di.strutlo tutto: t 
bombardamenti americani del 
febbraio ’43 hanno cancellato fi 
rollo di - Elbflorenz - (la Fi¬ 
renze dell'Elba). Furono giorni 


in fuga da Fr'thurgn è rag- 
giuida lì li -eri,lido oruppeitn. 
mentre S-ndru. Slrmglou'. 
Krolak e Z'-'i sono riassorbiti 
dal grosso che. ad un tiro di 
.schioppo dal traguardo, marcia 
-pefhto .-orto I azione della ma¬ 
glia gialla Ormai ri siamo. 


I> KI.,\l}INSKl EI>L'/\RI» in 
.7 O'I”; 2> Srhiir S.I.: 3> Verplaets 
s.t.; 4) Klabinski Vladislav s.t.; 
5) Kerkoven s t.: 6) Plrot s.t ; 
~> Nlewoiv s I : 8/ Kubr s.t.; 9t 
Klich s.t.; 10) Van Mrnrn s.t.; 
II) De Broerk st.; 12) Krolak 
In 3.I’2P". Segue ron lo stesso 
tempo tutto il gruppo 


DOMANI ltl F..VIIt.\ A ItO.MA l..\ P RF.SIDKNy.A 

All’esame della Federazione italiana 

il prozramma dei **mondiali„ di ginnastiea 


A.B.C.; Il rimandante Julinny 
Ar(|iiarlo: Un gli/rm» In l'rrtur.n 
I Oli S IMriipamnl 
Adrian»; ìs: tigri tlell.i Birmania 
ron D. Morgan c Incontro bnxe 
Mltrl-Turpin (Ore 15 18.40 18.40 
20.40 22.40) 

Alba: Pane amore e f.inta*;!.! ron 
De .Sir.T e I.(>llobrigi(J<i 
Alryone; .Maddalena con M. T«>- 
rrn 

AmbasrlalorI: Un giorno in Pre¬ 
tura con S, l'ampanini 
Anlene: I.e mura di ficriro ron 
L. Uanrell 

,\p(>Ilo: fili Uomini /h/* rna-ral- 
zoni ron W. Chiari 
Appio: .Maddalena ron M. Toren 
Aquila: Il rervello di Franke- 
■stein e Gianni /■ Pinoti/» al 
I'/»lo Nord 

lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

Gronde serata al 
Teatro ROSSINI 


(Iiilrinalc: Giulio Cesaro con M. 
Brando 

((iilrlnetta: Menvenutn mr. Mar- 
sliiill con L. Scvilla (oro 10 l.ì 
1(1,45 22) 

Reale: Maddalena ron .M. 'l'orrn 
Rry: Riposo 

Rex: Olullu Ccsaro con M. tirando 
Rialto: Ila ballato una sola està. 

(è con U. JacobsHon 
Rivolli Denvenutn mr. Marsiiall 
eon r». Sevllla (Oro 18.15 'jh.is 
221 

Koina: Terrore sulla citi.) 

Rullino: LUI con L. Caron 
Halarlui Noi due soli 
Sala Rrltroa: lUpoto 
Hain Umberto: Salto mort.ilc < »n 
F. March 

Sala Traspontlna: La gente nior. 
Inora 

Sala VignnII: Codice (l'onor/* 
Halernii: Primavera 
.Salone .Margherita: L.i dorncnl- 
ra della liuona genio i on M. 
Fliir(> 

San ('risngnnn; l.a figlia dol Cnr- 
sarii verde 

San Felli e (('rntorelle ) • Vrctliln 
■jqii.ilo ron W. Brrrv 

Savoh»- Miiddiilrna ron .M T/irrn 
Silver Cine: II grande rror C'xi 
Fernandel 

Smer.ildo* tl i ovi» dei y.mt/r'der»’. 
Splendore: Il foreillero ino G 
Perk (Ore 15.20 17,10 IO '>i) .Vj 

22 .'l.'i| 

Sl.-iillum: I.a mare,! neo te 

con B .Stnnw.Mk 
Sliprrrliirina: Forte '(' < on ,M 
C’IIft (in :i-D) Oir r, T, 17 
1H,5.5 20..'tn 22,15 

'llrrenu: 1 ,'ultlmo treno d,i Boin- 
liav 

Trastevere: II fieli/» del '(■»•■<.,- 
roM I) Rnliertson 
Trevi: C.ivalra Va/iiirr»» » >01 (t 
“laylor 

Triaiion; Il faitnrrlo r<in (» T'» », 
Trieste- PIrroIr /Innne i on F, 
■fiiylor 

Tiisrohi- f.'avs enlurirro ili-llx 
l.ulsiaiiii rnii 3' Power 
l(l|ilano; GII avvoltoi non xolnn», 
Verhaiio: Pcrdomitnl se In» pei - 
rato ron M Vitale / 

Vittori.-!: Giulio Cesare ron M. 
Brando 

Vittoria fh-initilno: l.e avventure 
del ( fip. Bornlilnwer 1 on G. 
Perk 


ItinilZIO.NI KNAI. . C'INE.MA. 
Alhatnhra, Rernlnl. Ceiilocelle. 
Crlst.-iltn, Delle Maschere, Due 
»Mtarl, Exrelslni, Galleria, Inni». 
Moilernls.slm», Olimpia, Orfeu, 
Principe, l’Ia/a, l’Uiietarln, <|iil- 
rlmilr, ((utrlnelta. Rivoli, Roma, 
Rubino, Xmeraliln, Sala llmhrr. 
Io. Salone Margherita, Tiisrolo, 
Vittoria. TE/\Tltl: Rossini, Plran- 
itello. Valle. 


ANNUNCI SANITARI 


EIIDOCRIIIE 

Rtiidto e flabtnetto Modico por la 
(llagnusi o cura dello sole disriin- 
zloni sezinall di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre. 
coce, nevrastenia sessuale. Con- 
siiitazinnl e cure rapide prc-post- 
matrlmonlaJl. 

GraniTUII. Dr. CAMHTI 

Piazza Esquillno n. 12 - Roma 
(Staz.) . Visite 8-13 e IS-tB Fe¬ 
stivi B.12. Consultazioni, massima 
riservatezza 


Doma.-*.! si riunirà a! Foro Ita¬ 
lico ruffic.o di Presider.za 'della 
Federazione Italiana di Ginna¬ 
stica per esam.nare i lavor; pre¬ 
disposti in vista de: carr.pjo.'.all ( 
del rr«ndo e delle Feste Interr.a-j-o ir.iz.o .e ro-r. 
zionali di ginnastica, due grandi^ ma-r.h.:i 

manifestazioni che assumono que-. 

st'a.nr.o una importa.-iza senza 
precedenti data la partecipaz.o- 
ne alle gare di iutt: 1 miei.ori 
ginr.a.sx; del mondo 
Nel corso della r.unione verrà 
inoltre stilato >n modo detta¬ 
gliato progra.-nma definitivo 
delle d'ue manifestazioni che st 
aprira.n.'.o .! 27 giugno ro.-t la 
cerimonia {-augurale in Campi¬ 
doglio e quella deli'c apertura uf¬ 
ficiale » (ore 19) allo Stadio 
Olimpico con la sfilata di tutte 
ie squadre partecipanti alle gare 
dei < mondiali > e delle Feste 
La sfilata sarà aperta dalla 
banda rnitsicale qei Carabinieri 
alla quale seguiranno il (Gonfa¬ 
lone del Comune di Roma, le 
bandiere nazionali. le accademi- 
ste e gli accademisti dellTstituto 
Superiore di Educazione Fisica e. 
infine, in ordine alfabetico. le 
squadre nazionali ed estere. Ter¬ 
minata la sfilata le squadre si 
schiereranno al centro del campo 
ed avrà luogo, allora, la cerimo¬ 
nia del giuramento. L’< apertura 
ufficiale > SI concluderà quindi 


co-, u". f-sze-o t-orale delle acca- 
dem:ste de'.U’Istcìjio Superiore 
di Educazione Fisica ed uno 
spettacolo p.r/»tecn;co 
f! 28 z. iz.'O .«J.'O implco svrar.- 
f-rl.nor., [e.-Ttmi- 
de. t m.ondiali > 
mentre le «.q-.adre m.a«chlli con- 
corren*: a.’e Fe?-te Intemaz.o.-iali 
SI es.bjrar.-.o allo S'adio dei 
.Marm.i e q^el.e fem.m. nilt al vi¬ 
cino campo de.la Farr.es.na 

La sera del 23 giugno, alle ore 
22, n P;azza di S.ena avrà luogo 
una grande fes'a notturna alta 
quale parteciperanno il celebre 
complesso de;l’Accadem:a di Gln- 
r.ast.ca di Danimarca (oltre SCO 
atleti (ra ixzm.ni e donne) e nu- 
meros.ss.rre squadre nazionali ed 
estere. Tra le alrre squadre si 
esibirà anche la vecchia e glo- 
r.o«a « Ginnastica Triestina » con 
una squadra femm.nile. una ma¬ 
schile ed una di « pulc.ni *. 

La ma*t:r,a ed il pom.er:ggio 
del 30 giugno proseguiranno le 
gare dei c mondiali * e delle Fe¬ 
ste mentre per la sera è In pro¬ 
gramma la visita al monumenti 
deila città rite per roccasione sa¬ 
ranno illuminati a gstmo. Infine 
il 1. luglio, allo Stadio dei Mar¬ 
mi. avrà luogo la cerimonia della 
premiazione del vincitori dopo la 
quale t camp.om si esibiranno! 


Quf:-it:i -era io,ir ort* 21.la 
avra lu/»g'» al Teatro R'»--::.! 
un grande -pettat.'»!'» per : par¬ 
ler ipanti ai C/»ngie-i-/» d‘-ila 
Feder. Naz. Rivendit' Gtn-.*r. 
di Monopolio d’Italia eh/* oi sta 
svolger.d'» in q’ie.-t: giorni a 
Roma. 

I.a C>»mp.'.g-.ia di Ch'-cco Du¬ 
rante replicherà «2X1» che 
da oltre duo me.si otten«*n- 
do il più .schietto succec.s^o. 

Lo spettacolo è stato offertr» 
dalla « DENTCOTEA * per far 
gustare queste caratteristiche 
rene- ro»ar.esche ai graditi 
in «ere.ri di alta «’trezz.s'ica ‘ospiti, che nerberanno cosi più 


Quindi avrà i-ogo '..-.o spettacolo 
pirotecnico e (O; .'.l'r..ma.-.a ban¬ 
diera 

I.-.lanto la Frde-ar.ore di Gin¬ 
nastica della poio.n.a na g.i In- 
forma’o la co-.-oreila .ta.iar.a che 
parteciperà a. c rr.or.d ai. » co*, 
re seguenti due «q-»adre. 

MASCHILE; Torr-ala Jerzj. Jo- 
kiel Jerzy, Ogrodn.k Zyfrjd. So- 
larz Jerzy, Kucjas R>'«;zard. S-wia- 
tek Pawel -jkl Zdzialaw. 

Gaca Pa-ael, K.oska Jan. Rakosa 
Sylwester. 

FEM.\tINILE Rakcoczy Helena. 
Swrerzzy Stefan.a. Horzor.ek Do- 
rota. Szczerfci.'.*ka L’.d.a, Rexr,dl 
Stefan.a. Nowak Danu'a, Wasi- 
tewska Stafana. Tiimiaìc Grazy- 
na, Konlecrr.a Stefania. Mroezek 
Honorata. Dennel Maria. Koival- 
czyk Zofia 

A Helsinki la Po.or.ia si e piaz¬ 
zata al Umo posto nella Classi¬ 
fica generale m.ascmle s o'iava 
in quei;a femm.-ntlc 

Tra 1 ‘-joi mgi.c.r: oie-rer.ti 
ricorderemo J?.-ry Jokiel. terzo 
nel corpo i.ocro sl'e Obmp'àdi 
di He'.sinki cd Ilclenà Rakoczy 
dassificata-si al settimo j-osto ne¬ 
gli esercizi di v'Olteggia. 

Le squadre rappresentative dfl- 
la Polonia giungeranno a Roma 
nella scco.-.da decade di giug.no I 


•.Gl.. 

Caiillol. l’iiiii.i (le) (Itliivio ioti 
M VIjkI,- (Hk* 17 .-lO 2» IO 

:'2..i0) 

('.i|>r.iiili il II (loiio neri» i oti B 
I lini xslci 

l'j|iraiih'hi*tl.i; .Sogli/» <|| Bolicrnc 
con K Gi:iv<-<>ii 
l'aslello; l’niic nninrc c fant.'i’iln 
(•(»n I)(* .Sic» (• l,(»||otirlgt(ln 
('i-iilr.iti*: II vi'ixlii alorr (Il Ma. 

lillii 

('riilr.-ilr ('laititiliio: Rlpo«4> 

Ciurma ilr| IMcroll (Casina (Ielle 
ro>.('i: 1.0 scrlgn(» delle .sette 

|)erl(' (Il W. Disney 
Chiesa Nuova: f"è posto per tutti 
L'Iiie-Slar: t.o i:.iga (le) Fi»rsyte 
I ori G Gariaiii 

CliKlin: Dov'è In lilirrlA con Totè 
Cola ili Itlrii/o: Giulio Cesiire 
eOii M. Br.iiido 
Coloitiho; Vecchia America 
Colonna' l(i»li,i da matti 
Colosseo; La città kI difende 
Corallo: Vivere Insieme con S 
WInters 

Corso: Un tram die tl chiama 
Desiderio eon V. Lcigh o M. 

Brando (Ore 1.5.:i0 RilO 10.50 
22 .10) 

Coltoli’iigo: Rifiosi» 

CrUlallo: Vneanzo romane con 
O. t’eek 

Del Quiriti; Vagabondo al (dilar 
(Il luna 

Delle .Maschere: Tempi nostri 
coll V De Sica 

Delle Teri.az/c: Cai da aH'uorno 
nella lunglo 

Delle Vltlorle; Dov’e la iltiortà 
( (III 'l‘(»t(» 

Del Vascello: Dov'e la IllierlA 
con Toto 

Diana: l’.iiie amore e fiintasla 
con De Sien e ladlobrlglda 
Dorla: Balie amore c fantasia 
con De Sten c Lollobrigida 
Eitdvvriss; Macao 
Eden: l.ii mondana riRpettrxia con 
B l.aage 

Esperta: GII amori di Carmen 
( on R. llnywnrtli 
Espeto; Strada proibita 
Europa: tl trono nero con B 
L-im-.islcr 

Exrrlslor: tJn giorno In Bretura 
(Oli S. Bam)»nnlnl 
F.ariiesr; Due notti ( on Clc'ipa 
Ini con .S. Iiorcn 
Fnrr»; Ormai 11 amo 
Fiamma: Slnlag 17 
Fianinirtla: 'lake tiie higllt 

ground In Technicolor (Ore 
l!»,4,5 22) 

Flanilnio; Un giorno In Bretura 
( on S Bampaninl 
Foleore: Riposi» 

Fogliano: Un giorno tutta la vi¬ 
ta I (»n .M, Ol»eri)n 
Fontana: La casa del rorvr» con 
B Slanwyrh (L. HO» 

Galleria: La tunica con J. Slm- 
mooK 

Garbatella; I-a nave delle don¬ 
ne maledette con Kerlma 
Giovane Trastevere: IJi dove 
w ernie II fiume 

Giulio Cesare; Maddalena ron 
M. Toren 

Golden; Glullr» C'e.sare con M. 

Brando 

Imperlale: Il trono nero con B. 

I^ancaster (Inizio ore 10..TO ant.) 

Impero: Via col vento con C. 

Gatile 

Indiinn: Capiian Blood con E 

Flynn 

Ionio: Camelia 
Iris: La guerra del mondi 
Italia: Amore In città (a episodi) 

Livorno; Viaggio indimentitablle 

Lux: Core forestiero con F. Lulll 
.Manzoni: I.à spada e la rusa con 
H. T(»dd 

.Massimo; B.-inc amore e fantasia 
( />n De Sica e I.o|lobrlglda 
5Iazzlnl: Vae.anze romane cf»n G 
Peck 

Medaglie d'oro: Riposo 
Aletropolltan: Co»e da pazzi con 
Fabrizi 

Moderno: Il trono nero con B. 

I-arirastcr 

Modernr» Salelfa: Gran varietà 
con V De Sica e M. Flore 
Modernissimo: Sala A- .Maddale. * 
ria con .M. Toren Sala B: I,a ! 
mondana rispettosa c/»n B. 

I-aage 

.Nuovo" Vacanze r/jrriane con G. 

Bec k 

N'osorine; -arlra dei fiOO con 
K Flynn 

Odeon: Sangue bianco 
OdescalchI: Via Padova 48 cor; 

B De Filippo 

Olympia: Cn giorno In Pretura 
ron 5 Pampanini 
Orfeo: V.iranze romane con G. 

Peck 

Orione: La prigioniera n. 27 1^. ARTIGIANI Cantù svendo 

Ottaviano; Gli uomini che ma-pranza ecc. Arreda- 
scalzonl con W. Chiari I menti granluszo - econointó, fa- 

Palazzo; Le foglie d'oro IclIlUzionl - Tarzf 32 (dirtinpettn 

Palenrlna; Sombrero con V. Cas-iEnal). 10 

sman 


DISniNliONI 

SESSDAII 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure r.ipidc 
prematrimoniali 
PROF. DR. DF. BERNARDI» 
Ore l)-l.'J - 10-19; fest. ID-IZ HO.MA 
Piazza Indipendenza & (.Stazione) 


ESQlllLINO 


.studio 
medico 

VF.NFRFF rapido 

r IZ/lTLinC/i:/ prematrimoniali 

Dififiinzioiii SESSUALI 

di ogni origine (AMiUlt 

{.xibor.-it. analisi microa. JARVUl 
D lrett.: Dr. F. Calandri fiperial. 
Via Carlo Alberto, 43 (.Suzione) 
Decr. Pref. N. 21547 del 7-1-1952 


STRON 


DOTTOR 

ALFREDO 

VENE VARICO/SE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI .SESSU,\LI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 

Tel $ 1.029 . Ore •-29 - Fest. R-12 


STRO M 


Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura scleroMUite delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE _ PELLE 
DLSFCNZIONI SESSUALI 

VIA COLA M IHHIIO 152 

Tel. 3SI.501 - Ore 11-20 - f r^i. 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


l> 


COM>IEKCL\LI 


L. 12 


Parioli: Un giorno in Pretura con j 4 ) 
S. Pampanint ' 

planetario; Astronomia {— 

Platino; Via col vento con C. [A, 
Cable 
Plaza 


AUTO CICLI 
SPORT 


L. 12 


< FIAT 1(88 DIESEL > per 

esercitazicnl ed esami dlrponibile 
Amanti latini con Lana I « AH'Autostrano ». Emanuele Fi- 


liberto 60. Via Turati. 


200707 


16) 


OFFERTE AFFITTO 


Tumer 

Plinius: La strada del mistero 
Preneste; Via col vento con C ^ 

PrlmavaRe; Sed'JZiore ir./»rtale i APPARTAMENTO, 2 stanze. 

ron R Mitchum ! accessori. Quadrare», 28CC0 


737588. Orano 13 


e- 

1-4 


vi'.'o 11 ricordo del soggiorno! 

nella nostra città. Ic^uadraro; E Napoli canta con G. * lefonare 73» 

li teatro è già tutto e.-aarito.l Rondinella 1 » ExpreM » 

OGGI UNA < PRIMA » DI ECCEZIONE AL 


S KJ 


R O I IM 

.su SCHEK.MO P.ANOR.4.MICO GIG.ANTF 





Gli Occhiali Terranno posti in vendita al costo di L. St Icinqnaata). Comcnqne. coaples- 
siTamenfe, il presso del biglietto d’ingresso non risulterà maggioralo. 

ORARIO SPETTACOLI: 15.30 — 17 —18.53 — 20,30 — 22.15 
Per i r-Gm; 3 giorni seno scspac tutte le tessere ci i biglietti omaggia 
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NOTIZIE 


0001 E DOMANI CONTINUA ALLA CONFERENZA ASIATICA IL DIBATTITO SULL’INDOCINA 

Nuove proposte sulla questione coreana 
avanzate a Ginevra da Eden e da BIdault 

I due ministri favorevoli alle elezioni in tutto il paese, osteggiate da Si Man Ri - Proifosto un controllo sulle vota^ 
zioni da parte di potenze neutrali designate dalVONU - Il delegato inglese per lo sgombero delle truppe straniere 

Il punio sull’Indocina 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


r,IM:VHA. 13. — Se il jto- 
\priio LaiiirMliduiilt è rin'PÌU> 
a »o|iravvivcrc* viriiisurcessii ilrl 
la sua politiru in liiilocina, 
^ulvHrlo non è s.lalu ^•crlll la 
opera svolta ilalln (lele^tu/ioiie 
franecsc a Ginevra, l•■<^!^tt lia 
vernai oontriliiiito u proMieare 
quella seonfilla politieu elle il 
volo (li l’ari|(i Ila siiinifieuln per 
Lunirl. 

Se ci si ferma u (tnardare co¬ 
me si è svolto a (tinevra il di- 
lialtito relativo alla (picstiune 
SII cui si giocavano le sorti del 
ministero di Parigi e'i* da es¬ 
serne ({nasi seoneertuti. 

l'I' stato il delegato di Ilo Chi 
Min elle ha proposto, lin da lu¬ 
nedì, un piano per ristahiliru hi 
pace in Indocina. Ilidanlt, nel 
suo intervento precedente, si è 
limitato a proporre soltanto min 
formula di armistizio, c il rap- 
prc.sentante di Dao Dai, ieri, ha 
jircsentato iin progetto di capi¬ 
tolazione del Viet Nnm, clic in 
realtà tende a rendere impossi- 
hile non solo la pace, ma |icr- 
linn rarinistizio. 

Moti è dunque la delegazione 
francese che ha fatto ipicl passo 
elle l’opinione piihhlica esigeva 
heiist la delegazione della lle- 
inihhlica del Viet Nani. 

Ma — si dirà — Uidanit non 
]ioteva fare di pivi. Il ministro 
degli esteri francese poteva Sol¬ 
tanto proporre una er.ssazione 
delle ostilità, accompagnata he* 
ninteso da adeguate garanzie. 
Per il resto non aveva da pm- 
Miinciarsi. La sistemazione pa- 
ciiica della «piestione indocinese 
è. una questione che riguarda i 
pojioli (Icll’indncina. La Francia 
ha riconosciuto formalmente la 
indipendenza dei tre Stati as¬ 
sociati'— Viet Nain, Laos e 
Cambogia — e non ha più niil 
la da dire. ■ • 

Argomento da azzeccagarhiigli. 
Se i tre Stati associati fossero 
davvero indipendenti, non ci 
sarchile nemmeno da discutere, 
perche non ci sarebbe la guerra 
in Indocina. Purtroppo non è 
co.si: vi c un conflitto che, co¬ 
munque lo si voglia giudicare, 
contrappone alle forze francesi 
quelle dei popoli indocinesi. 

Ora si tratta di porre termine 
a quel conflitto. Come? 

La Repubblica democratica 
del Viet Nam ha proposto di 
risolverlo consentendo ai pnpolij 
deirindocina di pronunciarsi at¬ 
traverso libere elezioni, senza 
interventi stranieri di alcuno; 
la consultazione elettorale, per 
poter essere effettivamente li¬ 
bera, dovrà essere preceduta da 
Un ritorno alle condizioni nor¬ 
mali, cioè da un accordo armi¬ 
stiziale. 

Da parte francese, invece, 
cou il pretesto di non voler in¬ 
terferire nelle questioni interne 
dei tre Stati associati, si tenta 
di ottenere una sospensione del¬ 
le ostilità, dimostratesi sempre 
più pericolose per le sorti del 
corpo di spedizione del gene¬ 
rale Navarrc, sempre... senza 
prendere alciin impegno circa 


visto che licdcli Smilli si è af¬ 
frettato Il trovarle buone. Vale 
la pena di vedere peocliè esse 
riescano di gradimento al go¬ 
verno americano. K’ presto det- 
“Uo. Secondo liuo Dai, rarniisti- 
zio nel Vici Nani dovrebbe es¬ 
sere tale da non condurre ad 
una Kpurlizioiic -- diretta o in- 
direllH, delìiiitixa o provvisoria 
di fatto o di diritto ». Ora, |ioi- 
ebi- tallio la proposta francese 
i|uanlo quella del Viet Nani, 
i|uanlo quahiusi altra proposta 
concreta non potrebbe prescin¬ 
dere dal fatto elle ipiel terri¬ 
torio (* uttiialiiiente diviso, es¬ 
sendo occupalo in parte dalle 
forze agli ordini di Ginp c in 
parte da i|iirlle acli ordini di 
Navarrc. la proposta di Itao Dai 
pno sicnificare lina sola rosa; 


niente armisli/io in Indocina. 

Non ci sind molto a capire 
elle llao Dai bu iiu compito 
preciso: ipiello dì ostacolare, 
non solo hi pace, ma aiicbe l'ar¬ 
mistizio in liidocinn. Ni- ci vuoi 
tanto a ininiaginure ipiale sia 
raiitorilii da cui egli bu rice¬ 
vuto tale itic.'irico. ’l'iitli sanno 
elle (|ursli sono precisamente gli 
obiettivi del Dipartimento di 
•Stalo: far falliri* la confereir/ii 
di Ginevra per diiiiosirare die 
(* impossibile risolvere mediante 
iiego/iali i pridilemi in esame 
e per affrettare, in coitsegiicn- 
za. lu organizzazione «di no 
blocco niilìlarr* in Asia. 

Diilles, ancora ieri l'.vltro. ba 
leniitn a farcelo sapere. Ilcstii 
soltanto da vedere se per que¬ 
sta insensata via la Gran llrela- 
gnu e la l'ruiieiu saranno dispo¬ 
ste a seguire il goseriio unie- 
rieatio. 

RENATO MIEIil 


L a sedut a 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 13. — Al colpo 
di mazza inicrtogìi da Poster 
Dnltes, a proposito dcll'hi- 
(Inchia Bidaidt ha risposto og- 
gl con Itti thnidissimo colpo 
di spillo, a pro/ìosito della 
Corea. 

Prendendo la parola nel 
corso della seduta odierna, 
cominciata regolarmente alle 
ore IS, il ministro degli Este¬ 
ri francese ha presentato le. 
seguenti proposte: 

I) Nc.ssun progetto sulla 
Corca «’ concepibile se non 
comporta garanzie reali, cf- 
fettivc, che ogni rappresen¬ 
tanza dot popolo coreano in 
seno agli organismi comuni 
che potrebbero es.scrc istitui¬ 
ti, .sarà proporzionale al nu¬ 
mero dei cittadini consultati 
ncll’ttna c nell’altra parte 
del paese. 


2) Perchè le elezioni pos¬ 
sano ea.serc considerate va¬ 
lide, bisognerà che le con¬ 
dizioni di liberti) della con- 
.sultazlonc siano verificate ed 
attestate da osservatori neu¬ 
trali. muniti di sufficienti po¬ 
teri di controllo. 

Jl colpo di spillo di tìidauU 
.si d rivelato, però, in tutta la 
sua pochezza, poco dopo, 
quando egli ha aggiunto che 
a giudizio della delegazione 
francese « nc.ssun organismo 
potrebbe essere meglio qua¬ 
lificato, per designare questi 
o.sscrontori, che roronnizzn- 
zionc delle Nazioni Unite ». 

Se non d zuppa, d pnn ba¬ 
gnato; al pari del .suo collega 
poster DtiUes, fììdault non 
puoi Tejider.si conto che In 
ONU, dineniita strumento, in 
Corea, delta politica aggres¬ 
siva americana, non può in 
alcun modo essere conside¬ 
rata neutrale e non può, 


CON I RÒ T DIVIETI DI LANIEL 


ColorosQ simpotio In Francia 
flllo rao ni hollelll sovle f lei 

L'Ila .serata eli danze a benefìcio tlella istilnzione di Vcrsaillesi' 


quindi, assttmcrc funzioni di 
arbitrato. 

E' vero che BIdault, solle¬ 
citando la designazioue dei 
neutrali ‘attraverso V ONU, 

non pensa necessariamente, ajfc.stazioni di simpatia 
differenza di Dulles, ai se-l Ieri a Versalllc.s alcuni di 
dici paesi che hanno parte-iCssi, ammirando il castello e 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 13 — La proibi¬ 
zione dei balletti sovietici 
continua a tormentare la co¬ 
scienza dei francesi, mentre 
danzatori, personale tecnico 
c dirigenti della delegazione 
stanno minuziosamente visi¬ 
tando la capitale o i dintorni, 
accolti dappertutto da mani 
zioni di si 


cipato all'nggrcssiotie; ma egli 
dimentica che la Cina è fuori 
dcH’ONU, e non fa nulla per 
.soHccitarne l'tnore.sso, che 
potrebbe riportare un certo 
equilibrio in seno all’Orga¬ 
nizzazione. 

Lo stesso vizio di fondo si 
ritrova nelle proposte for¬ 
mulate do Edcìi, che ha par¬ 
lato subito dopo, anche se 
più .vernsibile appare. In esse, 
la differenza dalle tesi di Po¬ 
ster Dulles e dei delegati di 
Si Man Ri. Eden ba raccolto 


PIENO ACCORDO TRA LA MISSIONE DEL PROFESSOR HUARD E I VIETNAMITI 


Ho inizio stornane a Dien Bien Fu 
l'eva cuazione dei feriti fra ncesi 

l/ti tnaggioro medico fraticeae rende omaggio, da radio Viet Nam libero, alla generosità 
delle truppe del gen, Giap e chiede che il governo francese operi per la pace in Indocina 


HANOI, 13. — La missione 
di collogainonto francese, di¬ 
retta dal professor Huard, del¬ 
l'Università di Hanoi, ha rag¬ 
giunto oggi, dopo quattro ore 


« I feriti francesi e noi stes¬ 
si nutriamo profonda grati¬ 
tudine per l’Esercito popolare 
e per 11 presidente Ho Chi 
Minh. Prima della capitola- 


dl colloqui con i rappresen-jzione delle forze francesi o 


tanti del generale Oiap a Dien 
Bien Fu, un pieno accordo per 
l’evacuazione dei feriti. 

L’evacuazione avrà inizio 
domani. 

La radio del Vie! Nam li¬ 
bero ha trasmesso intanto una 
dichiarazione del maggiore 
medico francese Paul Gra- 
vin, autorizzato dai vietna¬ 
miti a restare con gli altri 
prigionieri feriti, il quale ri¬ 
ferisce che i prigionieri al¬ 
loggiati nel sotterraneo rice¬ 
vono tutte le cure possibili 
e hanno avuto, per la prima 
volta da molti giorni, una mi¬ 
nestra calda. 

« Dal primo momento della 
capitolazione delle forze fran¬ 
cesi a Dien Bien Fu — ha 
dichiarato il maggiore — ab¬ 
biamo notato l’atteggiamento 
estremamente corretto tenuto 
dai soldati dell’Esercito po 
polare vietnamita verso le 
truppe francesi in generale e 
verso i feriti e il personale 
sanitario in particolare. Que¬ 
st’ultimo non solo non è stato 
fatto segno a violenza o offe¬ 
sa di sorta, ma la nostra pro¬ 
posta dì essere autorizzati a 
restare per dare la nostra 
opera ai feriti, è stata imme¬ 
diatamente accettata. 

* Occorre aver vissuto a 
Dien Bien Fu durante l’as¬ 
sedio — continua Grauvin _ 
per capire le formidabili dif¬ 
ficoltà materiali sopportate 
per 56 giorni. Dopo la caduta 
della fortezza ci siamo tro- 
.vati piuttosto in difficoltà per 
lina siitrniaiionc parifira r tic-iji numero immane di feriti 
fiQÌiiva del protilcina iiiiloriiiejf.jche giungevano da ogni parte. 

Ma è stato possibile contare 


.\d ogni buon conio, entrambi 
i piani sembrano di accordo suj 
un punto iniziate — ncceysilà 
di un armistìzio — anche se 
non sono di accordo sul segnilo. 
Vi è però da osservare che esi¬ 
ste una differenza notevole nel 
modo di concepire la cessazione 
delle ostilità. Secondo Bidanll. 
essa dovrebbe effettuarsi me¬ 
diante un raggruppamento dette 
forze regolari in determinale 
rone dei Vici Nam e mediante 
il disarmo degli irregolari. 

Or» è evidente che gli «t irre¬ 
golari > altro non sono se non 
le forze detta resistenza, non 
inquadrate secondo gli schemi 
classici. Pretendere che esse non 
abbiano il diritto di controllare 
il terreno ebe controllano è sem¬ 
plicemente assurdo. 

In sostanza, il governo fran¬ 
cese fi propone di trasferire 
sotto il controllo delle forze 
alle sue dipendenze alcuni ter¬ 
ritori che dopo otto anni d 
guerra no» è rinscifo a conqui-j 
stare; c'è da chiedersi se peri 
caso non ci si sia re*» conto al 
Parigi di quanto è accaduto aj 

Dica Bica Fu. 

E7 CTÌdeste che la Francia 
non può dettare i termini di 
resa al Viet Nam. 

Se ad un araiistizio si vuole 
giungere, eccorre che si parla 
dalla preiBcaM di una parità al 
tavolo delle tralUtive, senza che 
nessuB belligeranle pretenda di 
ottenere dalPaltro quello che 
non è rinseito a strappare sul 
campo di battaglia. 

Per questo non metterebbe 
nemmeno conto parlare 'delle 
proposte di Bao Dai, se non 
sapeaae che in realtà esse sono 


immediatamente sult'assisten- 
za e sul generoso aiuto dello 
Esercito vietnamita. I feriti 
sono stati portati all’aperto e 
raccolti in quattro punti di¬ 
versi. sotto la protezione di 
innumerevoli paracadute stesi 
su tralicci di bambù. Un in¬ 
tero battaglione dell’Elsercito 
popolare si è assunto questo 
compito. Una cucina da cam¬ 
po è stata organizzata con 
cuochi dell’Esercito popolare 
e cosi per la prima volta i 
feriti francesi hanno potuto 
avere della minestra calda. 
Ci sono stati anche fomiti 
medinali c bende. Infine è 
giunto anche un gruppo sani¬ 
tario delle forze popolari per 
fornire assistenza tecnica. 


Dien Bien Fu era ovvio che 
l francesi desiderassero il ri¬ 
torno della pace nel Viet Nam. 
Questo desiderio è cresciuto 
ora che siamo venuti a stret¬ 
to contatto con l’Esercito po¬ 
polare. 

« Nel momento in cui la 
conferenza di Ginevra sta 
tentando di riconciliare lo due 
parti noi ci rivolgiamo agli 
ambienti responsabili di Fran¬ 
cia perchè rispondano al no¬ 
stro appello di pace. E’ ne¬ 
cessario porre fine a questa 
stupida guerra che odiamo 
ancor di più dopo aver cono¬ 
sciuto le belle qualità dello 
Esercito popolare e lo sua be¬ 
nevolenza e generosità. Oc¬ 
corre pensare al nostri feriti 
e aiutarli senza indugio. La 
pace permetterà poi ai prigio¬ 
nieri di guerra di ritornare in 


seno atte loro famiglie. 

« Il governo francese do¬ 
vrebbe rispettare le aspira¬ 
zioni di questo popolo che do- 
sidera collaborare con la 
Francia lealmente per una 
pace definitiva. Continuare ad 
ascoltare i suggerimenti .stra¬ 
nieri sarebbe un delitto e 
porterebbe alla morte inutile 
di migliaia di nostri fratelli. 
Il nostro governo deve trat¬ 
tare a Ginevra con sincerità, 
ricono.sccndo le giuste aspira¬ 
zioni dei popoli del Viet Nam 
della Cambogia e del Laos. 
Occorre giungere a una im¬ 
mediata tregua e cercare una 
conciliazione finale che porti 
ad una pace durevole >. 

Frattanto, le forze colo- 
niuliste nel delta tonchinese 
continuano a subire i duri 
colpi dell’offensiva partigia- 
na. A 43 chilometri da Hanoi, 
un’a.cpra battaglia è in corso 
per la conquista della fortez¬ 
za di Phuly, che controlla la 
strada di Nam Din, la terza 
città del delta. La fortezza 


è battuta incessantemente dal 
fuoco delle artiglierie popo¬ 
lari. 

1 partigiani attsiccano anche 
a .sud ove.st dì Song Tal, a 
nord ove.st di Haesiong e a 
est di Nnm Din. 

Altri due treni francesi so¬ 
no stati fatti saltare nella 
regione di Hanoi. 

(In giornale progressista 
soppr esso a B engasi 

BBNG.ASI. 12 — 11 giornale 

progre.ssistu « -M DIfua ». uni¬ 
ca voce llltertt tlel popolo libi¬ 
co, ò stato eoppieseo, giorni or 
sono, dalla polizia della Circ- 
nuten 11 giornale da due an 
ni si batteva per i'cmancipa- 
•zloiie sociale del lavoratori 
arabi c per l'lndii>endenza del¬ 
la Ubili. 

Le autorità cirenaiche han¬ 
no soppresso il giornale « .AI 
Dltoa » perchè aveva denun¬ 
ciato rasservimento del gover¬ 
no libico «gli impcriaUbtl In¬ 
glesi e americani. 


Sì Man Ri ansioso 

di « tornare in guerra » 

SEUL, 13, — li presidente 
runtocclo della Core» del 
sud. Si Man RI, ha Invitato 
oggi gli Stali Uniti a « tron¬ 
care gli Inullll e pericolosi 
colloqui con 1 coinunittl u 
ntnevra e a tornare in guer- 
r» ». Si Man Ri h» detto che 
il suo governa è disposto ad 
aitendere ancora un po’ ncl- 
rintento di rendere cvlden- 
Ic « il fallimento delle di¬ 
scussioni ». Ed ha aggiunto: 
* La data esatta in cui ter- 
minerà la conferenza di Gi¬ 
nevra non è importante. £’ 
imporiante essere certi che, 
dopo che essa sarà fallita, 
verranno prese misure im¬ 
mediate per combattere il 
romanismo con qualcosa di 
più eificiirc delle parole »• 

li prcsbienle fantoccio ha 
suggerito che venga Inviato 
.Il nord-coreani un ullima- 
lum, accompagnalo dalla mi¬ 
naccia di Ins’asionc militare. 


giardini, suggerivano gene- 
ro.samente di organizzare una 


serata di danze a beneficio fertnavano la ncccs.Hità di di- 
dellu istituzione, che come è mi.ssioni collettive dei mini- 


noto ò sostenuta c restaurata 
con contributi inviati dalla 
Francia e dai paesi del mondo 
intero. Questo episodio ha di¬ 
sarmato persino alcuni fra i 

? |Uotidiani che sino a giorni 
a .scatenavano la campagna 
contro i balletti; 

Ieri stesso alcuni giornali 
propagavano, sul provvedi¬ 
mento, la versione ufficiale 
del governo. Secondo Mnrtì- 
naud-Deplat circa 150 para¬ 
cadutisti appartenenti ad or¬ 
ganizzazioni di destra erano 
in possesso di biglietti del- 
rOpera e intendevano mon¬ 
tare una provocazione du¬ 
rante lo spettacolo: il che 
avrebbe deciso il governo a 
sospenderli. Su questa misti¬ 
ficazione molti osservano che 
dovrebbero bastare, d’ora in 
poi, 150 paracadutisti ad im¬ 
porre la legge in Francia in 
qualunque occasione. 

Per chiarire ai nostri let¬ 
tori le premesse e gli sviluppi 
delle banalissime manovre 
tentate in Francia alio scopo 
di far sfogare in un’ondata 
anticomunista il ri.scntimento 
e l’amarezza dei francesi per| uriche, 
la disfatta di Dien Bien Fu, 
ci pare utile riportare d’altra 
parte un breve estratto dello 
odierno articolo di Claude 
Bourdet nella rivista France- 
Observateur, 

Il Una subdola campagna 
per ” far montare la tempe¬ 
ratura ” e creare un senti 
mento di panico è stata or 
chestrata a Parigi — scrive 
Bourdet — Il comizio in cui 
Vallon, Denis. D’Astier e io 
stesso dovevamo parlare è 
stato proibito perchè la poli¬ 


ta ciagiic puafi le sue pro¬ 
poste: 

1) Elezioni per un gover¬ 
no pan-coreano, 

2) Le elezioni devono ri- 
flcttere la volontà popolare 
e devono rappresentare pro¬ 
porzionalmente la popolazio¬ 
ne del nord e quella del sud. 

3) Esse devono essere te¬ 
nute sulla base del suffragio 
universale c segreto. 

4) Devono svolgersi sotto 

gli auspici dell'ONU, ma le 
nazioni che dovrebbero far 
parte degli organismi di con¬ 
trollo non dovrebbero essere 
necessariamente scelte fra 
quelle che hanno preso par 
te alla guerra coreana; po¬ 
trebbe trattarsi di ita gruppo _ ______ 

di nazioni accettabili da que- denti di domenica s^rsa aì- 


zia "aveva appreso che ele¬ 
menti avversi si preparavano 
a scatenare incidenti ”. Col 
medesimo pretesto il governo 
ha osato impedire i balletti 
russi. 

« Sta di fatto, però, che noi 
siamo informati su queste 
manifestazioni ” spontanee ‘ 
che dovevano prodursi. Da 
qualche anno, un ex-respon¬ 
sabile di un servizio del RPF 
(partito gollista), escluso dal 
Rassemblement, lavora, ci di¬ 
cono, per Baylot, prefetto di 
polizia. E’ lui, pare, che ha 
malmenato Pleven e Laniel; 
e che sarebbe anche respon¬ 
sabile 'delFinizio degli fnei- 


ALTRE CINQUE NAVI GIAPPONESI VITTIME DELU BOMBA H 

Tonno pericolosamente radioattivo 
pescato a 2.000 migiia da Bikini 


OS.AKA, 13. — Tracce di 
radioattività sono state ri¬ 
scontrate su altre cinque na¬ 
vi giapponesi nessuna delle 
quali è stata a meno eli mil¬ 
leduecento luiglia a ovest del 
poligono sperimentale di Bi¬ 
kini. 

Autorità sanitarie sono ac¬ 
corse da Tokio per control¬ 
lare informazioni allarmanti: 
e cioè che il tonno catturato 
anche lontano da Bikini è 
radioattivo e che pesci con 
radioattività bassa sulla pel¬ 
le sì rivelano pericolosi se 
aperti e sottoposti a control¬ 
lo interno. 

Gli ispettori del servizio di 
igiene sono così costretti a 

squartare tutto il pe^e iniGiappone 
arrivo prima di immetterlo* 
al mercato. 

Il « Tadashi Alaru »> è giun¬ 
to oggi a Kobe. con 23 uo¬ 
mini di equipaggio: radia^ 
zioni lievi dagli abiti c dai 
corpi dei pescatori ma aliai- 
manti vibrazioni ^ll’ordine 


Voto della chiesa congregazionista 

LONDRA. 1.3. — I rappresentanti della Chiesa congreica- 
zìonista <1 Inghìllerra e del (ìalles hanno approvato OKgi a 
larxhissima maBRÌoranza una risoluzione in cui affermano 
rhe i ronthiui esperimenti termo-nurleari « possono, anche 
senza una guerra, provocare grandi soffercnic nel mondo 
c persino la distruzione della terra stessa». La risoluzione 
afferma inoltre che la sempre maggiore produzione di armi 
atomiche e termo-nucleari « potrebbe condurre » metodi di 
guerra di un genere anror più indiscriminato e eatastroffro 
per tutti ». 


Arrestato per peculato 

un consigliere eomnnale d.e. 

11 dirigeste clericale di AngnsU si ere eppro- 
prieto di 12 railitMÙ frodendo nunerosi professori 


.AUGUST.A, 13. — ET stato 
tratto in arresto dietro manda-1 
;o di cattura emesso dal giu¬ 
dice istruttore presso il Trìbu- 
nele di Siracusa, il dott. Do¬ 
menico BellistrL segretario 
presso la scuola media di Au¬ 
gusta. e consigliere comunale 
delta D.C. 

Il capo di imputazione che 
ha motivato il mandato di cat¬ 
tura è il seguente; peculato ag- 
grarato e continuato della som¬ 
ma di J2 milioni di lire. Il Bel- 
listrì ha ricavato tale somma 
non effettuando il versamento 


le proposte degli Stali Uniti, dei contributi assicurativi, l’ac- 


di 800-1.000 al minuto dal¬ 
l’albero e dalla murata di 
mancina della imbarcazione. 
La nave aveva pescato pres¬ 
so le Palau, a est delle Fi-, 
jlìppine, e a milletrecento mi-! 
glia a ovest di Bikini, par-i 

il 3; 

maggio. 

Il « Nagato Mani » ha por¬ 
tato un carico di scorfani a 
Osaka e sette di essi hanno 
registrato da trecento a mil¬ 
leduecento vibrazioni negli 
organi interni. Un altro ca¬ 
rico suir« Eisho Maru » ha 
segnalato da centoventi a 
centocinquanta vibrazioni su 
sartie e albero. Le due navi 
operavano a nord-est di For¬ 
mosa e a circa duemila mi-| 
glia da Bikini. 

.Altre due navi il « Nichìei 
Mani » e lo " Yutajka Ma¬ 
ru » avevano pescato tonno 
pericolosamente radioattivo a 
nord-est delle Filippine e a 
duemila miglia a ovest di 
Bikini. 

,, j „ I giuristi giapponesi appar- 

quisto e 1 applicazione delle Associazione giu- 


che rappresentano una vio¬ 
lazione del diritto interna 
zinnale. 


Rievoctto il ài 
della «c Vitloria ( latdia» 

L'.AJA, 13. — L’affonda¬ 
mento della nave italiana 
* Vittoria Claudia » avvenu¬ 
to al largo di Dungeness in 
seguito ad una collisione con 


sta conferenza. 

5) Qualsiasi piano per la 
sistemazione della questione 
coreana deve assicurare con¬ 
dizioni nelle quali possano 
essere ritirate le truppe stra¬ 
niere. La missione delle for- 
c delle Nazioni Unite in 
quella zona è di stabilire la 
pace e la sicurezza; non ap¬ 
pena questo obiettivo sarà 
stato raggiunto le truppe sa¬ 
ranno ritirate. Questo è chia- 
rameute espresso nella riso¬ 
luzione dell’ONU del 7 ot- 
fobre 1950. 

Su quest'ultimo punto, for¬ 
mulato in modo ambiguo, il 
portavoce della delegazione 
inglese ha fornito una spie¬ 
gazione che lo rende inaccet¬ 
tabile: esso deve essere in¬ 
teso nel senso che le truppe 
americane dovrebbero venire 
ritirate solo dopo le elezioni. 

A chiusura del suo inter¬ 
vento, Eden h.r proposto che 
l’ulteriore esame della que¬ 
stione coreana venga com¬ 
piuto nel corso di sedute se¬ 
grete, i cui risultati dovreb 
bero poi essere riferiti alla 
conferenza. 

Bidnnit r Eden sono stati 
|gli unici oratori della gior¬ 
nata: la seduta è durata po¬ 
co più di un’ora. Subito do 
PO, i tre ministri occidentali 
si sono riuniti per discutere 
circa la continuazione del di 
battito sull’Indocina. < 

Giornata praticamente in¬ 
terlocutoria, dunque. Su di 


l’Etoile; sono i suoi uomini 
che dovevano ” turbare " Je 
rappresentazioni dell’Opera c 
il nostro comizio. Non dico 
che Laniel sia al corrente di 
questa canaglieria. anzi pen¬ 
so il contrario. Ma in affari 
co.sì gravi, essere ingenui o 
complici è la stessa cosa ». 

M. R. 

IL VOTO IN FRANCIA 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

concordare il loro atteggia¬ 
mento. Le critiche più aspre 
al discorso del presidente del 
Consiglio si accentravano sul¬ 
l’annuncio, da lui dato nel 
suo discorso, della riunione. 


la nave da carico «Perou»,e*so pcsoca jt» modo grave 
appartenente alla •Compagniei l'gf/psa del risultato del voto 
generale transatlanlique », ejdi fiducia all’Assemblea na- 
nel corso del quale perironojrionale francese, che già 
marinai italiani è stato.un'altra volta aveva reso in¬ 


fìssala per domani, del Con¬ 
siglio superiore della difesa. 
Il governo non aveva neppu¬ 
re aspettato il voto di fiducia 
per decidere sulla situazione 
militare e sulle disposizioni 
da prendere in Indocina. 

Su questo argomento si fer¬ 
mava particolarmente, alla 
ripresa del dibattito, il social- 
democratico Savarù, prean¬ 
nunciando il voto sfavorevole 
del suo gruppo. 

Nel gruppo URAS le di- 
.acussioni si erano inasprite. 
Molti fra gli ex-gollisti af- 


stri e il ritiro del gruppo 
dalla coalizione, mentre 38 
deputati chiedevano libertà 
di voto. 

Nel dibattito pomeridiano, 
intervenivano, oltre a Savary, 
altri due oratori, Pierre An¬ 
dre, moderato dis.sidente, e 
il segretario di Stato alla 
guerra, De Cheviguc, ostile 
il primo e sostenitore il se¬ 
condo del governo. Quindi, in 
tiu'ntiiiosfrra aiicora confusa, 
la seduta veniva rinviata per 
la seconda volta, alle ore 21, 

I motivi profondi di oppo¬ 
sizione al governo sono stati 
sottolineati, alla ripresa se¬ 
rale. dal compagno Kriegel- 
Valrimont. 

Le settimane scorse — egli 


ha detto — hanno mostralo 
quale pericolo il governo ab¬ 
bia fatto correre alla pace. 
Dalle sue iniziative poteva 
scaturire una guerra generale. 
Proprio ieri sera, Donici 
Mayer, riferendo alla com¬ 
missione parlamentare degli 
esteri sul suo incontro con 
Laniel, ha rivelato che que¬ 
st’ultimo, aveva confermato di 
aver richiesto agli Stati Uniti 
aiuti per Dien Bien Fu. 

L’oratore del Partito comu¬ 
nista prcannunciava, quindi, 
da parte del suo gruppo un 
voto di assoluta sfiducia. Con 
Laniel — egli conclndeua — 
non si possono prevedere che 
manovre per il fallimento 
della conferenza di Ginevra. 

Gli oratori governativi ri¬ 
calcavano' le orme del Presi¬ 
dente del Consiglio, arrivando 
a minacciare la dissoluzione 
del Parlamento in caso di 
Ulto scacco per il governo. 
L’AfRP Lecourt ritornando su 
qiiesti motivi respingeva ogni 
dibattito approfondito, e an¬ 
che un suggerimento del gol¬ 
lista De Boislambert, tenden¬ 
te a rinviare a domani il voto 
per prendere in esame i risul¬ 
tati del Comitato di difesa 
nazionale veniva respìnto. 

Si è giunti così, poco prima 
di mezzanotte, al voto. 


Gli scioperi peri salari 


(Continuazione Ozila 1. pag.) 
Uva Bagnoli od in altre fab- 


A Bologna, dopo gli scio¬ 
peri aziendali dei giorni 
scorsi, ieri hanno incrociato 
le braccia i 2500 operai e im¬ 
piegati delle fabbriche metal¬ 
lurgiche del rione « Bologni- 
na»; percentuali altissime si 
sono regi.strate alla Castelli¬ 
ni, Laffi, Sigma, Novarese, 
Porcellini, Ros.settÌ, Sabbadi- 
ni. SASIB, Minganti, Servet, 
Samp, ACMA, Cevolani, Ca¬ 
stellini, Veronesi e FEM. 

A Modena nei giorni scor¬ 
si hanno scioperalo circa 
3000 operai; uno sciopero di 
48 oro è .stato proclamato 
ieri dagli edili di Rimini, e 
oggi avranno luogo sospen- 
.sioni di lavoro degli edili a 
Riccione, Modena e Parma. 

Nella provincia di Ferrara 
ha inizio oggi lo sciopero dì 
48 ore di tutti i lavoratori 
dell’industria, in concomi¬ 
tanza con quello, proclamato 
dai braccianti e salariati 
agricoli; saranno circa 160 mi¬ 
la i lavoratori che nelle città 
e nella campagna scenderan¬ 
no in lolla uniti per rivendi¬ 
care miglioramenti salariali. 

Anche a Genova i lavora¬ 
tori metallurgici e siderur¬ 
gici della provincia scendono 
in sciopero oggi dalle 14 
alle 18. Lo sciopero, oltre 
che per gli aumenti, viene 
eficttuato anche contro la 
smobilitazione delle aziende 
liguri; contemporaneamente, 
nella stessa giornata, sospen¬ 
sioni di lavoro si avranno 
nelle aziende metallurgiche 
della provincia dì Spezia e 
allo Jutificio Montecatini. 

A Torino, alla CEAT, alla 
Michelin c in altre fabbri¬ 
che, continuano ininterrot¬ 
tamente le sospensioni di re¬ 
parto. 

Possente è lo sviluppo del¬ 
la lotta in Lombardia, sf^- 
cialmente a Milano, dove scio¬ 
peri aziendali di varia du¬ 


rata si sono svolli alla Ber- 
gomi, Parlsini, Filso, Magne¬ 
ti, Gaggia, Bizerba, Teodosso 
ed Emoigne. I 1800 dipen¬ 
denti della CGE hanno por¬ 
tato le loro rivendicazioni 
noi cuore della città, effet¬ 
tuando una manifestazione 
nelle vie nel corso di una so¬ 
spensione del lavoro; inutil¬ 
mente la polizia ha tentato a 
più riprese di disperdere gli 
operai che manifestavano. 

In provincia di Pavia, oggi 
scioperano i tessili e a Lecco 
i metallurgici. Anche all’ILVA 
di Lovere ì lavoratori, dopo 
uno sciopero effettuato mer¬ 
coledì scorso dalle 9,30 alle 
13,30, hanno conseguito un 
notevole successo ottenendo 
un acconto di 10.000 lire su 
eventuali premi o aumenti 
oltre alla ripresa delle tratta¬ 
tive con la direzione. 

In numerose altre fabbri¬ 
che centro-meridionali — ol- ' 
tre a quelle di Napoli e Ro¬ 
ma — l’azione di lotta non 
è meno vigorosa; scioperi c 
agitazioni si sono avuti nei 
giorni scorsi a Benevento, a 
Pisa e a Livorno. A Firenze. 
i dipendenti della Galileo 
sciopereranno oggi per due 
ore mentre è prevista per i 
prossimi giorni un’azione di 
lotta di tutti i metallurgici. 
In provincia di Terni, a Pa- 
pigno, domani sciopereranno 
pOT due ore gli elettrochimi¬ 
ci e' l’agitazione continuerà 
nei giorni successivi. 

A Bari oggi scioperano per 
due ore i di^ndenti della 
SAPIC e a Barletta quelli 
della Cementeria; in agita¬ 
zione si sono posti pure gli 
edili della provincia e ì ce¬ 
mentieri di Modugno e Mo¬ 
nopoli. 


PIETRO ' INGBAO Olrettore 
Gloricto Colorili vice diratt. re.<(p. 
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marche assicurative per gl iin-j 
segnanti non di ruolo, che ella 
scuola media di .Augusta sono 
circa il 90 ptr cento. 


Otto Grotewohl 
è partifo per Alosca 

BERLINO. 13. — il primo mi¬ 
nistro della Repubbltca democra¬ 
tica tedesca Otto Groterrohi e 
l'ambasctatore sovietico Semlo- 
nov hanno lasciato Berlino in 
aereo diretti a Mosca. 


ridica democratica interna¬ 
zionale hanno deciso di pre¬ 
sentare. nella riunione del 
Consiglio della Associazione 
stessa che si terrà a Cope¬ 
nhagen nel mese prossimo, 
una richiesta intesa alla proi¬ 
bizione delle armi atomiche. 

I giuristi giapponesi, che 
saranno rappresentati alla 
riunione dal prof. Ichiro Ya 
manuchi dell’Università di 
Tokio, sosterranno che tan¬ 
to la produzione quanto gli 
esperimenti di armi atonài-'*Vittoria Claudia». 
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evocato oggi davanti al tri¬ 
bunale marittimo e commer¬ 
ciale delFAja. | 

Nella sua requisitoria il 
capitano di vascello Duthu 
ha stigmatizzato la manovra 
tentata tardivamente dal ten. 
Cherrier della nave investi- 
trice, che ha peraltro solle¬ 
vato dalla responsabilità ini¬ 
ziale della collisione, a suo 
avviso interamente imputabi¬ 
le alla nave italiana. Il ca¬ 
pitano di vascello ha chiesto 
l'applicazione di una modera¬ 
ta multa ed ha affermato da 
altra parte che la nave ita¬ 
liana non rispondeva alle esi¬ 
genze delle sicurezza maritti 
ma perchè altrimenti avreb¬ 
be resistito all’urto. 

Il len. Cherrier ed il cap 
Botrel comandante del « Pe- 
rou > sono stati pertanto as¬ 
solti. I presenti hanno osser¬ 
vato un minuto di silenzio 
in memoria dei 20 morti del 


cena l’atmosfera della con 
ferenza. 

Una domanda tuttavia, re¬ 
sta al centro di queste diffi¬ 
cilissime e talvolta dramma¬ 
tiche fraffofice; perchè gli 
americani, che hanno accet¬ 
tato l’armistizio in Corea, ri¬ 
fiutano di permettere che la 
Francia faccia altrettanto in 
Indocina? 

La risposta è che in Corea 
erano t soldati americani che 
facevano le spese della guer¬ 
ra, mentre in Indocina sono 
i francesi ed i mercenari di 
ogni paese raccattati dot co¬ 
lonialisti. Ciò significa che, 
soprattutto nella imminenza 
delle elezioni d’autunno, i di¬ 
rigenti americani possono più 
facilmente abbandonarsi alla 
a paura della pace » di cui 
parlava ieri Ciu En-lai nel 
suo discorso, e basare su di 
la loro politica nel sud 
est asiatico. 

ALBERTO JACOVIELLO 


COMUNICATI 

Il 30 aprile, alia ora 17. in Genova, alia presenza dal dott. Musante, notaio in 
Genova, e di un funzionario dall'Intendenza di Rnanza di Genova, si è proce¬ 
duto all'estrazione dei numeri corrispondenti alla cartolina partecipanti al 


concorso lame da barba 


FAUSIO COPPI 


Vincitori: 1*» Estraziorac 30-4-19S4 

MOTOLEGGERA Bianchi 125 cmc.: Signor PASINI. Cinara 

Biaiìcbi 


AQUILOTTO 45 cmc.: Kit. 

Casette - Sig. CaRR'R.V. Villa d’-Vdda - Sig. RUSSO, Bergam 


RICCI LORENZO, 
o. 


Bianchi, 


BICICLETTE Sig. BELTRA3ìn, Ramate (Brvsda) 

E.N~A.L. ZUCCHEUtr telo. Settnide (Mantoval - S ig. SONAGO, Saett e (Udi- 
ne) - Sig. PIZZOLO, Alba (Cabco) • Sig. COSSETTA, AsU - Sig. BOZZBTTL 
Anniooo (Cremona). 

RASOI 01 SICUREZZA 

Numero 20657 - 22701 - 6S9S5 - 12e(»4 - 100562 - 64904 - 00713 - 12215 - 
04041 - 4552.3.600r2 - 76301 - 75.543 - 80098 - 43905 - 15451 - «S785 
124043 - 1O4S09 - 80666 - S02S3 - 17031 - 17641 - 14245 - 15142 - 108492 
33408 - 47418 - 58456 - 70414 - 2-3454 - 60500 -.14063 - 82790 - 59234 
113748 - 51097 - 23464 - 40634 - 761S5 - 675.37 - 79058 - 86304 - 47887 
11987 - 07909 - 51416 - 73513 - 97960 - 14037. - 

SVEGLIE «WUERTHNER» 

Numero 1S707 - 50056 - 78165 - 1.3997 - 88574 - 106147 - 123553 - 70790 - 9351T 
26180 - 08511 - 32.344 - 48007 - 05655 - 106115.64135 - 88263 • 127103 
91628 - 9.5211 - 45.526 - 25.318 - 42044 - 67092 - 98885 - 22347 - 20040 
104710 - 05108 - 72373 - .50797 - 65288 - 127728 - 73311 - 122746 - 46076 
, 31SS9 - 52215 - 51170 - 59331 - 40506 - 14032 - 05925 • 02462 • 102510 

15368 - 00813 - 63501 - 21860 - 29924. 

Fmmtio Cofpl 
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